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INTRODUZIONE 

I. 

Non pal'l'à, cl'edo, inutile la stampa del peesente tl'attatello, 
hiunque pee chial'il'e un (lubhio intol'no alla punteggiatul'a, abbia 

ayuto occasione di consultare qualche grammatica, an'à di leg­
giel'i osservato quanto generalmente que'ta parte della inta i 
sia stata anche dai più noti gl'ammatici, quali il oave, il COI'­
ticelli, l'.r\.lberti, tl'ascurata, sbrigando ene di solito, pUl' di giun­
gel'e al compimento della 101'0 opera, con poche, oscure e non 
fondate regole, 

Ciò non di meno, che le gl'ammatiche fino a que ti ultimi 
tempi - paderemo fra poco delle I ecenti - iano pel' que to 
lato deficienti, poco importerebbe, se almeno i eIa iei, sull'u o 
dei quali es e pl'ineipalmente i appoggiano, mantene el'O nelle 
loro opere unith di punteggiatura: allol'a, dall'e ame a curato di 
que ' te, meno al'duo al'ebbe l'a orge re a l'e ole fi ' ed immu-

~ 

tabili, esempi e norma, in ogni caso, a chi si accinge e a scri-
Yere. Ma, pUl' troppo, nei nostri cI'ittori un critel'io qualsiasi nel 
punteggiare non i l'i contl'a: difetto que to che già il Leopardi 
notava in una lettera al iordani, quando criveva embral'gli 
bu na impl'e a il cambiare la punteO'giatura del uicciardini, e 
quando timaya aver bisogno di un tale ufficio pl'e o che tutti 
i inquecenti ti, ed egli ste :sO poi i provava, facendo egull'e 
ai suggerimenti l'esempio, a mutal'la nel Della Ca a, 

Ol'a, ciò he il ommo Recanatese asseriva dei la. ici de) 
inquecento, d'uopo ripeterlo anche per gli scrittori degli altl'i 
ecoli, non e clu i i moderni « o nuno dei quali - ono parole 

« del Morandi nelle ue Correzioni ai Pì'omessi J...:.ìposi - cri e 
« e punteggia a modo uo: da Luigi ettembrini, che in mezza 
c pagina mette dlle ole yjrgole, a Carlo Maria. a:llarigo, che 
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c fa rli~p l'al' i tip O"1'l\fi h Il Il hanno vil'gol , uffi i nti rei' 
• lt,i .• . \11; l'gl l'O/l b n"ì, i m (l rni, l'u"o di qual h 
qllalch al l'O hi. l'il'ono m O'lio il 'al l' ome pau. a, 'om am­
I iam uta di tono: lll" in :0 tttnza., ontil1lI:l,I'on a. onfondel'e l'u 'o 
.i l punto "il'O" la con qu 110 cl i (lu punti, di qu , ti du ani 
non . ppel'o on \>1' ci:ion ti t l'minaI' b collo azione n l p -
riodo. osi h' pel' ({u:st. a~s l1Za. di unità, quando vi 
fnron ultol'i peciali (l l'IL g'I'ammatici, i quali ep-
pel'o a" e nal'l il <ÌOyut P st , man ù pur empl'e la po ibiliUl 
di O'iunO' l'ad un l'i ultat s ddi Ca nte. 

l O'l'ammati i m lerni app1' ZZl l'ono n lIa (riu ta mi 'Ul'a l'im­
p l'lanza della. pnnteO'O'it tUJ'a, . ia. p J' la hial'ezza - ba. tando, 
come n ta il Le pèlJ'di una vil'O'( L Il n me a a dal' luce a tutto 
un period - ia p r la diffu ion 'he un libJ'o può J'ag iungel'e 
- poi h' I os 'ena iu~tamente il BOl'O'he io (J), certo i Prome ' i 

P ' i non a\Tehb J'O avuto c ì gl'an numero di lettol'i, se il ~{an­
zoni ave ' e puntego'iato il ' uo l' manzo 'ome il Guiccial'dini la ua 
' toria. - Riconobb l' pur'e la omma. nece ità, pei' fine didattico, 
di ùare r 0'01 plU hial'e e moglio determinate a que ' ta pal·te 
d lIa 'inta:-:. i, co ì tra curata n h nell cuole (2); ma il tel'l'en 

Il iu 'eppe BrII io - L'unita d Ila pnnleaaialul'a il p l'Ì dare - T dno , 
Paravia, p. I, 

l ! ) om purtroppo i ne 'e ario l 'in eanamento di que ta parte della . intas i, 
lo i puo al' uire anche dal empii e onfront'l di due brani di una ir 'olare per 
l'a o iazione fra gl 'in eananti delle uole erondarie , mandata re 'enL mente 
ai lleahi dal Comitato promotore, form to dal fior fiore deali in eananLi di 
)lil~no . Oal !1fronto aPl?are . idente la l1la aaior confu ione n ll ' u o del punto 

vlr ola e d I due punti , ed Il mal ,- zzo di u. ar un e~n in 11Io~0 di un 
Itro unicaml'nt per e itarne la ripetizione , 
E co i du brani , 
(I La al' a ,'italita di qU l'1 primo .'odalizio 'he pur qllalch ervlzlO aiovi 
n n dimenti arlo, re e alla 'au a d ali in e'ananti ha fìdu 'iato ind~no in 

(' al uni la fun ta pl'r Ila ionI' , ch ia op l'a ittata ritentarne eOnlllnqup l ... 
ti prOl'a : ma la f d nella forza unita non (. p non pllO e er . pl'nta llri pii!. .... Il 

E piu .;;otto : 

(~ La fo~za eoll tti,-a quanùo dilli 'ol~a in, in ibili i opponaono , n 011 puo , l' 
(r \ l'O, n, l'mp,f , ne pronta!llentc (pIa non fomentare ilill ioni l 'on e[.{uir 
rr tutto '10 :h, e econdo equI~a : pur troppo le 'ondizioni dl'l p , e non vol­
I( aono pr 1~lzle al be?l' ~ere d,I ne ' una eia o 'ial ; nÈ' arann l'el'to gli 
«( Jn~egna ntl e :ondarl , provatI n Ila "irti. del -a rifizio , hp I aggJ'(wera /1110 , 
( ma .e .1)(\1' nOI e ppr II' no tre cuole . ' p miglioramento o prr. lO o tardi COll­
" eal~lbllf' , non dal "pel'arlo dII' dall 'op('ra da , r l'lina e, l 'OD e l'dr !I\ 
(, hrt tl. " 
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ul quale doyettero fondal'e i loro tudl era tt·oppo cedevole éd 
intl'icato, p l' hè pote ' ro riu cire a qualche co a di fi so e di 
rlefinito; e mancò 101'0 la chiarezza e la pI'eci ione. Tutti, dal 
Ro "i al Fornaciari, dallo Zambalrli al Morandi, eccettuato ne-
e ' al'iamente il Finzi che alta a dirittura tutta la pal'te ri­

guardant la punteggiatura,. pel' me hanno in comune questo 
difetto, che I·iescono solo intelligibili a chi è gia pl'atico del 
punteggiare; ed è inoltl'e difficile, ~e non impo ibile, che dalla 
lettura delle 1 l'O grammatiche lo tudio o riesca a fOl'mal'si un 
cI'itel'io e atto sull'u o dei segni, come lo dimo tre l'a il rapido 
e ame che Il vel'l'emo facendo. 

II. 

Di tale goggetto i occupa diffusamente il FOI'nacial'i; e e le 
regole che l'illustre profe sore dà, non ' i scopri se1'O t~lvolta 
poco sicure e mancanti di pI'eci ione, ~erto, e per la .chlare.zz~ 
e per la facilità quasi genel'ale, con CUI po o~~ dagh t.UdlOSI 
e ~ sel'e appre e, arebbero in tutto commendabilI. Ma egli. per 
esempi , come a ragione o el'va il Borghe io (l), ull'uso dei 
due punti enuncia tl'a le altre due l'egole tutt'altl'o che fi3se. 

Nella pl'ima dice: Si mettono i due punti, quando l'un membl'o 
del pel'iodo è piegazione o ampliamento del precedente (2). 

E poda con un altl'o que to e empio: ., 
La ua andatul'a era affaticata e cascante; glI OCChI non 

• davan 1aCl'j me, ma pOl'tavan egno d'averne sparse tante I c'era 
c in quel dolol'e un non o che ùi pacato e di profondo, ~he at­
e: te tava un'anima tutta consapevole e pl'es~nte a entll'lo.:. 
(:\Ianzoni). . . 

l'a nell'appl ical'e questa l'egola, po ono affaCCIar I alla mente 
due dubbi. 

Anzitutto un pI'imo dub-bi na. ce dal fatt che, I,j contrando 
in molte edizioni l'e. empio del lanzoni recato dal Fomacial'i, si 
tl'oYa in tutte, anche in quella raffl'ontata coll'edizione del 2 dal 

(Il Borahe io , op . cit. pag, 1~ , 16 , 17 . 
(2) Fornaeiari , O'rammatica , cap. IV , ~ /', I 
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profe, :,ol'e Folli. il punto yil'IT I" non i due punti: co a que ta 
eh ,s non mo. tl'a . ch Il ppUl' il 1é Il,, ni m, nli n ' mpre 
unite cii pUBt gn'iatul'a ba tel' bb di p l" ad innl'mal' le l' gola. 

Tn • Jnd dubbi na c poi dall'os~el'Yare lI, quando l'un 
on tto' ,pi ITazione o ampliamento d l pl'eced nte, n i cla ici 

v diamo u ati il punto la "il' 'ola i due punti o il punto 'em­
pIi' ,'e ndo .h l'a giunta l O'l·, o no al on etto pr c -
clent da oncriunzion, oppul'e è alquanto lunga e con ta di più 
p l'iodi; n l qual ca o manca , pe . o 1-1 ongiunzion. 

E one i di" r'i empi. olla con 'iunzione od il punto e 
"irgola: 

« t tte il o'ioyane in fol's un momento di torll' l'e indietro, 
« per metterl alle ' tI'ette, farlo parlar piil chiaeo; ma, alzando 
« li o chi, vid Pel'petua h amminaya innanzi a lui, ed en­
« traya in un orti ello, pochi pa. si rlistante dalla ca a ,(~lan­

zoni, Pl'ome ' i po i, II, :~3). 

enza la cOl1O'iunzione cioè ed i due punti: 
« Vede l donna un 'altra mera iglia he di leggier creduta 

« n n ari:u Vede pa are un gl'an de tri re alato, he porta in 
« al'ia un ayaliel'o armato :t, (AI'io to). 

oll'a giunta alquanto lun I1za la con lunZlon pe}' 'Ile, 
oppure intatti. 

e e p i "edi che altri ia a' al'ezzato più di t , cel'ca di fal'e 
« il tuo dovere e meritare altrettanto, ma non invidiare mai 
e ne 'uno. L'invidia, mio caro, è la pa ione piI'! brutta, più t r­
« mento a, più Yel' ogno 'a he po ,a 'ontaminare il 'uore d l­
e l'uomo. L'inyidioso, entendo'i tUI'pe e me chino a petto d gli 

altri, è inetto n l melie imo tempo a tocrliel'si di do '~o e ]a 
c tUl'pitndine la me chinitil, yi"e in guerra e ango~cia c ntinua 
« con .:è e on f)' l i altri . (, in ti, LetteI'e). 
E gue.'to ba ti pel' dimostl'al'e l'incel'tezza della regola prima. 

Non m no della pl'e eden te, anche la quinta regola ~ulru 'o 
dei due punti . eo-ualmente incel'ta e dubbia. Infatti, co ì 'ome 
è e. po~ta dal Fornacial'i - che, cio', « dinnanzi ad una lun 'a 
c e molto impOl'tante appo ' izione che a giunga un pen ' iel'o ina­
c petta o, i mettono i due punti ., - la~ cia adito cIel pari che 
l'altra a due obiezi ni. Ed in" l'O nei cla" ici ~ i tl'ovano, anzitutto, 
i due punti tanto dayanti ad una lun a come ad una hl'e"e ap-
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po izi ne, anche e non impol'Lant; d in secondo luogo non che 
i due punti v diamo us Lo il punLo e "il' Tola, sc ondo 'h;' l'appo­
sizione . legata o non dal pronome l' latiyo; in . l,ti 'asi poi, 
come vedremo in . eguito, si trova. ancora il punto fel'm . 

" el'vin i que ,ti tre oli :empi, e appal'il'à chiara l'in 'ufIi­
cienza della regola enunciata dal Fornacial'i: 

(C Per Ol'a non te ne parlo, e lascio da parte anche l'altro di 
«e el'e nato in buone cOI1(lizioni: cosa da yalutal'. i, ma da non 
«fondarci oppa il no tro benessere», - ( iu ti, Lettere). 

« Giuseppe Pal'Ìni fu alla no. tI'a memoria UIlO dei pochiti ' i mi 
c Italia.ni che all'eccellen7.a nelle lettel'e congiun l'O la pl'ofon­
« diUI. dei pen ieri, e molta notizia d u. o della filo ofia pl' . nte: 
« co e ol'amai sì nece arie alle lettel'e amen , che non si 0111-

pl' nderebbe come que te ne pote eto compagnal'e, di 
c ciò non i yedes 01'0 in Italia infì.niti esempi ., - (Leopal'di). 

« E chi . a quali congeitur'e i al'ebbel'o fatte, e appunto n l 
c carcere, non ~i fo se copeI'ta una I uca nel muro d ll'ol'to; la 
e qual co a fece p n al'e a tutt , 'he fo e sfl'attata di Hl ., -
(Manzoni, Pro .). 

In que ti ca i, come ognun vede - e aVI'emmo potuto ciLal'e 
altt'Ì e'empÌ - davanti all'appo ' izione, il riu ti, quamlo e. 'i~ 
bl'eye e di poco rilieyo, e il Leopal'di, (IUanÙo è lunga elI 1111-

pOl'tante, collocano i due punti; r 'Ili sti il Manzoni muta Il l pl~nto 
e vi l'gola e l'appo izione vien pl'eceduta dal pl'ollom l' lati ro, 
sia e sa hl' ye o lunga: ciù ch di ma. tI a che la rOIl'ola fOl'mnlata 
dal FOl'uacial'i non è punto i lll'a e pl' i a. 

~\..nche l'itipetto all'uso del punto fel'mo, ,i 'a l' bh alcun 'h) 
da o 'ser "al'e; ma rimanùiamo al li beo del BOI'gh . io (l), pl' III n­
doci Ol'a 'ornhatl l'e un 1'1'0l'e che i le O' in molte o'\'ammati 'he, 
e ch \ il FOl'nacial'i, coll'autol'itit che mel itamente gli omp te, 
an'al l'a: intendiamo pudal'e dei membI'i di pel'iodo ' uhOl'dinati. 

~ \l capo 1\', ~ 1\' , Jll clelia ' ua , intassi, doy tratta cl ~ll'u o del 
pUlltO e vil'o'o la, sCl'i"e l'illu ,ti, l'alllmati~? 'he Ciu, sto, gno SI 
culop l'a in genel'ale c pel' sepal~ar ": l'II . membl'l di Il l'iodo 
c: cool'rlinati o SUhl)\'din:tti, m:t tali Il t01'I111110 llll tutto ., Ol'a, 

( I) Op . l'Ìt . p. 33 , 31, 
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fineh ") di" '()t'l' di 1-11 I11h\'i con\',!in. tI -, P \'t ndizione 
Ili do\ \' (o 'JJlfI1'C I Il (/ilio l'olldiziol\(! t'h nulla d\ ' nulla in-

t:n: - t,\ bIli ; 111, dI \ ha. mai 1 Un il FOl'nal'iari un :01< 
1<.'1'1(\<10 'Hnp' to di m mhl'i . nbordint ti 7 Do, Il ha m i tl'O 'aLI? 
111 ·l'(H'I' 1'( di m lllhl'l ~ub l'din, ti di p l'iodo, gli '> om \ 01 l' 
, nr , al' ,Ii lHlll cono~ l'intima "ompo~izio]) d I P l'iodo; 
infattI 'h 1'0s, \ il p~riodo . mpli 'e s non una pura pl'opo~i­
zion \ , mpl ss,l, Jl Ila. qual . a ,arii l' lllpl m nti 'on ,tat .0-

pl'OpO izioni dip nd nti? • pal'im nti il p l'io<1 
ompo tI) non ' fOI'· l'unioll oOI'din La (li du o più pl'oposi-
il ni l'l'l!l ip, li, in cia 'un d Il quc li, o in paL't, i ' fatta la 

,tltuzi Il di pl' po izioni dipend nti a complem nti? e ammet­
ti. 1l1tl 'h nel li l'j( d compo t , iln (' di uni n oOl'dinuta di 
pl'in 'ip:1li,}lo a .en i union UboI'dinata, yal a die he dalla 
pl'im, Y nn'ano a. dip ndel' le pl'incipali d i membri guenti, 
allora uon (bhiam più un Il l'iod ompo ~' to di altrettanti membri 
qUi. nt Il l pl' p<rizioni l' gO' nti, ma b n'i un ~ lo pe\'iodo 
empIi ,piutto t lUBO'O, con una. ~ola pl'in ipale: ecco tutto, E 

Il p l'io<lo ch adduc com e~ mpio di ~ubol'dinazione fl'a mem­
hl'i - hrutto Il l'iodo, p l' quanto del Leopardi, e non tale da 
Pl'OPO\'sj qu.1 mod Ilo aO'h tudim~i - è "emplicement fOI'mato, 
n~)f1 otanteia co ~ ì mal a. p!'opo. ito minato di punti e "il'gole, 
dI due membri coordin, ti, 

o . i eamini: 
.\.1 t mpo 'he, O'ioyan tto, io mi l'iduceyo talyolta nel mIO 

pic 010 Bo iio: conos iutosi pel' la t l'l'a ch'io oleva atten­
deI' a<Yli . tu.eli, e mi e:el'citara alcun poco nello ' cl'iv re; i 

c tel'l'aZZaOI mI l'epntanulO poeta, filo 'ofo, fi ico, matemati o me­
« di .. o, l (Ti 'ta, teol )0"0, pe!'it di tutte le lin 'ue cl I mon(lo; e 
c m lOt lTO,rrayano opl'a qualunqu punto, ecc ... 

In ' :0 inf, tti l'oviamo du oOl'dillate pl'incipali - i tC)'-

)'(f~:aJ l. mi J'i?,/~a/)an(J poeta, erc.; e mi interr'o[Jal'ano, ecc.; 
dalla prIma Pl'lO lpale dip ndono, peec dendola, una tempol'ale -
al ~empo che ...... Bosi io - e una au aIe implicita - onosciu­
l~'l pei' l~ l~/I'a - la qual l'egO' a na \"I)lta due oO'gettire, 
IlIp Ild ntl ,lI ..,e ondo O'I'ado: t!o\'r "nno i mrmh\'i , ubol'dinati 
adunque? 
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PotI' bbe p l'C> nascpl' il onhhio che p r uhordinati 11 For­
na i( l'i int ,nel s. fIu i m mht'i litLi i di pel'i\Hlo, i qnali ottin· 
t('noono tutti l, l' ggent clpl p,'ill1o memhl'o, dipend nclo, ap­
paI' ntpm nt eIa Ull SL:, a pal'te, possono scambial'si pel' suhol'­
(Iin, ti; ma . p l' iascuno si l'ip t la pade .:ottintesa, :i cltial'isc 
. uhito il l', ppodo eli cool'dinazion ch pas'a tI'a di 101'0: difatti 
il pel'io(lo composto di memb!'i littici he si l gge nella sua 
gl'amm, ti :l, è dato come e:empio di pel'iodo a membl'i COOl'­
dinati, 

III. 

1> II altI'e grammatiche, quell ~'intenrl, che hanno, oppul'e 
velTanno fOI'se ad aver e maggioi' diffusione nelle Il stl' s noIe, 
duo 'ono notevoli: quella dello Zambalùi, e quella d l MOl'andi 
e Cappuccini, u. cita nel pl'in 'ipio dell'anno scolastico. Tanto 
rUllo quanto ali altl'i, mi piac constatarlo, hanno y tluto la 
nece, ·ità. di fonclal'e la punteggiatuI'a ull'anali i logica' 1Ila. il 
pI'imo, yedute tutte le difficolUt cui ,'andava incontro a YOleL' 
'tabilil'e nOl'me fi e ed immutahili, , i l'e tI'in 'e a l'o hi para­
grafi, a Rel'enJo che di regole g nel'ali non eea (lato fOl'mu­
lame altre, e che del resto il pi\\ i deve appl'enelOl'e dalla l t­
tUl'a e dall'e ercizio; co 'icchè pel' que to lato la , ua rammatica, 
nel rimanente co ì degna di oO'ni elogio, eie ce alquanto oscura 
e deficiente. 

Il Morandi inyece ul no tI'o al'gomento ha una tl'attazione 
abba tanza e te a e pel' molti l'iguardi ottima; ma in 'l'ti ca i 
. u!l'u 'o del punto e vil'gola e dei due punti - ed è appunto li 
il nodo iella difficoltà - . poco chial'o e poco preci o, 

Ecco, per esempio, la l'eO'ola ch i tl'ova al!§ 00,« uando 
+: un pel'iod i compone (Ii due più parti, li maniel'a ch i 
« concetti e, pl'e ' ' i in ci, 'cuna di . e siano .' en. ibilmente st.ac­
«cati tI'a 101' , le parti vanno divi e eIal punto virgola: 
« Al cessar' di fjnella pa1l1'accia, 'e?'a da principio entito tutto 
« sCUJ'ico, ma ben presto cominciar'ono a , puntaJ'gli in CU01'e 

c cento alt,'i dù.:piace}'i; come, (flland' (; stato s!Ja/'lmlo ?111 

c. !J)'und'albe}'o, iL IC}'I'eno }'l1nane sgombro pe) ' (f?ta/cllp tempo 
« ma poi si copre l1llto d'e?'bacc . : (}Ianzoni), 
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smcer m nt ,qu,'\Ildo i ti hb~ t,l' y, l' qu lch ~ n ibile di-

noi ia l'ilI r,l'il s ntll'lo ti" I du pal'Li di 1,­

('UI1 t'I n' lt l. 'h Il(lll it·~ s I con' tti: , ,i l'al' :.\n 'l l'a eh il 
~t HZ mi ~ hbi. c si puntO g'll'wto qn to p "l'ioùo p l' l'i. iOl1i di 
t nritmia. B( Il altl'o. Tanto ' , l'O 'h ,i po sono 'ital' III lLi'­
.... UHI mpi id nti 'i in 'ui Il :\Ianzoni h, di\" l'Sé punt Q'g-iatul'u; 
',) i ~Ùlll in lin ti t'h l'ipol,ti~ mo. 

011 (In Il l'lOllt syolti, cia.' 'un ), ,Il d'nll pa1'a O'OI1o : n l pl'ill1o 
I h'\IlllO i (In" pnnti, n l ' 'ondo l,t __ mplic yj['O'ola.. E" li: 

Yl l no di 1ll01ll ntl III 'ui l'animo, pal'ti 'olal'lll nt dei 
!.!'\O\, ni, l' lt .... p ~to in mani l'.. 'h o'Tni poco d'i tanza bl :La a 

c. otl 'Il l' ~lll 'O'~ 'h < bhia un'appai' uza di Il n di 'acl'i-
• fli,j : om un fhl' app na ,b ciato s'ahhandona molI m nLe 

~ul no t'l', l!il ,t lo. pl'onto a on' cl l' l . u fea l'anze alla 
P\'llll\ l'i. ch oh aliti d'in t mo . - (~1( nzoni, PI'. S., x). 

l II II pal'ol fl'izzan1.n nell'animo d 11a p voretta. 
m lo 'c )t'rei' d'una man l'm'ida :-;Ul' nna ferita:.. - (MaIl-

7. Ili, Il'. s., '). 
l ompl'ende che ~i tL'oYi la , mpli 'o ,il' ola in que ·to 

ultimo bI' paraO'one, he" formato da una pl'oposizi ne com-
parati", Iluindi .ubol'dinata, non ~i compronde del pal'i come 
non i tI bhi. ,nehe neO'li altri du e empi "edere u ato il me­
.1 imo ano: in o t, nza dopo i duo punti del econdo pel'iod , 

clopo il punto e "irO'ola del pl'imo, abbiamo qui pure pi' po i­
zioniubordinate comparatiye; e , c c me O'li autori "O li ono, nel 
pl'imo CL o il pal'a~ono indi a un concetto 'en 'ibilmente taccato 
cl. l pI'ecedente, lo st o distacco Ilo\'!' hbe entir 'i e egnal' l 
anche ne Ii ,ltl'i. 

omunqu , ia, p, l'mi ch un fatLo non po 'a a 'olutamcnte Ile­
~~ l' i: eh . cio , quti di tacchi 'en ~ ibili in tal ui 'a che' al 
JIauzoni non l'i "ci di percepirli 'empre alla 'te' a maniel'a, deb­
hano faI' i pel' ali allie"i pe gio che lettera morta: per i giovani 
OCCOl'l'ono l' golo facili, che ' tiano piti al concreto che all'a tratto, 
e delle (Iuali e i nell'applicazione, po , ano dar. i una ICUl'a l'a-
0"1011 • 

Alti' o .... enazioni i potl'eblJ f'O an OI'L muo,'el'e alla tI'atta­
zione ,leI :\IOl'andi ~ cIel apu cini, ma panni che da quanto si è 
letto, l'imanO'a 'ufficientemente dimo trata la poca chiarezza e la. 

-' 'al' a pl' CI. lOH eli qu ~La gl'ammatica, e la con guent sua <le­
lì i Bza clidaLti 'a, in ol'din alla punL ggiaLUl'a. 

IV. 

Ricol'del'emo infine (l) il l 01' he~ io che senza dubhio m glio 
più pl'ofondam nte (li og'ni altt,o ha tre Uato la questione clelia 

punteggiatuI'a, in du opu coli: < Una Lezione di 1Junleggialu1'a 
sui PJ'mne 'si posi » e L 'nnilit della pu,nte[j[jiatw'a ecl il pe­
J'ioc/w'e :.. A que. t'ultim re. tl'ingel'emo le 110 LI'O o S l'vazioni 
perch 'o non è che il rifacim nto ampliaLo dell'altI,o. 

Il ol'ghe. io, convinLo che Il l ~lanzoni ci 'ono quasi tutti i 
segni Ol't gl'afìci nece sal·j alla nOSL1'a lingua, che ssi nOli son 
molti nè in guerra t1'a fIi 101'0 ed il metodo è pel' lo pitl uno, volle 
pl'enrlere esclu. ivament le opel'e del grande Lombardo a base 
ùel uo studio. 

Ma non intuì che a di ' t!'ical'e l'intricata mata sa, <lualunque 
fos e l'autore pre o a studial'e, e concesso che que. to autoI'e po -
edesse ogni po ibile unità. di punteggiatura, el'a nece ','ario non 

tl'aSCUl'al'e un elemenLo che è stato fino1'a qua. i completam nie 
negletto, vale a clil'e, l' nali$i cleI pel'iodo. In e. a sola , i poteva 
rinvenire un critel'io infallibile per a sorgere, dall'e. ame dalla 
compal'azione fea di 101'0 delle lliver e specie di peI'iodi e della 
ri spettiva loro punteggiatuI'a, a una icura, chiara ed immutabile 
regola, che el'vi e di norma ai di centi attravel' o alle difficoltà. 
del punteggiare. 

Quindi, pel' parlare solo della più importante, la prima 
regola che dà sull'u () del punto e virgola, l'eg'ola he l'ifieLte 
pili direttamente la punteggiatul'a ùel periodo compo to, riesce 
incompl'en ibile ad una scolaI esca. Essa è c ' Ì concepiLa: 
< Quando a un pen iel'o intiero e intellioibile p l' se, . 'aggiunge 

(1) A 'euno di passaggio an ,ho Cl Primo Bos i il q~l<d qllaJcI~e anno fa , n11 
pare a 'an Rrmo , Lampò un pu colo . ulla p~lnt g"'latll~'a: bgh pero non sa 
dista 'ar i ane ra dall vieLI' r('O"ole !! f' 1 vecchI grammatH'I , f' , pUI' sceudend . 
a qual he più ,i 'lIra nOl'llHl , ripete il olito .ritol'uello che, i,l (unI . e VHg !a ~I 
usa in luoO"o d Ila empii ce, \' ir,,~)la qlIalluo 111 Ulla ,proposlz,IOne o III un perIOdo 
vi siano I$Pà altre irgole. E fa cIle \ edere quanto lUcerta sIa que~ta regola nel­
l 'applicazIOne, e come possa condurre a punteggiare erroneamente: del re to 
l 'opu colo del Ro SI ha poco valore, 
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Pl'(H l, ( 'C'me 

'om amplt-

l'ùllell(qilJile PCI' se <Iu l (I,wl 'os' 
'11 non (li' Il ni nt ,com poh'anno 

non p l" pio" no 'hi' l'a­
"'1:.\ 011' Uo, g')Ulloere a 
ha la pal'ola .. p n lel'O :t 

(1lwl 'o ,'alll'o om pl' va, 

tipo :\lilano J pel'chè 
« • - (:\Ianz ni, PI'. ., v). 
E ~ empio 'he p l' bl'evità m tto, 
h '( nO'lunzion pe"chè, invece di L O'O'iungel'e la pl' a, ta, . -
'onùo L ua v l'a , senza, ad indi al' la cau a; e quindi tl'a la 

1'1')1 0 iZI 11 pl'in ipale IL subol'tlinata, non dà luogo ad una 
pau. t. l ,eh d bbL " eI e ' O'oata da un punto yil'gola. 

Il eh dimotl'~ come la reg la d'unta dall'autore in ba e 
ll"u o 1- nzoniano, non ha y l'O fond mento, e vale 010 a rile­

yare ch il Jlanzoni, in que.:?t 'ome in molti' imi altri a. i, non 
In d put nettam ute di tinO'uel'e tl'a la congiunzione pel'chè, e­
lIuiyal nt della 'on lusiva perciò, coordinante, e l'altea pel' 'hè, 
c I1O'iunzi ne au' le ' ubordinante; (IUando pure il Jlanzoni non 
ahùia ' eouìto la n l'ma data dalle ye chie grammatiche, e u ato 
il punt virO' la il1Yec della emplice ril' ola, p l' e\ ital'ne la 

el'chia ripetizione. 
_-\<1 O'ni modo poi, pecialmente tI'attando i di una pubblica­

zione fatta pel le uole, nece ' ità didattica richiedeva, che i 
mett e n Ila d bita luce l'ufficio a volte cool'dinante, a volte 
ub rùinante di alcune congiunzioni, affinchè lo , tudio o sape e, 

pel' e empio, evital'e il pel'lcolo di punt ggial'e davanti ad una 
'ongiunzione indi ante pl'ova alla te a maniera che davanti ad 
una il1lli 'ante cau ~ a e vi e"el' ~ a: ciò he (}a11'u o O'en l'aIe degli 
crittori non pal'e onfermato. 

E COsi lat . ' a di ·tinzione Ioveva.'i rileval'c pel' (luelle con­
iunzioni che . en"ono ti aggiun l'e un pen iero ad un altro 
ome con eguenza (u:liamo que ta parola, ebbene non perfetta-

- 1;) -

11\ nL l'J~pol1(la all'id a). Infatti l ongilllll~ioni con , egllenzi li 
(di nlOdo, di guisa ..... che, a tal se,q'r1O chp, ce.) possono s. J'e 

pUl'e 'ool'clinanti e ubol'clin nLi: coordinanti 'el' ono come 
il,laLive a cl l'~ la .'onclu 'ion di Ull l' giollamento o di un }J Il-

I l' ; 'UbOl'(lll1antI valgollo pueamenL' a inLl'odul'I' la ons­
guenza immediata (li un'azione. ~ I primo a 'o l'u , o pal' yol re 
c me segno eli puntegbiaLul'a il punto e yil'goL e(l anch il 
pun Lo fel'mo; 11 l secondo ca, o gellel'almen te la vi l'gola: l prime 
pO ' ono esse l'e o LiLuite dalle congiunzioni oOl'dinunti quindi, 
peJ' la qual cosa, perci6, laonde; le ,econcle non mai. 

Pel'tanto, 'enza avei' pI'ima imparato tale distillzione, come 
potl'auno i iovani .. Ludio. i, applicando la regola o ì come è po ta 
dal!'Au,tol'e, punteggial'e giustamente? E, in ogni caso, qual l'i­
tel'lO di es a regola dovl'anno formaI' i, e o m'veranno in ogni 
101'0 lettUl a dei periodi affatto simili punt ggiati in modo del tutto 
divel"o? vhe poi do\'ranno pen are del Man7.0ni, quando -i ah­
batteranno, pei' e empio, a fl'asi intJ'odotLe tutt da conO'iullzioni 
con eguenziali, e l'i contl'eranno in (:ia cuna un modo di'vel' o di 
puntegoiare, ome qui appresso? 

« Andate in maniel'a che ne . uno 'avv da di nulla . - (Man­
zOlli, Pro ., xv). 

.. Quelli che bevono il vino enza cl'iti al'lo ....... , .. e hallno 
.. una coltellata da consegnare a uno, lo vanno ad a 'p HaI' fuori, 
.. e lontano dall'o tel'ia, tanto che il povel'o o t non ne vada di 
.. mezzo, quelli sono galantuomini :t. - (Manzoni, I l'. "' " "II). 

.. Le :su~ censure non al'l'ivavano ao-li ol'ecchi del padl'one, 
.. che accompagnate dal l'acconto delle l'i a che ,'e n'el'an fatte, 
.. dimodochè riu ivano anche per lui un sogg tto di cllel'no, 
« senza l'i entimento li. - (Manzoni, Pl'. ., II). 

«....... tavan tutti attenti ver o il di fuori, pel~ non la cial' 
« entl'al'e di quelli che alla notizia ùi una ommo a v'a o 1'1'0 n o, 
.. come i cOl'vi al campo dove è tata data battaglia I di maniel'a 
« che Renzo, con l1ll al'ia indifferente, con gli occhi ba. ' ' i, e eon 
.. un andal'e co~ì tl'a il iandante e uno elle vaùa a pas o, uscì 
.. senza che ne 'suno gli (lice ' e nulla» - (Manzoni, PI·. '., XVI). 

«........ apì beni ' imo che il galantu mo, temenùo che si pl'e­
« enta se per la tI'ada qual he buona occa ione di scappargli 
.. dalle mani, metteva innanzi que' bei motivi, pel' i tornar lui 
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ti: Iln i: l' 'i ,tl nt,) c (l: l Pl'otìtt l'II. imod ch' tutL (IlI 1\(' 
~ l' a7.i\)Jli non l'\'irnno .. (l al l'O eh :. t'onf t'm, l'lo n l (lt-

« ,.:Ill 'h trj: :" Y: in t t: ,- (J1. nzoni, Il'. " Y), 
.., l'tO, i 'Ti \ ani, (l'indicanrl ndo l: r u'ola (lata t l hor-

'''h I, don'anno L'l' (l t' 'h ll1 tutti qu ::;t1 empi, men il t l'W, 

il ~l' lllOni abbi:. m: l u 'ato (l"\i 'i l'ni di punt O'gi. ura; m nLr 
in l' ,ho t, l 111 1111, ti '1 ltn s lam nt nel quat'io 

mpio: ,il> 'h non p ti' hh n" "enil' " 1'. utor av a ut 
UJ'a non 010 di no!.: l'il doppio ulhci 'ool'dinante e UbOl'tli-

li ,mi t.l li 'olll'l'iunziolli 'on O'u nZI. li cl anch d Ile cau. ali, 
m, : neor' (li porl' in l'ili, o il di,' 1"0 gno di punteggia­
tll1\ l'i hi ~to (la t, li conO'iullzioni a onda he fungono da 

l)\'dinClti, d, _ub l'dinati, , h difatti il BOl'ghe'i che 
mnlw minuh m nt llimo'tl'a n l jIanzoni mancanza di unità di 
pUllt ')'['l'I, l'e, l'o,i n i penj l'i aCfiunti ome appo,lzlone, ome 
in l{U Ili 'O'(l'iunti come' mpliam nto, e co ì pure n i paragoni, 
non 11: -, put , P t'il moti\'o 'opt'a detto, coprire la te a man­
l'am~a n i p Il i l'i a O'iunti come pl'O' a. e ome con eauenza, Jla 
llue t difetto li l'i, a in p:u t dali n tI' grammati 'h ,general­
m nte llH n he Il l 'eO'nur il doppio um io }oO'ico di molte COI1-

17lUnZI llJ: 4uindi n n bi 00'11, darne utta]n colpa al no tro 
Aut r , 

v. 

Da (IU nto , iamo venuti fin qui dicendo, pal'mi l'i ultal'e 
vidente h n' dall'u o degli cl'ittori, nè pel' gli in egnamenti 

delle Cfl'ammatiche <1eO'li opuscoli della materia, po 'a lo . tu­
dio ~ riunel'e atl acqui tal'O un cl'iterio fi o e iCUl'O di pun­
t g.!:natUl'., e che (luin(li un tpattatello, il quale non 010 evi­
ta :~ le l. cune, le incel'tezze ed i difetti delle no. tl'e gl'am­
m, ti he, ma , ape .'e anCOl'a dare qualche nOl'ma. sicuea ed im­
mutabIle che t ' uida e criterio allo crivente in ogni dubbio 
e pel' qu' lunllue di,fficoltit, al' bbe non 010 de'idepabile, ma, peI' 
la Cli la, nece ' al'lO, E que~te BOl'me non do l'ebbel'o essepe 
totalmente ùe unte dall'tt o d O'li :cl'jttol'i, che spes o è cl Gciente 
ma rica'\"ate, anzi fondate 'ull'anali ' i del pel'iodo, e solo com~ 
provate dall'u o, L'anali i del periodo e della propo izione è, 

- li-

p l'il Ilost!'o inL IlLo, l'uni 'a cosa ch nello ~cuol classi 'he s'ap­
PI' nda con snffki IlL ,'iClll' Z7.a; o qu 110 l g i eh tl'ovaSSPl'O 
il 101'0 fonda.m ~nLo in essa, l'ius il' bbero p l' cir'> '010 piLI facil-
1Il e Il Le i n L Il i g i I) i I i, 

)l'a dieLI'o l'uso , P sso volonLiol'j c1iscol'd d gli cl'ittOI'i, e 
col pl' ,idio d 'Il'ana.lisi, lIna c !'La (IU' I nOl'ma gellel'al di pun-
te'ggiatlll'a. d I P l'ioclo, pial,a e siClll'ct, si potl'olJb fOI',' illLI'av-
\' cl l' , se 'ontt'O di ssa non poLe se tosto oppol'si J'au(.ol'itfl di 
(illesto o di qu('] classico, POl'ciù 'l' detti nOIl del tutto fuo)'i pI'oro­
,ito l'a, l' l'i 'OI'SO, oltl' che all , opel' elei nostl'i clas 'ici, ali 'he 
:l. qu Ile rI i latini, l'atta, s'inL Ild"', J'agion d Ile di\ J'sità Il Il'uso 
tI i s glli, elel'i\'anti dalle ditI' l' IIze sLilisti 'he dcII eltl linf(u ; 
e 'iù tanto p J' 'hp mi P:U'\ di p()L ,l'in Lal modo pill facilmellt:.> 
el :>Sllll1el' lilla IlOI'Ill;t, quallto 11 l'ch'' que ' La IlOI'I1U, quallll1<jll sia, 
alIinch \' 'nga ulli\ el'Salll1ellLe accolLa, d ve ess l' 'ollfodata. eia 
qualche co. a, che, come l'uso, 'ia . upel'iol'e a questo o a qu Uo 
' crittol'e, 

E a tale l'affl'onto mi Spillg ano (li el'si motivi, 
AnzitutLo, <Jualunque feutLo mi fos,'e LaLo dato eli l'iLI'url' ela 

un e 'am elei 'Ias. ici latini e del 101'0 cl'iL pio eli punteggial'e, 
, o non poteva l'iu ' il'e he util ; ed il onfl'onto l'a l'u. o IaLino 

e l'italiano, e nOll acl aILl'o, (]o\'eva p [' lo meno yalel'e a chi<ll'il'e 
molLi dubbi e non poche inc',el'L zze, e fOl"'anche poteva COI'!' g­
gel'e qualche el'l'ore, 

Inoltre il no ' b'o idioma, volto, i ome le altee ling'lle l'omnnze 
- mn pitl pUl'amente e più ciiI' Ltam nLe - dalla lingua h tina 

bue anche a uuil'e, pitl a lunO'o e più pt'ofonclamente degli alLri 
idiomi neo-latini, l'influenza della clas.' ica lingua h li 11n r_ 

n l'aLi; anzi, qualunque infiu 'o le ia clel'i"ato, e dal Pl'oyenzale 
nell'affermaI', i ome lingua l ttel'al'ia, e nel uo , \'olgimento elalle 
al LI'e l ingue e lettel'atul'e, non i pllc'l l'a ionevolm nte Il gal'e 
che e sa non sia cre ciuta e matUl'uta ai raggi cl l 'ole romano, 
anzi nOIl si ia. aùol'llata allo 'P ccllio della cla sica lino'ua del 
Lazio, - L'imitazione latina tea pal'e doyunque: l COI'me, ' non 
il contenuto, Il l' tt'adizione pOI' (lUCaZlOl1e pl'OC dono dagli 
studi eia si ,i: 1l( n (\ (J1li Il cl i ruoi' di luogo yed l' an '!te n ll'u () 
dei 'eglll l'inflll '~ di quell'idioma, e p nsal'e che il punteggiar 
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no tro da una maS'Q'ioi' cono cenza di quello latino po. a. "enir 
meglio hiarito. 

Un'ultima conjderazion poi pote"a. a""alOl'a1' il mIO pl'OpO-
ito, ed' h la punt 'iatura qualunque po to l ,i voglia a. ~ -

gnal' n Ila rammati a, non p tl'Ì\. mai dip ndel' che dalI legai 
enel'a.li cl l pen 'iero, (leI quale contol'J1i l al'ticola-

zioni; le le<1gi del p n'iel'o, mi appIa . ono le t 
p r tutte le lingu . 

. p l'citI alcuno p n i che 1'01' e aVl'emmo m <1lio l'ivolt le 
no ti, l'i l'che alle lingue m di'n . I.; na COIL id l'azioll c n 
di tol ~e li i' que~t : l altre lin<1ue m (1 l~n ,com IJ n (l . ' el', a 
il BOIl<1hi Il lla quattordice. ima d II ' ue LeLl}' J'i/ielLe, as~ai 
prima dell'italiana, hanno imparaLo - pel' l'agiolli aWn nti al­
l'evoluzione ùei IiI) ua<1ai .110 viluppo n l'al d l pell:i 1'0-

a la cial'e piutto to indo"inare ch pl'lm l'il l <1am IltO tJ' 
pen ie1'0 e pen iel'o, tra c nc tt Uo . • T i, al COll tJ':lI'i o, 
010 ade o, non enza difficoltà, allbiarn I lUlwlti A 

fati o i P l'iodi regalati ci dall'imitazion L\u,t p l'Ò 
di rompere il di COl'.O enza punL .. l (Tlwlo, eli pl'.s ntal' 
ome fanno gli ' rittori di Francia, ' l'm Bill. piil an 'Ol'a 

l'Inahilt l'l'a - logic, mente uniti, 'Oli spl'e:si distintam llt , 
conviene anCOl'a impararla; non' dllUqU dalle lingu s! I'alli l' . 
co ì di ffel'en ti n Il'indol dalla no tI'a, he pote,a ,i l'im 1111' un 
~u' idio al no tl'O a unto. (~u ~to . I pot ,a tI'ovai' n Ila lingu ' 
latina più fa ilm nte h n li altI', poi 'hè, com e piil d Il'ila­
li no, . p '(lI ntieri qu Ila ma . pl'im l' i I gami d i 
pen i l'i, pal'imente om più d ll'italiano, " l' stia dal sot-
tintelldel'li. 

E la spel'anza non ci fallì: 01 Ili' sidio cl Ila eia 's iea lingua 
d 1 Lazio non 010 abbiamo potuto" (1 l' 'hial'o 11 l COIlt'U.'() tI 
inc l'to u ° dei no tI'i cl'itLOI'i, ma i fu tI. to allch - osIamo 
dil'lo - di ti' val'e n l'me 'hial' , pI' . 'is e !allto l'a 'iluH'llt IIl­
telligibili, ch la sempli<.: pl" Li ';t di (iU ~t, fin d' Ilno 't;U la~tICO 
non tard a dimostral'] diùatti am nt ottime, 
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La punteggiatura latina e l'italiana. 

~on no-di'O intendimento Lu" qui una o!11piuta , I osizione 
d(~ 1 pllnlp crg ial' iaLino (l): esga, p l'il no:tl'o scopo, l'I 'cil'ebbe 
q\la~i inutil , ,\ noi hasl i del l'mill'll' le ditI' l' IIZ ,h distin-
gUO Jl() l'u 'o I:tLillo dall'italia.no, pt..l l' poL l' poi, cltial'it (1ue 'te, 
meglio sLabi lil'c In, punt IrgiaLu I';t li I 11 l'iodo italiano dietro l'e­
,' empio Il <11 i ,l'l'iLtOl'i latini. 

(I) A~~illngi ,lIl1o 1'111' non ~arl'b l)(' fllr",1' 1I1'.I1l('hl' po .. sillill' il far\;) , pl'rl' h l' , 

111'11 1I11ilill'P i ('l'l'l 'i , dl'\ l' ai Lalllii 1'~~l'r( a\ \ l'llutO , l'io 1'1ll' prl's~o il PO( 'O de­

caddI' poi n~li snillo!'l ilaliani Il Il ' imilaziolll' dri cla, \l'i di lIoma , \nll' .1 
dll'l' non ~l'lllpl'l' dl"lin l'ro I1l'ltillll l'nle il doppio ullìcio di un pl'n() gl'l'l'O . 
In qUI'-.La lin O' II<J , di 'C'g ni d ' intl'I'IHIIlZiolw dI'l pel'Ìodo , 0111'1' la \' II' '''o la Il il 
pllnto , n011 'l l'1'il l'hl' il pllnlo in alto, TlItli 1\ ti' i . l'gni l'N' i 1".1 pol!' ­
\ ano illdICllr(\ o IIna pallsa o \111 l'illllOiaml'nlo di tono , pau a l' ambiallll'nio 
di tono li \ i colla \ ir~( la , piu sPllslhili col punto in alto, forti 1'01 punto ferlllo , 
I >t,i qll atlro ~!'gni latini (, ; : .) 111\ (\CP , UIII' , 1.1 ,ir '~o lil ed il punto , p 11'\ auo 
indicare (' pausa 1\ 1\ Illhialllenlo di tono . pt! l'q lli, al('\,al1o !';;allanwnle <li ('orrispon­
dl'llti "1"Ylli gl'l'l'I ; il punto r \ ir"ohl (\<1 I clul' punIi , al contrariO , ~I divi:-.t>ro la 
fllllzlOnl' dpl pllnlo in allo O'r('{'o, eu Il primo III' illdieu la pall~a, il '('l'on(\o 
il cambiamenlo di lOllo P (,I'O, falla el'cl'zione lwr i <Ili pllntl innanzi al dl­
~I'OI''S() dirC'llo , do\(' 1''S, i con'i('l'\ar01\O 11 loro \rrO IIllì ' io di '!'trnarr 111\ 'C'I1-
~Ihill' l'a1l1hiallll'1l1o dI tono , gli :lcrillorl Ialini , Hl'lI 'illlilarl' i 'YI'pl'i, non l'ppl'ro 
~('Il(prl' dhlin~lIrr(' il pllnlo in alto , ""~II() di ' ilnllllam nto di lono , dal pllnto In 
ililo mdll'l di pau ... " - C\() 'hl' illl'llofl' O'I'N'O do\ ('\ il rilr\ are dal ns() , - ( 
di 1\111 Il,\('lJ"P <I11 !'l la l·onfu"'IOJlI' n\'II ' us() (lt-1 pllnto (' \'ir"olil tiri dIII' pUIIII , l,I 
!I"iI t' :-.1 sOllr;\(' ad o~ni l'l'gola l'hl' >.i 11'IIti slahilir!' , Tlltl c.l\ia, <J ti l'a \l'l'SO alalI' 
l·onfll ... I()I\I' , l' III IH'I\ ~lIal'di puo fal'illlll>1\tl' I)-.S('I'\ arI' il 'Ol'rpg"l'rsi!' l'a oda 1' .... 1 
COIlII Il\J() t' pl·O~I· t'S .... 1\ Il drtl ' u o dI'gli sCl' lllori di 111 no i1\ llIallO l'ht' CI a \ \ 11'1 -
1l1allto all'da a Il l'l'a , l' non solo tra s('I'lltor\, l' >.l'I'illor , ma tra Il' 0l)('rl' anchl' 
di 1I1l0 "\1'''''0 ,111101'1', O";S (\ (,\ .... i . ,I< I l'Sl'lIlpio. l'OlllC' plllll\' 0'0' Hll1O ì da:-."il'i da ­
\ dIlli ,tll(' l'Olll-!:llIlIl.lOlIi "l'd , all/t'I" l/f/lll l\d /'"im quando >.l'f\ ono ti Ip~al'l' 1I11i1 
P\,0lh)"l/lOlH' od IIn Illplllbl'o di PI'I' lOdo ad un conl'l'llo prl'l'(\dl'l\lt' , (' 'I \ t,dI''' 
1'01111' ~" !il' l'1ltOri anll'rlOri il Cl'sarl' (' il Ci('I'rOIIl' conrondano i dur prl\dl'lll 
"'t'~IlI . In\ ('l'I' 1:1' , ;11'1' (' C i C ('('o \l l' , l'I'l'il·lIno pl'), un Ialo , il l'hl' palTa ~tràrl\), 
li .... "ano lilla normil sicllril di IHlIll ('~"i,IIUl'i\ da\ anli ti tali l'onglunZlOll1. Infalli 
( :""tln (' l·tlllfuso (Ia\ aliti allI' ('on"illnzlOlll ,'//1111 t> 1111111 , ma innanzi a s,'d l'd 
(//1// ' 111 IllU~ll'a di po SNil'1'1' \111 CI'll(\I'IO Sil'\lI'O, fal't'IH!oll' PI' I'('(·III'I'I' ~('lIlpr(' d,,! 
)1111110 l' \ lr~ola l' m,II d<1i (Iu!' punli , ClcI\I'OIlI' al cOll ll'ario , spI'I'ill llllPIIII' 111'1 
/), . 0/111' 11\ , dII' t' for~I' l'llp!'ra . \la plll 1)('l'fl'lta, (' inl'Nto d'l\anti a s/'II l'ad 
111111' /11 , 111.1 \ 1('1'\ l'r~i\ ha \11\ l'l'lll'rio IInico IIltltl III. I ali (' 111111 ('d ;I 111/111 , (' U",I 
,1' 1111 11'1' ti plinIo l' \ il'~oli\ , tralllll' Il 1',1"';0 1'111' 1'(\nUll\l'raZlOllI' - Ili 1'111 qllt' ",ll\ 
I ()n~IIlII/I()1I1 fallllo 11oI1'l(', \'01111' al c.'flllo!o :i Ih'l Iihl'o l dI'I /k ()/!/II/\ - 0ppUI't' 
1.1 f1tl' llIiI illl 'ldl\IIIi1II' coll,I qu,tI(\ \ /l'III' illlrodllllo 111·1 pI'r lllllo Ull pl"lIs1t\I'O "Il 
1I~""I' I' hl "IJltl l ' uso dI,i dIII' pUliti Il 1.\ p.II'1 1I1 1'",i (t , CO~I CI',;,lrl' p<'I' lIlI \1'1'0 , 

'fil III IlIlIli III i Il I., l il\l!~ Ue, ((" B, G, f.Uffilll. Il , \\'\1 -4. 
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E l tli~ l'enze non 'ono poi molt ùeri \'ano e~ lu ivamente 
tlall'indole padi olare eli ia cuna (Ielle due linO'u ; anzi, qua i 
tntt ,piil h vere diff r nze di punteergiatul'a, non 'ono he la 
, n ' gu nza dir tta ùel modo di f O'giar il p n i 11' in ias una, 
mOllo 'he naturalmente ompol'ta nel! due liJWU una ma rgior 
o minol'e comI l' n,' i n di c n etti in uno ~te~ o pel'io<lo. 

E, in primo lu o, per la .. piccata tenden7.a che il latino ba 
Ili raO'O'l'uppare att l'n ad un'id a pl'incipal le ilI .. c ndal'i 

sÌ da fOI'mure om un tutt 111 ntre la linern~ iLali~ n - pel' 
l'attitudine a 'ool'dinul'e i con' tti attitndin comun ali lingu 
mOtI \'n , e p l' l'n o, in confl' nt del latino , a.;; ai l'i--tl' (ti del 
pl'onome l' latiyo (1) - pl' . uta le id une ù .. llr alLI' dl"tillt 

inùip nd nti, b'OY l'emo olTi. pond \' m!to "P ":0 ad un pe­
l'i ùo latino due più p l'i di ita.liani; ,< I a dII' in luogo di un 
punto e ,il' ola, di un due punti cl an 'h di ulla , lllplic ,il'­
O' la in ntl'erem nel no ~ tt'o i(lioma un punto f l'mo.' dansi ad 
e:empio i eO"u nti bruni (li 1 'el'on me ' I a. confl'oldo 'o lia 
, l'ione di . 'in1a: 

t:lla Illi.1 pl'illla "W\'lnI'I.Zil IO so-
11'\ il, 1\1" \11\('1 "l'rl'IZII prPlwl'atorli 
quotldialli , pl'OpOl'llll prlll 'ipallllcntl' 
<plt'II.1 ' IH'cip dI ('SI'!"CIZIO , a l'lII ape\ a 
rtl'orI'Crt' PIllPfl' Caio Cal'honl' , Il 1111 0 

nt>mico U VOl Il n noto LI'~"I,\.I 1111 

l'l'l'l nUlll ro Ili \('ri , l l'ili t'OIH'l'ttO,,1 
' IH' a\ l' i poLuto lro\ arI' , o di UII Ùl ­

,COI' 'o «lwl tanto l'hl' (loll'\ li ll'IlP/'I' il 

m m ria , poi n rl'clta\ él il l'UlItl'lIulo 
con allra forma , la plU plal la !'Iu' Illi 
('ra po . "i oil (2). 

iceron pe~ 1111. altro, ('ompll'landoo.;i a \ Icpnd ci lI\' gnano l,hl' d,1\ antl il 
Ijtlp"le l'on"~unll fil (' Ol'I\(' tI .lrt> , l'Oli\(' pill adatto, il punto l' \ Il'gola , l'd In -: 
rattI <lnanLI a q~1t' te l'OIl~' da\untt a Il"aluIH{lll' altra ('O III!; I ti 111.10111' . 11011 \ ' 1 

Ill10 ' o.; r camlHallH>nto dI tOll~ llI,a 00 pau a, l' PI'I' l"\O nOIl OI 'l'Urt'1' "Itro 
,t'gno l'h <{li lIo ~Iella pau a, 1'101' 11 punto l' \ ir~ola o la l'mpltc\' \ Il'~()1.1 : 

Il ('aHlu~alllento dI ton 010 ~i, a\ r('lIb(' . 0\1' 0.;1 Olllelll'so.;1' la 1'()lI~IUtl/IOlll' . t'I! 
,lIlora ,lf('bht'ro \llP~, ho adattI 1 dl\(' 0111111 Lo st<'o.;SO , I dt,\ l' rl )II' t 1'/' 1' 111'1' l,l 
pUlitI' "IaLura ,h" rl"uarda tuttc h> altr ,'01 ~i lln/i()ni "OO/'dUI 'llIll 

li ' fr , - r D, Bo l o, '1. nllitll' di "ti ll' latino , p, 1 8i - t~H1 :W} - \ CI\! \ , 
Bre\ p Tl'orla J,>lIo till' latino , : 66 l' lInlil , 

(2) )J r CII ,no\ l tr !tbrI De rulore, . "llO\ il Iratlullou Il " liann lil n-
tomo una , 

, 
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Ecco ora un altl'o bean rIi icerone, di, i 'O, nella tl'aduzione 
italiana, in qn< Hl'O peL'iodi, ed in cui ,i o' el'\' (1 in lu rIei due 
punLi e cl l punto e yil'gola d l te:to latino, il punLo fermo e 
la. s mplice yilO"oIa, ed in InoO"o di una yil'erola pure un punto: 

Etl'nim i-i C. Man 'inul11 , nobili i­
/lllllll alqlH' optimum \ irum atqut> 
l'l?n ularclII , 'UIll 11m propter in\ i" 
dwltl ~tlllIallt.ini focderi patl'r patra­
t Il,> '\ S, ', . ' umantini dcdi et (,Ulll­

«IH' ,i lli non rC'cepi ent, po tl'aque 
\Ian('\nu,' , dom.ulll r '.eni l'l n quo in 
l'naltl'" InlrOl1' dul)lta ' ct , p, Rtlti­

lins , .:\1. fìlill' , ~ribunll plebi, iII' il 
,'d~lt", qnoci ellm Ì\ m negarel e ' : 
qllla memoria . i 'l't proditum , qUl'm 
pater , lIU auL poplllu ' vendidi et 
aul paL<.'r palratu d didi . et , <.'i nul-
1um e (' po ,tliminium : quam po u-
1I111'" l' P rire e' omnibu rebu civi­
lib"", can am contl'ntionPlllque llIaio-
1'C'111 Ijualll dC' ordin , d(' civitate de 
l'a pil(' hOlllini con"ulari , praC' c~tim 
1'11111 h. c non in t'l'iminC' aliCJuo , fl.uod 
illE' po,",8C'1 infìliari , l'Il in '1\ ili lllrp 
l'on 'l'''ll'ret·) (CII' rone , n, 0(1', l , }O) , 

l'rr ('sC'llIpio , Caio :\[ancino - un 
per 'ona~~io nobili simo , un o('n [> n­
sante , un t>~ C'on 011' - prr l'O( 10sO 
trattato da lui conchi u o l'oi , 'uman­
tini , fu , ppr dNTelo dt>l l'nato, con­
. l'gnato ?ellc l?r? ':l,ani dal p!u)re [la­
lrato I umanhm ncu arono l'I(' \ crIo 
e poi he allora e<71i ritorno in patri,; 

cl cntrlÌ l'nza e. itare in enato p, 
Rutilio , li.,lio di Marco , tribuno dI'ila 
plebc, ne lo fc 'c c pellcr o tenE'ndo 
che :\Iancino non era piÌl itladino 
p.er he è o lume tradizionalc ~'hl' t'hi 
, 13 o \'enduto da uo padrc o d,ti po­
polo , o con e"'nato a,l nl'mi O cl~I, padri' 
p tralo, n~n ,d<.'v plU a ero dmllo di 
e , er l'P .tltUltO n 11 l'OndlZionp pri­
BUNa, I potrt>bb~ tro\ ~r~,. in tutto il 
campo delle ql.l tlOm ~l\ III, un pro­
'<.'8 o Ilna ht plll Imp rtante di 
quella l'hp o.;i rifen ce <l I ar, do ',lIa 
clttadinanze , alla libl'rla , a~l ' (' i:t<.'nza 
civile di un con olar ? Tanto pitl rhl' 
una lal 'au a n n i r n l \ a "'la SII 

qtle",lo o qu('I dI'li tt o , hl' e"'li p Leso.;(' 
nt> 'ar , llIa SII tln (' :0 di diri to l'i\ ile"J 

Pal'mi (IU .;;t'ultimo ::; 
Il~ , 'O lI le gl'a.llclis-;i ma 
Lino l'iLaliallo, la con,;; 

mpio pi lt che ' tdnciente a l'end l' pa­
difl'''I'enza h CO!'I' tl'a il p l'ioch l' la­
o'uentc di, l':ità di punt O"O'iaLul'a. 

,.. .. 
* 

l'n'al l'a Il t vole diff'l' nZ<l, (In .:ta. l'iti tte la ,'na. infiu nza 
n ll'int l'no (leI Il \l'io<lo, clel'i"a an 'h dal modo con \li I) du 
lingll dI pOligono l pal' le 11 Ila pl'OpO izion I pl'OpOSllioll1 
1\ l P l'i do, cioi· dalla cosidctta il1Y01"iono n llla,(ino, dalla co­
sLl'llZioJl dil'eLta nell'italiano. 

In latIno, una pal'ola di l'ili \'0, P l' 'la d l po:-;to }ll'olllin nt 
'II oe 'upa, til'a l'a 'nL 'Opl'a. di s d y s guiLi. d. 
un nlll11 l'O di pal'ol di minot' l'di YO "pl'l111 ntl q\lalith se ")ll­
Ilal'1 () cil'co."t. nz ,l qualI "ono Ila 'apo S g"lIlt da. un, paro I, 
Ili l'ili H eh f!ll'm:\ la. 'Iliu.'a. Ilell; Pl'oposizinll o Il ~l l'I do (1). 

(1) Iln, l"\o op , l'll. pa" , I 3 ' l''', 
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1'.\, ,l't 3. qn 'ta di P) izi,)!1C' (li p, l'l)i ,li pt'OP') ' IZlOni, og-nuno 
H1Ì1 di I 0'0'1 l'i '(011)1' ndel' 'om la lillO'ua Ialini, dirid 'ndo i!1 

" 'r l piil pal' i I pl'OpO 'IZl(\ nl li intl' "i:lllcl)l , pCI' 'O~I (Il', un 
'oli altt,. l'i sca. fa 'ilm nt l t n l'uniti in un :-001 tutto di-
, tinti daO'li altt'i i di, l"i m mbri tI 'I P l'iodo; com ,p 'S-'O 

":\~ti una' la parola a. l'i hiamal' tulta ulla P,lI't" dI un p 'l'iodo 
Il; t n l'l .. yi,;'t e pl' 'nt alla memOl'i , d(·1 I UOl'P. La lingua 

italiana in\'e ,h ~ g'llC n Ila di ... posizion d il p. I'ol , (11l;t~1 
: mpl'e, anch (LUe PI'opo 'iz ioni, l'ol'din ana1iti () o l'C. mmati­
Galf', non PU(), il P l'iodo è al(lUanlo lun rro, t n l'e chial'amcllt \ 
di ,ti nt nella m moria I elir l" !l,li ,t i di un p l'iodo, Il, n­

c ari. ment l'i Ol'rere p l' l'i 'hiamal'l alla ment , l l!' , iuto ti lIa 
punt G'O'latlll'a: non Pll<\ '(\Il) il latino, con una ola p:u'ola 
po:ta in fine ad un inci 'o, l'ievo' , l'e alla mente tI l l ,ttore tutto 
il ne , di id che a (}lI lIa i cOlln ttono. l' 'ic'> molto So\ nL \ 
l'italiano adopl'a il punto \'il'rrola, 111 ntJ' il latino u .. a la s 111-

plic Yil'g la. 
'el'\"i i il ' O'uellte empio: 

Cil'ero, (pd OIllIH" ~uprriOJ'r~ dip~ I 
pra (,e'pti, Car'ilri ... CUlli 'Ulllma dili­
grnlia milit(' in l'u'llri' ('onlinui,srl 
èl(' DP l'al nem I(llidelll qlH'IlH!llalll 1'\­
tra munitioD m f'gl' di pll'l u ('~ ('t, 
,c.> plirno dir , dlfIìdrn ', dI' nUllll'ro <lll'­
rum Caf'~ur(,111 fìd(,lll l'n aturulll quod 
IODD'iu progrf' ... um audlc.>/)at neqll(, 
ulla cl l'l'di tu riu fa ili a ad[rl'rUUlur, 
~imlll eorulll permotu ,oribu , qUI il­
IiI!' ratirntiarn parlI(' oh C'i ' iOIll'1l1 ;'1)­
prllahnnt , -ÌlJuidrlll \ l'a,lri ... l'D'l' di 
n D li 'p r l , Dullum l'ili 'modi l'<I,\((1I 
e\.prdan'l, quo , no\ rrll oppo Ili h'­
!'(ioniuu 1ll,I\illlOqlll' rqultatu dl.IH'r-
... is ae paen cl('l lis hO ... tlhu", in Illil­
lihu pa , uum trillI\-. of1'rndi POSl't , 
qllinql\(' cohorLr;l frlllll nlatulll In pro­
-i ma 'r .,.pte ' llIittil , qu ,)-. inll' r l't l'iI­
tra llnltii mnino colli m I ('l'l'l'a I Il) 

Cirrrollr ehr in lultl i .,iorni ,ul­
dirll'o a, 1'\ a, per comando (li <:(,";:11'1', 

Irnuli i 'o l<l<1lll'nll' .., Ii alt( n(lalll!'nti , 
1)(' ,1\r\<1 la sci"to Il ... l'il'r plli' IIn hclt­
lilg-lion(' daUr tl'ln('re, il ' rltilllo di l'n­
tl'alo in clilIid uza l'hl' Cr'lurr fossI' Iwl' 
tOl'lIare nrl 1('I'mine po 'lo, 1>('1'0 chI' 
udi\ a i (' ...... l'r~i allontancllo, r \ 0('(' non 
('l'a ùrl suo rilorno· IIIOss poi ,d I l'l'SI , 
d.dl!' paroll' di coloro chr)" pnZll'llZiI '!! 
di \tll qnai ns, l'dio ('hialllu,ano , da('chl' 
llon rl'il dalo u,cir dal campo,; 1\1' ('l't'-

dl'ndo pos Ibill' di l' ... ~rr a ~alll() in IIll11 

pazlO di ti' llIi"'lia, 1// /'11/ 1/01'1' Ic-
gW1I1 ('r! aS.\flissillll ca l'a Ili 1/'tIl ' fI­

/'(tl/SI ')! , III l'II I l'P' dhj>('r"'l e ()llcbi af­
falto "Iwnli l'l'allO I lIrlllil'l , :pl'dilo 
.1\ 1'\ il ')1 ('IOql\(' loorti ti pr(w(Jcciarl' 
fOI'IIl!'nlo IH'i \ Il'i Hl ('0111, trii I q ua Il 
l' ~It allo;.q:,wlll('ull nOli l'rH di IIH' ZZIl 

l' non uu l'ollr J , 

I l ',J 'II C\I ',\111 , ('0111 , d" /J (,' , \ I :Ili, 1:'\1111 ,0 l l,O'1 I ('11111. d, (, 
: [ '\\111 re('iltl ln ,ilaliano Ilo ... (;(· 1/0 1JIIP ... lo l';ljlltolo di C('~,Jr(\, I1H'lIlrl' il\ l'l'I 

potulo tro\ ur(' p ll\ CI' ... are , 1('..; 'o l'l! 11\ altri aulorl IlI'ani In cui Illutrt"iorml'nlp 
app(~ri ... f' I :lndoll' in\ N ... I \ il dI'II" l iu~(J,1 I.\l llla pI'rl"hp , duo!!' il ,o,ff~., ado l' 
I 110\('0 pl'rw(lo for,,1' , un [lO 11I1l!{O , iu l'UI nrlt.1 II'aduzIOIH' Ilallanol lIon "j 
debba lumE'nt:l rl' , lilla pUlltl'!{lrialurJ èl diritlura "'pJ'op()~llat.1 CNlo nOli (ll illl­

'ano 11' t'l'l'eZlOnl, l' \ I (' l[u .lldw 1'l'l'P ilI' Il t ' Il'adulton' l'h "cl PUIIII'''''i,ll'l' ila-
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Dal soggetto, z'ce;'one, della pl'incipale ( i el'o septimo die 
q/finrz uc cohol'les (rwnenlatum in pl'o.f'imas scgetes mitlit: Cice­
)'onr, il ~etlimo gior'rlO, spedì cinque cool'ti a p1'ocac iar (;'u­
mento nei icini COltI) dipendono due propo izioni relati e coor­
Ili naie (flni 07nnes - continui seI; ac ne passu,s es et: che in tu,Ui­
attendevano .. 11è - dalle tl"incee): aù e o poi i riferi cono come 
appojzione tpe participii, - ditfìdens, permotus, exspectan : en­
LI'uio in diffidenza, mosso, cI'edendo - cia cuno dei quali re ge 
a ' ua volta qualche propo ' izione. - Il latino, come a.ppare dal 

POl'ioclo oV'raccennato, tra i diver 'i membretti formati dai tre 
p .. rticipii e dalle propo 'izioni 101'0 ubordinate, non ha nece ità 
di altt'i ~ egni all'infuori Iella virgola, e endo ufficient a tene1' 
di ,tinto l'un membl'o dall'altl'o la di po izione delle parole, coi 
yerbi ad(e1'ebatw', non licel'et, offendi posset in fin ; anzi, l'ul­
timo membl'o è chiu ù affatto e . parato n ttamente dal resto del 
peri do, dalle parole non e,l'.pectan - offendi possel. La lingua 
italiana invece ' uppli ce al ,alido aiuto che, a raggiunO'ere tal 
~ Uo, tlel'iya dalla di 'po izione delle parole, separando, per mag­
rio r chial'ezza, con un punto e yir ola i di el"i membri; il qu l 

s ano io\' < a di ti n O'uere fortemente le parti che epal'a e ri­
chiamarl alla mente tlel lettore: ciò eh colla emplice viI' ola, 

non ~O l'J' tta dalla di po izione delle parole, non ,i potrebbe 
oUenei' , p r !tè tr?ppo u~ata n l or o di un periodo. 

dill' l' nze 01' tI tte nttin rono diI' ttam nte all'inJole (l al 
Il 'u1iàl' di cia'cuna linlTua: l' tend nza ~ ' uhol'di~al' 

i con' tti n Il ' ulla, a cool'tlmaI'li nell'altra (1 t l'mllla la prIma; 

li , nallll'lIll' ma non poL('\ ~ !I n il'llIl'~ll', il 'I~uil p r. r 'I ndl:\ ,ua \ ,~rjon , 
di LI\IO, di ohto uri pl'rlOdl IIn, (lo, lIl\ollllt " nOD , I ('osta d ll~a , hfi(:I,d c~,l1~ 
ptlntl'~~lalura latlU.I, Il ClIna 1'(1, Il, Hl Iltlnl p l , ottum trad~ttorl ,. ln, t.dl I a , ~ 
' I)~liol\() romprl'r In dl\'('I'''H~ (lcl;tl 11 pI'l'lOdo , prr lo ,tll,~l0 ,l ~\~ I fauno, di 
tl'nl'rSl , qllanlo plll po~,,()n() allmdolt dI Ila mo(lerna hu ,lIa .'l,lh~llc\. 

CIC, Il S H \m('rino , op l'il. p :l \ , '.t ' (I I r l'IO, m(llllt , ,lplc (' l'tHI:-. 
odil flu'rll , flllS ,'c odilllll 1IlIl'Il(\(yO » 1)( O!1', :l, 100 ti ( ~{ l'~ll lIS) l1l S n<\IIIIII 
\( llil , lIlcllHlal.l l' \.po lIil senlrnLlilm (\(' dll'l'rrt r 'ClI ,HIL I", , 

Li,lO t , u:j Il Con ul , llbi ad iUHllllllll IOI 'ulll \rntulll r'l, ' I~lll ,H'I'l1l, ~hl 'I 

, l( ~r(' t nNi , , . 
LI hn~I"1 ilalÌ<\lla, alla li cl \ olla, pl'l'f,'r~!'iCI' , n l I\la~gl~r uUlllrro , (!t'I ('a~l: 

I 1\ o dI I dul' puntI : " 'rnza , lI~)Jl\l1\1 ,dotti ! ll'('(ido PlIi'( , Il l1\()n~~ "a (\d,r.r~b! 
innanZi \)rlll'l imo srnZ<l UOIllIIlI bll 1\1 O~Hl l'o ... a ~urehh \ \ ertlt.\ ,(,Ill Il. 
L ttrrr 
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!t na UI'a, dall'un anto ~illL Li a da.ll'altl'( analiti a, (I nn lungo 
alla. . onda. . .. 

* 
:\1a altee di~ l' nze Ili minol' l'ili \ o , i ]1l)::ono ()S~ 1'\ al' . 
Cna, pIlI'amente fOl'male della qual p l'il 110 t,l'O int IlLo, non 

monta l'e' l' ,' E'mpi, è quella l'lg-lIal'cbnt la pnntC'g'riatul'a Il I di­
'ClH'::-O diI' tto ed indir tt . La linO'na Ia.Lin~ di l' <rola, hell 'hè, . P -
'ialment in i 'eron ,non man hino l' c ezioni, pUllt ITO'i, il dl­
• OI'S dil'elto ome il no~tJ' indil'etto, val dii' com una 
})l' po ' izi< ne 00'0' tti \'<1, ed il di cm' () indieetto, 'ome il nu~tI'() 

dil'etto , pl'o}ll'io alla l'0' e cia' illoltl'e tl'a l diYI" pal·ti Il 'l 
di 'COl' 0, ore non sia (l'uop di un punto fel'fllO, u a ~P '-:; IS"I mo 
e volentiel'i i du punti anehe cl\l;tn,Jo l'italHlllo l'ip t l'(\bh la 
con iunzione che porta. in pl'incipio. ,"'010 cluanclo tl'a le pa,1'ti 
unite n n c l'l'a un rappol'to pUl'am nt eopulatiYo, 0pplll' sia 
richiamato il vel'h dù'c con un eClllivalent, il latino adopel'a 
il punto e vil'O'ola. (l). L'italiano l\lY c atlup l'a s mlll' In glio 
il punto f l'm, il punto yil'O'oLt, o (lu punti, se malie. la 
conO'iunzione. 

l'n'alt:',l. cliff l'enz' - s()lo l al'zial p l' la <!i\' l'sa. ~t Il''IOIlP 
che nelle due linO'Il ha la 'ali '. 'h la cl 1'll1 III a, 'h ad 
oO'ni modo non empl'e, i 'erinea - dipende clalla m< "g iO!' l'a­
ciliUl della. lin ua italiana in cOllfl'ollto d Il, latill', a om t 
certi leO'ami fl" concetto 'OH 'etto, il pii" t 1l 'olte "PI', SI 

da 'onO'iunzioni (,»): int ndiamo parlar d Ira IIldeto il 'ui u, o 
l'i"t\'etLo in latin unicamenL ali conoi unziolll dI 'ool'dinazioll , 
i alla\'O'a 11 U'italiano allch a molt ,uhol'dillanti (:~), 

J Tal punlE'lTtrialura ciI'I di:,;cor () illdirl'lto ... 1 ilO <lIl('I\(' 11(' 1 prlilli ~I'I oli 
(h'lI,1 no Il'a IrttE'ratura non _ono l'ari ~Ii ~rlllpi 'l'da l l,I no\ Ila inlilolal.1 
f( La fi U'lia dE'l R di Franda Il di .'el' (;Hn anni Fiol'l'nlin « 'Iii .. ,l' I 1111'­

rel\ itrli,l\ a dI'ila ~ua bpllE'zza e dei ('o IUllli di('ruuo p l" CPl'lo ('O II'I dm ('l' ('s­
"crc /J'ran ~E'n lil donna ». 

l ì ' (Jue, la man 'u nz di l'ontritlllZIOni 1'11(' l'Iliallltlsl ihlndl'lo (' di\ j ... o dai 
g-,rallllll~li.'i in proprio rd in 11Jlpl'OprlO. 11 . l'( 'ondo , al (tu il le' '010 ('i l'lfl'l'lillllO , 
sI ,- lIdeh.\.Hle In. U lJ\d~IO rlllll1le~UII\O, ( 'O n (' 'ull\o .(''''plll'ull\(), .1\ \l'I'sall\O l' 

,ollllllatl\O o na, unl1\o. (!Ill"llIltIIlIO l' l 'e lllllllrl'i1l1\o non ... olllllf('IUlollO \ ('rl' 
('on~illnz~oui, ,ma il \ \ rrbi (' lOl 'uzloni a\ \ ('J'hiali. (' IIU' . no/' /'(/{l' (( dII',. PI 'I' 

1(, ph.l'a lno fii .\111//1/11/ /11 fil/I ' il/ /1/"1"'(' l'('C r)l'l' 11 l'i,l'" 111\11\0 , l'f. 1·1'. BOllino , 
Op . CI!. .'.' J :, J li <;"", id, " 61i , t " , d\ l~ (;ralllfllall('<! lalillil , " .:n 
n , 1.1 l'II .:jj li t, CO((III\ Id ' l ,II! ' .. 

~) L'ilahi!nO infulIl , l'IO l'h~' 1I0n. l' '1'0 111 l' so .tI lal}lIo 1)(111 .1\ 1 1 .... l'lIlpIII dil'l' 
Il l amo: '} Luono , dO\(''''l ,>01111l11'1J(1" la "'IIUOl'dIJlal.l 1'<111 .dl /II"I"d" 
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Qu ,ta t nò nza a :OppI'1 mcI' i I n ~so tI'a id a d idea, poco 
, piccaLa in esal'e elI in ic 1'one - fatta eccezion p l'il di­
S '01' 'o indiretto in cui è molLo fl'elluenLe e COI lt'ibui 'ce pot nLe­
m nte a l'end l'e la puntegO'iatuI'a latina molto diffel'ente cl, Ila. 
iLaliana - ya radatamente aument' ndo neO'li 'cI'ittori 1'0:LeI'iol'i, 
poichè la linO'ua e ne la sua fatale evolllzione "el' ~O l'indole 
1ll0(lerna che lp incuI' ' ioni harhal'iche 010 e le violenti ,co:s 
politich sociali, bl'llSCament , ma pee poco uerestel'anno: nf'gli 
scrittOl'i Il Ila decadenza infine l'a.'indeto . alcillanto m n fre-
Illlente che nell'italiano, e l'u dei eO'ni i fa più uniform . 
Tut.ta.Yia, e Cl att niamo aO'li ' mpi ptll'am nt cla ' i i, nOll 

}lo h diff l'enze ci è dato l'invenil'e, che (li 'fllO'O'ita '010 acc n­
nlamo. 

o T Ira indeto numeratiYo, ti latino mette co, tantemente il 
punto yil'o'ol: la lingll italiana u a an he la 'empIi ,il'O'o l, 

in qual he caso il punto f l'1110, oltl'e il . e<Tno del punto e "il'­
O'ola (1). ~ell'a ' in(leto l'ia sunti, 0, iln ce, gli ~('eittori latini IH'e­
f l'l'i ono il punto f rmo; gl'italiani, i clu punti (:...) . .' poi n 1-

( I ) Conl'rolll,l ad 1''''(, III pio i ,r"IIl'llli urani: 
t: \1 · ... Il (; \ Il ,, , " l{ r pl'llll' po I 11'~~lIl1\, l quila!lh C( rlli! 111' , \'oh~tr !I'''' .di ,II' 

atlpropinll'Hlll1 hoslrs IE'rga \ ('l'tunl fll~lenllbll ' ~qllll( . ol'curl'u.n!. l' II llla!-na 
1'<I<'Ilr: .... ·('dlllll .... dll l'I pnllcPp ' I..('mo\ l\'UIII Ol'('l(l.ll.llI·.' ('f "",,,.1\ rllallnll" .\1'­
\ rrnll'" \. 1\ IIs ili fll/Ta (' rnpl'l'h rntllllll' » 'lo!tr ('dIZIOnI hanno ti punto pl'una 
di ho.\tl·s 

'. \p p.ll'(, .11 1 llll Irallo il tl'r~() dI'l nilllil'o 1.1 .Il(),.,tl'ayava lleria :.a llr(' (:o~lr!i..,i 
inollrallo I 1ll'IIIil 'i danllo le' spali,' , la ('iI\ ,1 1l('rlil \ il 1I11'Olllr.o il! fugaltl\ l.. (' 

ili' fa "fandr ' 11'a~(' ; :l'dullO dUI'(' ~ \)l'1n('l l>(' cl I tpmo\ ICI l'lm(\1\ lJ('('ISO, 
'('l''',hl llauno an l'ruo (' pr('() \ (\ o ilI' l,I fllcra , 

,,\ /0\1 Pt'O Il Il' 'I .'PO"I I « Chi ~i 1",1('1" il P l"!Ill H'.t Il'r cloki 1'11 i prOlll ~'"r \ ti 
\ i ... llI" l'In parla\ a d('lIa 111.1(1)'(, lall' "'1It1 (1.1l·rlll(' 1'111 t!rlltl macln' I,tll allr,l, 
"'11" 1'0110"'('('1\1(' ('('('. I) , 

(ti . P " \ Il , III : ( lno "'1 l·hialll.1 Ht'IlZ(1 "ri"'p(h' l "hle. plll' Sollo\ Ili'" 
u IIll bUOl\ "1\1\ illl', :\S ... (' l,Ilo, filal()('(' di ... cta , chE' ... a hl'lH' rl ,,\IO 1111',.,1 Il' 1'1' 

I. 'a llro 1111 l' nl.Hlillll l,hp ha 1l0llli' 'rollio : huon 1',lllll'l't1la : alll'~l'() pl:\'\'ato l'hl' 
Il 'a ll(Ha (>01'111 , l'hp li ~I)( ndr\'('hlw IlIlll <1\(1. [, 'alll'\l l' un ~l' lIIpltl'lOllo, 1'1 Il' 
Illeltl!!,ll) P( l' O \ olonlJl'l'1 '1uando " lIC III dilnno n, 

(:! l' \I ... B, C ~ .1,. • III Olllnl'. d(' "'Uil "'idllli' dl'..,!)('r,lnll'~" III ('\.I,rrulII 
\ I t. l' Irlllp01'1' hOIllIIIl'''' l.wI'fl' ('()JhlJ('rUIII, .1 111 ~lIi\l1l lI\Orlllll 1I11"'II,tll.llllUl ,ili I 
1'.11·l'nll~ SIlO" l'OlllllH'[lI labanl , SI '1110'" l' l'O 1'1'1'11'1110 rOl'llIlIil "'11'\ af(' polli 1""'1'1 , 
1'11'1l(1 l'ralll olllni.1 1llIlort... I l 1III'Ilis , 

« (li",pl'l'iln(\o l'o ... loro drll.1 IOl"!l ... ,1 h I /ZiI ('OUII' III lin di \ III ... o~li~n() ,f,Il'I' ~Ii 
Il o 1\ \l Il i , ('0111 llli ... 1' 1'.1 \ ,IliO 1.1 1lI11!'11' loro , o 1',11'1'0111,11111.1\ i111(~ I 1111"11 ~I'llllol'1 ,I 1'0-
101'0 dII' I.t 101'11111,1,1\1'''''''1' pollilo 0111',11'1'1' ,t «111'1 1)('1'11'0111 : Iullo l'l'il "'p,\~ 
\ ('nlo l' pi.1lI10 
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l'a ~indeto pIi' lYO e qn. SI s mpi' n 1 C( n, cutivo non CI on 
rliff l' nz . Il ll'an Cl'sa iyo < l Olltl' l'i l v n'ha. una' ari Ut ah­
hondan ; l, lin l'ua latina infatti può adopel'are la emplice yil'­
eroi .. , i du punti, il punto fel'mo cl il punto e il'g la: J'itali. n~ 

lucl que t'ultimo, erno deO'li altI'i pl' f l'i . ce, piil "p ~),J 
dn punti (l ), 1 aie' pnee l'n o pl'e c Ho daerli ' l'ittorl post-cla. ~~ 'I, 
i quali anzi, . bene notarlo, si \algono d ll'a inn to aY"el'!:'~ttYO 
anche quand com è l'eO'ola, non è pl' c cluto da una negazloll 

o ì leO'O'iamo in Val l'io ~lèl' imo, Y. lO: « Alills ì'emorissel 
Iwsliam abiecis cl alla,'ia, lacJ'lJni tlwl'a ,~espel"is et: Xenophon 
cl COI'pOJ' et animo immobili pe,',lwnsit.· e'empio di a'incleto 
que' o affatto confol'me all'innole della linO'ua italiana. 

lf ~ 

* 
(uest le 'ole differenze 'he fondatamente. ia. dato 'tahilil'c 

Il Il'u:o cl eO'lll tra il latino e l'italiano: <}lIalunqll altI'a si 
p ,'a l'inyenil' , non dip nde che da crit l'io di punt er~ria­
tu['a eri' to o nei cla~ ici latini o n 0'1 i italiani. Anzi, a '1U '(o 
l'iO'uardo dobbiamo agO'iun r he molti ime dell diff l'enz l 

he i incontrano, ono a ufficienzapieO'at d, l ' eruent fatto. 
I notei rittori mi pare, mentI non do'\' ttero ~empl' in modo 
affatto chiaro, aver pr sente li div l' , o uffi io locrico eli 'C'l't 
c ngiunzi ni latine, . i affatl tn', no nell'imitazil)n 'Ia,,, .. ira; 
()' 'el'yando com a cel'te 'onlriunzioni it, li, Il po~ ' ono in latino 
cOl'ri pondere eete alti' ,e h (llle:te,'" Ilon :OIlO in }>1'ln 'ipio 
di pel'iodo, Y ngono pec dut o dalI.. ' mplice ,ircrola, Cl elal 
punto \"irrrola, e, . pe "O el'l~on am nt , d' i (Iue punti, pllllt(\tr-
rial'OnO dayanti a. quelle indlff l' Il ement o ·olla. il' rola, o '01 
punto e yil'O'ola, o coi du punti, .. ' oncia che u O'el'iva I(H'o CI 

la maO'giol' o minol' IU\1U'l! zza cl l p riodo, o l, qua.ntiUl la 
natuI': dei " gni che }>l'e ed yano, Ton ()"81'\< l'ono p 1'(1, clip 
tali con O'iunzioni poteyano equi val l'in latino, Il alcun eli n<L­
tUl'Cl uL l'd/n. nte, a(l altI' eli 'al'att l' cOOl'clinant, ' cho 

CICEnO\I' Oralio pro: HOl'io \m rinll, "Olllll\('lllala da \1""1' ,11 Torino, 
LIlC'",dH'r, p, :>2, :" \lIi \ e"lrllnl an", rr" ~llnl qui tanlllill modo dalllanl, 
Il.Il'C'rC' nOli po ',,"nl 

C \TO~F. 0\ l' COllllllorandi Ila tura dh l'r-.,lI'illlli no bi .. , IIOll hallllalldi 
lo 'um ti ùit ", 
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il latino SI Rel'yiva di un r1ivet'sn l'H 1'10 di punteggiare, a 
" onda 'h con O'iUllZioui a" 11111 vano l'uno o l" !tro carattet' . 

o'i, ad e:empio, alle congiunzioni poichè, pe;'chè COl'I'ispon­
dono in latino ' i altre congiunzioni, delle quali tI' - (juia, {Juod, 

fJ/l/flJ1 ("tu 'al) - el'vono a Ubol'dinal e i 'onc tti: le altI' , -
{/lfoniam, nam, enim - yalerono. 010 a cool'dinal'e le pl'OpO izioni. 
'e .:i ,'olevèl seguil'c nel punt ereri re il critel'io latino, dovevasi 

allOI'èl bada.l' all'ufficio che le ('c)l1O'iunzioni poichè, pel'chè com­
pi vano nel pCl'iodo, e . e equival vano, come subol'dinanti, al fJlIia, 
al fJFoci, al {jullm, sel'\'i l', i dei " o'ni u:ati in que. to ao (lai 
latini, 'o inv cc al nam, al f/lloniam, all'e?1Ù17, val r:i pal'imenti 
Il 'l L'it l'io 'he in ({uest'altl'o Cèl'O Irli "cl'itt l'i latini ave, ano 
}ll'atic< to, ~ on fauno difett gli e empi: io mi limiterh a ùu , 
tolti d, li lett re del (}iOl'(lani (I), e che ho ' c Ito unica­
ment p rchè, e'~endo bre"i simi, rie ' cono pitl tlimo tl'ativi. Oll­
'i:tono ntI'èlmhi in una. pl'in ipal guit, na una proposizione 
.'llbol'dinata au al ; il primo esempio con l. ubol'(linata ~pli 'ita ; 
il ,c('ondo colla a.u aie implicita, 'he, cioè, 'ottintell(l la. con­
giunzione, ed !Il luogo del vel'ho eli modo finito, mett il ere l'tllld i o, 
E 'colI: 

Dico l'olel('; poiclt· cl l polcl'r' i· v lnuto il II\Oll1ent eh 110n 
yi ., plÌt ne' 'Ull (Iuhbio. ~ 

« lo l'ho l'it nuto app Ila m 7.7'01'a., per l (l'lr 1'l0 poi· a, endo 
PI'lllll ) "0 alla PI' f teS--[l (li t'al'gli lo v ller app na giunto, ~ 

i·~ un,t mpli' COllo'ettul':t quc 'ta (li Cl' del' 'h' i no ,t!'i au-
tOl'i ahhi. no l'l'ato n I punt gll'l:lI'e llay, nti l ci alcun ong'lUn­
zioni, voi ndll erllll'( 1'\1 or) l'la ° ' ico l, tino, 1I0B' ng-It, mo ari 
\ . "t attl'ihllil'l' ,a.lo\' ma ,rg iOI" 'h clu Ilo rli ulla " Illplic \ '011-

g-Pltlll'a; (' \III Lttto inlleg'ahil p 1'(", 'IL(' l'appunto cl: \ aliti all' 
(,(llI f1 illllZiolli :tll( qllali iII latillo eOITi pondollo altl'e, pal't 'OUI'­
ciin:tnli, p:tt'tl' __ llb()\'dill:tnli, I:!tr. si O-':-':('l'\lt L\ piil gl'anc! ll1C l'­

t Zll llell'u"o d('1 S "rnl. 
l dul' (" Illpi l' cali snpl'a, \ "pl'l'ialm III Il I 'olllln, il 

:('''1l0 d(,1 pUlltrl 'i Il'g'nla :\clop l'alo (' 'o-.:j fllot' d' l,rlll l'cgnla, 
l'h \ l'OI''!' UOIl ì' t'al' tnl'to al (~]()('clani l':unm ttPI' 'h' o'li ahhl:t 
('l' lIuto (l'illlital'l III 'IiI gli "t'I'iUOI'i Ialini: 1I0n SI 'apI,t'hll( a1tl'i­
Jll nti , pil'"'i ll'(' \lll: l'unt(\trgialul':l (all(o inllppnl'tllna, 

, I l Ci. FI\/I - !,plll'l'l' di I o:-'Iulll , C;iIll'll ,llll,l·l'l'., l'il' . Il . r,',II''''l'hi p, I~) e tI. 
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Ed eco i rrillnti al punto pitl imp l'Lant (1 Il' s m eh h-
hiam intl'appl' s yal a iil' " 'on ideI', (' dappl'e o la pun-
t g-rriatUl'a (leI pcriono normal latino, pl aD'hi di p t l' ti -
tel'minare in mOllo ",i Ul'O qual he f tto òi molta impol'tanz p l' 
il no'tl'O a~;ulllto. P l'ciI') appunto abhi, mo tentato di ~tahilil'e 

attament l pl'incipali diff l'enze he di tinguon l'uso latino 
d~ U'italian , yolcncl Il l'n il d "uLo 'onto n Il' ~am al quale 
ci j mo ~obhar ti, in D'uisa h lIlla,nto, l'l'à accel'tato p l'una 
linD'ua. l'iman(J'<'\. a.lm no una noema. ommen(l, bile p l' l'a.ltI'a, e 
tal da mel'itare eli ;:" el'e pl' po ta. all'imitazione tleO'Jj tlllliosi. 

l'a per poco che i con 'ideri la puntegD'iatlll'a (leI p l'io(lo 
h tino a.n 'h in un numel'O l'istl'eLti" imo di paD'in • un fatto -

cl • appunto ciò eh ci pl'em va. a,'.:'odare - alta ubito arrli 
o chi ed ' ch la linD'ua latina tra la. pl' po. izion pl'in ipal 
l ue 'ubor(lin t , pel' quanto D'l'ami n ja il num 1'0, non 
fl'amrn tt altl'o 'eO'l1o all'infuol'i della "il'D'ola, m ntl'e uli ,cI'it­
tOl'i italiani "i 1'1 appongono indifferent ment la YIl'o'ola, il punto 

\'il'O'ola ed anche i ùue punti. In que to, l'u o d O'li 'l'ittol'i la­
tini. a <Ju< IUll(lUe Ut appartenD'ano, " 'enza cc zione, o 'tè. nt : 
e' i, a diffi r nza dali itali, ni hanno un cL'itel'io di pllnt (J'(7iaLUl'(l 
tlayanti alle onO'iunzioni cIi cool'dinazion , un alteo pel' (l" ,11 dI 
suborclinazione. I <1.\anti a qn ' te U 'L no 010 e mai altl'o ch ~ la 
yil'O'ola: le cool'dinanti ono più 'pe '0 pl'ec dllt dal punto ' 

il'O'ola. l'n pel'iodo hl'eyi' im composto eli p Il ,i l'i oOI'di-
nati, pote mo tl'are yal'iati e ni: un p riodo anch lUllerhi ':imo, 

comp t di una ' ola princip I di ec ndari , a"r~l, ' 010 

gno ò'int l'punzion , la viI' ola. 
.\nzi, i pel'iodi più I Il Il O'hi eh 'Ja li to leo' J L' n 11 \ or 'l' 

decrli 'cl'ittot'i L tini 'no pel' l'appunto lluelli formati in tal ma-
111el'a. 

l' chiamo qni in prova clll : un t l'lO l" bbiè. mo giil il.aLo, 
(luanllo .. i tI'atta a dell tliffee n7. cl Ira o latin cl Il'iL, li, 110 

11 ,1 pUllt (}'o'ial' . Il prim 'di S<\.I', ti s eOlulo di Livio: li 'i-
ti; 1110 • mb clll olI<. \ l'~ion ,Ibto, Il l'chp m O'lio appari .. 'a 

'r III i no Ll'i tt .. (llltt l'i aneh colh guid: d,Il. linrru, h lill: 
d;w nti ,001i ocdli, manchino ll\)()'ni l'it l'io Il Ira 'o cl I '" erlli. 
Be 'o: 

-2, 
C ES, b, ,2, 16 Ouod lIoi hosLl's 

iderunt. ea. q uae di i I ngoque 'pa Lio 
reO i non po p ra ent, paucorulIl 
dil'rllnl opera eL laborl' , ut nullu ' 1'1'1'­
fidiae uP4ue ruptioni locu e" l , net' 
qui 'quam omnino rl'lin<ruerI'Lur, qua 
aut leli mili tiou aut l"ni O[w1'Ìuu , 
noceri p 'ct, d ulClup 1'\.l'mplo l'n­
LlLmt lolalll lIrbl' 01 , qua il aditu ' ah 
tl'rra, mul'O turribu '<Ili ir IIlllllluniri 
po ' e, i' uL ip i con i 'tendi in ui 
1ll1lnILionibu l( 'U' non et. ((uum 
pil(ln inal'dificala in muri ' ab e ('l'l'iLll 
no 'lro moenia \ iderl'll luI', a(' t('lum 
Illanu onic reLur , UO)'UIlH\lle torll\(ln­
[ornlll u 1101 qllibu lpsi ma C7 l\<l ' (H'ra­
'l ' Sl'nL ' P' li propinquitatis intl'rire, 
p,lrlque conli!ciolll' (l lIIuro al' turri ­
bu b lIanJi data 't' \ trlut no ' lri ,' 
aùa quar non po IIllt'lh' g(lnL ad 
easù tU ùeultlOlll COlltltl'Ìone:; 1' t'I' UI'­

runt. 

Come \ idl'ro i nimi('i ristabiliLe }>l'I 
tal modo, merce gli a ' idui la Orl t­
le fatiche di podu giorni , qucll o t­
l quali i lu' in ,J\'ano ch non pote -
ero e er rifatk nè tampo () in lunrro 
patio di tempo, in 'ui ' li ('he nf' 1<1 

I) rfidia ne II' ortitl' al 'I1n Tamf)Q 
oro piiJ non la ' ('ia\ano (!!), (' nenHlIl"nO 

riman a loro il potl'r nllo re punto 
o con l 'armi oi oldati 0(' l fuoco alle 
oper • l' ben \'cggendo che nOli altl'l ­
menLi di terrapi('ni , di muri , di Lorri , 
poteva i tutta <jul'lIa parli' <1('lIa ('itla 
('il'l'ondarl' . pcr cui l'ra da to l' Il Lrare 
in (' s, dalla pal't(' di L rra 'o. H'C'lle 
neppllr poLt'\ <lno ('s ' ('r iC'lIrl (Ii fer­
marsi ne ' 101'0 fortili 'am nli; O~f'r­
,ando ancora ch(' i erano dal no tri 
ftJhhl'it:ati qu('i muri I prl', so ,I qll III 
dI'ila citta l'hl' qllin·j pot('\ an I In 
l" a cacrliarl' dI" dardi colll' mam, per 
l'Ili, l'sS odo Lanto 'It'ini , t'l'a 101' lolto 
l ' ll:,() di quell lor Illal'('hlllt> , 1I('11l' 
quali li ano (' 'i ripo la tanta Pl'­
l'anla , l' t'on 'ideran<1o alla fin chI' la 
conùizione dei Olll ha ll('n ti era pari 
lan lo }>l'r q u lIi ('11(' la \ ano 'lIlI 
mura . quanLo Iwr coloro t'III' dalll' lorrI 
p'l"navano, I)(lll si ' apl'ndo non pOIN 
e~llIlo arrl7ju~nerl' i nostri \Il \ alort> 
"hbl'r ric~r"o Il qlllli prillll!'ri (la I ti di 
ilrl'I'llClillH'nlo. (' troni , ofl .. il P t 2 , 

n, g 1'\ l. l: non altI') gno all'infuOl'i della' il' 'ota CI (l cl;\lo 
iucontl'lli' Il ,I t .. to Ialino in un p l'iod( o"ì IUllgo tanto in­
ti' c'i lo! L. \ t"i()Il(~ ti llTO'oni 111\ c , m ntl' fin oHl'p la 111 Ul 
: ,gu p o pas.'o la pUIli. ("giatul'a fatino , poi - ~ nza 'h sia pos­
.. illllp alI' l'l'al'n il l1loti,' 0 - ci mosll'a l'un di tro l'alti') tt, !' 0'11 i 
di pUlito vil'gola. ()l'a la.'L'1t lido pUl' da Lallda he qu lo Il -
l'iodo. P l' lllrglio tl';l.(lotto, .Ilelaya suddlvi ' o in più p 1'10-

!lpU i. , l do\' \' a alm no. , l' 01 \ .. manI "nel' , lIlti l'O il P l'itH!o 

Ialino. Illdll':\I' enn un s g1l0 pill ,i ' Ibtl , 'ioi' '01 punto ,il'gola, 
i ili mlJl'i di ('Ili, i 'OIl1I)())\, P t' 'II') fat' l'a 11"tlOpO COllO'" 'l'II 
la stl'utlul'a, I ' gni piil 'lsibili. ' \ (\t'(,. ,i 'ono; ma m lS i: ';t­

'a 'cio. InfaUi il p l'lOdo italiallo - Il l'(l(lut[< l' 1l01l ha Illant -
llulo qual ,h, PI'o}losizioll 1\('1 "T:ulo di tlipPII!l'nz;\. 'h :, \ a Il I 
latino - \~ 'lllllp )',do di Ilila jll'ill('ipal' ('Mlt',· ,'ù'o,"w ((l p"/lliie: 'i 
pulti di l'e'(1 ,. U' lI, qu' l dlp utl0\10, pl' 'c dendola. qu' ttl'O - In 
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latino 0110 tI' ubordinate (li primo gl'aclo 'ome l'id(')'o i I/e-

l i'i pel' lal morlo ,'i'laùilile qu lle co 'e - (' ben reggendo - os-
Il c; , l t 

l'l'W do a?wOI'a - con iderando li/fin ~, Da CHl cuna <. I qu , 
dipend a ua' olta un i el' nUlll l'O (li pl' po,' izion~ di ')" ;~o 
gl'ad, cio' quattI' dalla prima, tI' dalla e ol~da, lI1qu dal,la 
tel'Z::\. CIU' ttl' dalla qu' !'ta, ia cuna cl li qualI olIa pl'opl'la 
l' CJ'CJ' nte fOI'ma appaI' ntem nt un m mi))' di l el'jodo, P 'l' }lun-
t CJ'CJ'ial'e in mori hial'o 1'< nec sal 'IO alla fin (Il laSCUI1 
111 mbl' pOl'l'e un puut vil'CJ'ola: a l' bb ', l':- iL(~ tli filo ,<L\-
l'ianna n 1 Jahil'into f l'mato ùall v nLi pl'OpO IZI ILI tI l p0l'IOllo; 
in\" ' P< ~~iamo il primo cI il , concIo m mbl'o ' Hza incon(.l'<ll' 
al 'un CJ'110 pitl spiccato della "\ il'o'o l. ! ,,'010 dopo ' ùaLo, cl l'n 
e il punto virgola pl' tI il t l'lO 111 mbl'o, lo ,gu non 
,i , a il Il l'ch', l di,ilI in <.Iu, "'hi può in cit) 1'111\' 1111' un 

l'it l'io qual~ia.' i ùi punt O-O'iatUl'a? 

Y Lliamo 01" il peI'ioù di Livio: lo tL';\.duce uno cl i pill ehi;l.I'i 
letlel'ati it .. liani, il fiol' ntino .Iacopo Jul'cli, i' veda: 

Li,-, .i3, 1 , 1-" : l'l'r u~ principi I Per~l' , n,rl principIo d,I l \ l'l:no, non 
hir1l1i' r"rrdi :\Iacedomae 11Illbu~ n,on a\endo arcbrr ti lI"'I'lr dr conll111 della 
aIlU', n qua in r ~nllm ,a ' uum Ir- ~I c ùonia , al'cio 1'11 i HOlI\i1ui 11011 Pl'-
rlllllperenl Romani, l~h tl'mpu brt~- n('lra ro 1\l'1I0 ,-'lalo da l(lIakhr 1)(II'lt' , 
lIHlr cllm inl' ' UIl'ralnle. ab The ... aha tro, andolo vuolo, III O1l'llO 111'1 wrllO, 
monlr ni\ i aitilllùo fa 'it oc 'a ionem qll(\,n~Jo l'al,ll'zza dI'ila nr, (' ,fa 111:-;111)('-
(':;se r<lltl fran~e~di linililllorll~1 :prs 1'ahlh l alpi di \ n;o la 111l'ssagllll 
,lJIilllosque, ne <jIlIÙ, a\ er o ,. In Ro- triudi('ando cl 'a \ rrl' o 'l'usion<' di ahhal-
lIIilnlllll b('lIl1l11 P<'J'II'Ul! ab Il' <' sel, Lrrr'li animi l' le ' pPr<lnzl' dI" s\loi 
('li III Thraria pal' m Col\ _, ab Epiro \ icinl ' pr1' non porlar\' da qlldla parlt 
Cl'phalli rrp nlina drfr tionr ab Ro- (lrrieolo , IIlr11Lrl> dl.'l'i f() ~'(' ,olto alla 
lII<\nis prae tar('nl , J)ardano r('('r11 ~1\{,1'ra romalla ' a-l lIralo dI \ 1'1':-;0 la 
dOIllUi, l't !Jellllm, id olum infr lum 'l'hracia IH'I' I <lmil'iz}a dlColl ' ('I dàllo 
r"'se _\Iacrdoniae , quod ah Hh neo pa- Epiro p!'r la f(>prlllllla !'lbrlllOlIP 1'111' 
tt'l'E't 'ernrn nr<)u ip ... i qUIeti 1Il .~ - ,rplwlo, r\ il fallo Ila HOIII :1II1. -)I l'I 
ni.. t, ùil1l1l1 prarurnlibus Itomallls, a, l'ndo di prrs () domalo ('on J <11'111\ I 

i ùOlllui -l'l pro imo Ill~ ri~rllm , G, n- Dardani \ l'dl'lIdo _ olJlIIrnll' poLpI' P-.-
tiu1l1 quollll r('~()m J<l1l1 Ùll1 dl1ullIlI\ r 011'1', a <jul'lIa band.1 dl'lIa " ,II't'-
illOl'lrlall'lI1 prrli i P"'l' , ('UIIl d e- donia l'I\(' ra""lItlrda\ ti la IllInCl 11011 

l'l'm lIIilibll"l Il'dilum , quorulIl parsland~ <>Ii 1I1irJci in p ..... , l'l d'llldo ti 
phalanailap raul , l'l d~lobu ,1l\il tlll~ pa%o al HOIllUOI, t'LI1\l<lOdo 1'11<' S'I'~II 
Il" lUlll arlll l'li III l'l qlllll~l'llll ' rqlll- forza -.c alcuni dI" lUli 'lt 'llIi l'I po 
tJLu profl' 'lu Sluht'rI',HlI 'l'nit , [ .. ('hhl' un('\\(' lirarl' ne'Ila Il cr,I . t'l'O 

'l'nli r dI'gli IlJ im'}' 11 qualt' ~I,I 
huon I mpo innanzi anda, a h,dl'lIando : 
partito i con dict'Ìlllila fallII di'I qllalt 
lilla pUlIr rl'all'l phal,l1I ·ill t'l III III , 
.lrlllall alla Il'~~il'l'a l'l ('Ori n, ,'il ' ,.Ili 
,('nnt' il :-'llI!lera t'l qllindl ,( I 

m~;;:;-: Ilo ora "t'r un Lei l'-dllll, h~III'Io" I.i. in _"Ili Itl:' rloiu li con tln (,""11 l'ullio ,I tlO 11011 
breH periodo \ ed! Lt d,d't d, lHu Lw/O, tl'ado/ll' da ["curo ,'ard .. \"'11'1' 1~\7 , 4lol'1101I" AloIl11J , 
l'~ -l59 Il M~Il,1 uulld "Ul ,el"Otld, ulullu JlII~lhHd .II qu~lI. IIIdcll.Jtlllle, IlUII" IlcC~ dali PUfllllli"­
tuid Imani, 
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Il Iettor puc'J di per . e facilmente rilevare ~ual1to poco aclatta 
a lum ggial'e il pel'iodo ia la puntegO'iatul'a allottata dal Jal'di; 
noi ,i limitiam a note l'e come - e ' 'endo tutto il pel'iod pOO'­
(riato ' U quattro l al'ticipi ~ non ansus, non a,;endo lv'dùAe .. )'al"s, 
conside;'wulo: c:el'nens, l'olendo; p;'oj'ectus, pw'tilosi. i quali 'OliO 

in apposlzlon al soggetto Pe)'seu' tI Ila pl'OpO izione }Jl'incip le 
luueì'ì'mn venit :. - era ~ uffi 'iente, pei' claI' lum al p l'i ùo 

l' urI 1'1 meO'lio inLelli ibile, eparare con altl'ettanii punti e 
yj l'gola i 111 mbl'i fOl'maLi <la eia cun pal'Licipio d lIe 101'0 ùi-
pelHl nLi, 

D I l'e Lo ci basi~ 011. tatal' he anche in qu ..-to se onùo pe-
riodo, In ,cl'ittol'e latino non ha faLLo altl'o u.'o che (11 vil'lfol ; 
dal ch , 'om gi, abbiamo veduto, :i l'i ava 'lt tl'U la pl'iuci-
pal la s 'ondal'ia, il latino ama un ,010 : O'no, la ,il'gola, 
'he (rli altl'i ' glli, i cIu punti elI il punto "il'gola, li usa 010 
fl'a oOl'dillaL pl'ill 'ipali, m ntI'e l'italiano O'iun CT ali < cIo]! l'arli 
anch fl'a oOl'dinat dipend nii, Ou to " cluanto illlpOl'ta\ a 
rileYaI'e p r il no, tI'o a, unto: da ~,o, com SI puù :lI"I'uil' , ci 
sal'h fa ,il l'IC,'" al' nOl'm pi. n e facili, e tali 'he (rli studiosi 
p "allO, ppl' nd l'l senza --tenti, 

, !'t < , p l' soli, i du pel'iocli 'h abbiamo l' cato ad 
:-; mpio, poco Pl'OV l' bbel'(), s non comp ndias '(' l'O, p l' 'Osi dii' , 
il l'i 'ulL;lto di Itln 'Th p, pazi nti l'i' l'eh, di un a' 'm'ato ('same 
LI gli .. 'l'iUOI'i latini di tutte l t;t, Li abbiamo anzi s \ti ap­
punto tali, p< l' 'hl~ 'i pan l'O, ]l l' la 101'0 IUllgh .zza, mrtr!lo adàtti 
a l' nd 1'\ piil \1<1 Ilt quante a, \alllO in animo di alr l'mal' : 
e\tr., (')()('. iII lutt I op l' latin non tl'()\'iamo un ~)I() 11 l'lodo 
Ilpl qual<' la 11I'0!l0sizll>ll pl'illCip. I sia <il\ isa da una dell (11-
pelld( liti d;t UI\ altl'o -H)'IW eh dalla"\ Il'go la, 

U I 1'(' lo l't))W 'iall1o :lllch noi 'h' a 11I'0\',I'l\ Il lIostl'O a, ­
, unto 0(' 'OI'I'l'I'C'bh( CILal' Ull in/Ìni(() IlUIIl l'O di "Il1Jl I; ma l':t­
ginlli di OpP()tulllt;\ c \ lo \ i (a.1l0, Chi lIon \ !lI , SS(~ agulllstal' f ti 
alI 110 ti' all'\'I'm:lzioHI. !'if',tt'l'ia la :.;( l'ada 'he nOI abbiam) pel'-
'01' 0, facIlm Il(' . ne]l l' uatl l'à. 
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. \ 11' I O Il . 

Ufficio e valore dei segni. 

l'i''l.,nt di f 1' 111 , l'ci a con id l'al' partitam nt p, l' ()'iunt 
ci~cun S (l'n!) di 
bi lir il" 101' 

in modo ' ,Uo .'ta­
rum io, "ndo ' 11\ inti ,h la pI'ima 'lldi­

l' ttament ti i " erni, ,ia p l' l'appunto qu Ila ùi 
l'ufftcio (l il ,,101' l'i ptti,"o di iascul1o. 

pal'ti df'1 di"cnl','o 11 Ila. pl' posizioll ,I yal'ie ]11'0-
p ' iziuni 11.1 Il l'ioùo non sono tutt gu,lm nt impol'tuntl 
11 111111 ilO tutt l'a. (Ii 101'0 n 110 t "so m do unit : al 'un l1anllo 
un'impol'tanza IO pitale, alcun solo . '01Hlal'i,; molL SOIlO stI'etr 
tàment l (ral al t l'miti cll (li 'hial'ano, molt iny c solo in­
dii' tt. m nt ; altI' n ·i l'il' l'iscono p l' mezzo di l gami fol'te­
m nte 'pl' s i, . ItL'e ,ottint Il<!ono. p l'il posto eh occupano o 
pel' l'i , l'e (lal 'ontl'u 'to l'Ì'alto, il n 'so ch l unis'. E, ' 
s conda lIlla funzione ch Ulla parl ompie nelI. pl'OpOSIZI 11 

o nel p l'i orlo, a : conda d I posto eh ti ne, d II'tmioll plU o 
111 ilO , t\' tta, d l le(ram e.'p1' s~o o :OUiIl e 0, i '(Fl\i di PUll­

t (TO'ialltl'a \"l1'ian , p l'ch'' ,'ono appunto 'i 'hp, '()m ,( (lI' iliO 

in . guito, s "1'\'0110 a porre in rilie," o a la.s 'iape 11 Ila p I\01l1hl';t 
l di, l'se parti ù II, pI'OpO izioll l val'i pl'oposizi( Ili cii un 
pel'jt)t!o' 'ono, ppuut i ,'egni di int L'pullzion 'h lI1Ct(OIlO in 

\'id JlZ, l'il pOl tanz, di un, parola o eli un 'OH Ito. a (lill' l' llZ:t 

di luanto avvi n per la lin ua latina, do, l'impo1'lallza di Ull; 

pal' la. \'1 11 l'il vata dal po 't ch o 'Cup . 
l'a, a intenl! l'in modo pl' 'i 'o (Illal) .. ia tI ,alnI' l'uflÌl:io 

di, ITni, 'i ., ,alidi '· j 1110 ,u· ' Idio la l UUl" ad < Ita 'O", la 
qual, anzi, noi non (' ' itiamo a pt'OpOl'l' om ullico t'l'Itpl'io in 
tutti fIli i pal,ticolal'i'simi casi eh ,i ,ottl'aggollo all'amllltll cll'llp 
r erole Il l' cluanto millut , Ijllan(lo p l'Ù si COllO"'~ SICUl'allH'llIp il 
,alo1' l'utlìcio (li la , euu s O'no. 

'p ,ld un l tLOt', sp 'l'tO lI( i pOI'gial1lo a I wg< l' , P l' {'s 'l1lpio, 
un allto di lhnl o 1I1l 'apiLolo del ~lal\zoni, UIlO ÙI <{li Ili m glio 
punte giatl, noi entiamo ch gli, n llegg l' , fa delle paus plÙ 

3-
o meno 'piccate: e pOI cogli occhi teniamo diocI'o alla lettula, 
allol'a po 'iamo o 'el'val'e che alle pause più o meno tenute, ai 
l'afI'ol'zamellti e agli affievolimenti, e tutte le variazioni di t no 
che i fanno - dit'ebbe il ietz che - a voce {(per'ta, corri pondono 
nello sCl'itto O'lli (li intol'punzione differenti, e ch all'ipeter~i d Ile 
. tes.'e pau. e, clei medesimi mutamenti di tono, ricorl'ono nuo-

am nte o'li identici ~gni. gni 'egno adunque deye avel'e il 
. uo valore d il uo ufficio ben detel'minato; ed una punteggia­
tura ottima ùey potel' l'ipl'odul'l'O gl'aficamente tutte le o pen­
~iolli, O'li a.lT ,ti, le modulazioni di voce che nel di conere l 

fanno, coicch \ ,al endo, chi l gge, po ' 'a ùàl'e allo l'iUo tutta 
l'appaI' uza. di un di COl' o parlato. 

E ·ii> è tauto 'el'O, che i piil minuzio'i, p 1'<') i piil esatti 
pUIl teO'/)'iatol'i, 'ono p r l'appunto i l'andi oratol'i, i cluali, com 
val nti e'p ,' ilol'i, 'ntono cogli l'ecchi della mente e n Ilo 
sCI'itto, P l' mezzo dei eO'ni d'inteqmnzione, cercano di l'ipl'odUl'I'e 
tutta l'azione che es 'i dalle val'io infie ' ioni e dai contl'a, ,ti della 
'oce, dalle 'ospen ioni e dagli al'l'osti <leI di 'coro 'anno d l'i­
,al', oli {f tti che pel' loro mezzo ottengono. Li 'ia, Demo 'tene, 
eic l'on nell'anti 'hitit; ~Iil'aùe< u, VictO!' Ugo, l itt, El' kin nei 
tempi mod rni, i quali l'1lO'O'iun ero l cime più cceLe dell' 10-
(luonza, fUl'ono altl'e ' ì ac 'ul'ati ~' Imi n Ila punt Irgiatul'a. 

Bi 'ogna adunque, non sal'~t dlffktl , ,tabiltre i n mod ,' atto 
il valol' di cia'cun ' 0'110 «atlinch' 'hi leo'e- pel' 1 0'0' l' b n " o ' ()v , 00 

possa l',t'ilm nt l'icono c l'Il il ,"alol'e; e hi CL'iv, Il l' 

]t'Ltù b Il , [lO' ';t aclopl'al'li empi' t!OIHlo il 101'0 "alol' non 
'011 fu ',un 'nt<" com pOI' lo più lt\', i n ,,'enza punto CUI'al','1 JI ,lti 

d()\'I'c\ Il f)'gcI'o i sUOI Sèl'itti (l). 
(h'a. un aH 'llto ) 'am cl I 'Ia'sici in el'onel, .. d li l l Iunzoni 

i Il p.tI,ti 'obl' , ' P' 'ialmente s' alUta.to da. una. buona. I (tul'a, non 
PUl') l:U'(lal' a 'hial'il' l'ulficio ti il ,alol' di cia-- 'un s gno; ed 
i, di ,tI'o (li c"so appunto ch non siti:ullll, ù'aceol'dn aneh 111 

'itl l'III gOl'gll >"io, a ~tabilil' \ 'h : 
l' la. '1\'t{Ola i/Hltca Ol'a una pau 'a, ol'a un 'ambiam IIto di 

tono; 
2,' il ptl!lt() e \'il';,,:'()I;tolo una. p.lusn, 111a pill lunga di qu lIa 

illdi ':lta tlalb 'Il'gola; 
-\1 UllUldll 'IO , op. 'iL.' I i. 

a 
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30 i ùue punti, oltre una pau a, uguale a quella d l punto 

e virgola anche un cambiamento di tono' 
40 il punto fermo, empre una p.au a e (lUalch volta anche 

un cam iamento di tono, e quanùo 'I va a capo, una gl'aneI 
pau u ed un forte eambiament di tono; . . 

.-0 0"] i altri ~egni (?, !, (), ,-, ..... ) 19mfieano emp1'e un 
cambia~ento di tono e cettuato i punti o pen i, i che per lo pi\\ 
indicano 010 una pau a. 

( ue to il valore reale di eia cun 'egno l'i contrato ' ugli cl'it-
tOI'i: il loro ufficio arà dunque quello di "egnare nella cl'iUul'a 
pau~e c mbiamenti di tono, corri pondenti al 101'0 yalor , lluI­
l'altro. E al rigu3.l'do i fermi ancora que to: ehe - jceome i 

eO"ni non indi ano che pau e al'iazioni di tono l ponO"on , 
t> 

unicamente ove i deve fare un, p tI a o un camLiam uto di 
tono - non i deve mettel'e alcun e(rno, loy , 11 l l g l' , non 
avviene alcuna modificazion o alla , 10ciUl., Il lla 1 UUI'a, o < 1-
l'intonazi ne, n 11a oc. 

s:::.·.e .... 

• 

CAPIT L III. 

La punteggiatura della proposizione. 

A.bbi mo a erito che i se ni d'interpunzion hann l'umcio 
di indicare pau 'e e muto m nti di ton, che (lov lIlall ano o 
que ti o quell, non i dev porre lClln egno: appll ,1lJa,mo ol'a 
que te due norme alla punte iatul'a d lla pl'OpO i7iol1 

Le parti e~ enziali ùella prop izi n orrrr tto, pl' dicato 
il el'ho' tran itivo, compI m nto oggetto - 11 n l'iehip-

dendo nel legO"er n P' u nè, ari~ zi n di Lono Il IL : '0 'e , ' 
TI n fl ammett no al un . gllO: ba ta, oc 01'1' }lO}')' I Il \' 1-

denza qualche part d Ila pl'OpO. izion :empli ,1< dl\ l' ';\, eullo­
eazion dell parole. 

~ empi: Tu, studi.. nlOt1l'o wl/a la ('(J.(:da , ma, /a ('{(( 'CUI 

(e non ltro) nlO/iio ama, y glIo m tt L'e in rdle, o 11 com-
plemento oggetto. 
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An he n Ila PI'opojzione omple a - poic}l(~ le varie , pecie 

di eomplementi, fatta eccezion per l'appo izione, formano colla 
pal'te he d tel'minano un concetto più l'i ' tretto di quello l'Up­
pres ntaLo dalla ola part l'eO'gente, e quindi fl'ammezzo non vi 
l ue'> ' ~ el' luoO"o a pau ' e o a cambiamenti di tono - non OCCOI'I'e 
iULel'pOrr egno alcuno di punteO"giatura, e i val'ii tel'mini della 
pl'OpO 'izione non 'ono molti, e si eguono iII co~truzione di­
retta, vale a diI', e non ~ ono notevolmente paeati dall'idea 
eh 'pecificano. Jla , e i teemini della PI'opo:izione i seguono in 
costl'uzioll inversa, allora qual ,h pal't, per e ere en ibilmente 
:.<taccata dal tel'min cui i l'il' l'i~ce, 'lnfl'ammette, come un inci , o 
alle alti', 'lIol , ', el' pl'ec <Iuta e . eguìta dalla, il'O" la. 

h' mpi in C(),>t1'llzione dii' tta: DOJl Pc/'/'allle pa saN.! di gl'an 
()/'e nel suo sl/{d/o, dare aL eon una /'ac 'alta di lib)'i consùlc­
,'abile. - 'e cZonna Pra 'sede j{r e 'lata spinta a lrallaJ'la [,1 

f!uella manie/'a, da (jlfa/che odio im'ele;'ato conLJ'o di lei, faI 'se 
([/Ielle !m .. '/'ime ['((/Tebbe/'o lo 'ca e f'alla ' mettere. - Q)'a il 'a, o 
de' /10 ll'i due cOl'I'ispondenli e/'a applfnlo quello clte abbùJ.7Jl 

dello. 
E ' rnpi In 'o~tl'uzi()ne inyel','a: Co 'lui lo la,' cùi, con molle 

,·((uC'()///wu[a:.iorll , in 'ln?'o le)'ia ulla sll'acla, al punlo più i­
cino. - , • .Ydla !eUera, il seg,'ela,'io dl .l!Jllcse, dopo qualche !a-
111enlo :wila poca chÙlt'e:, "'.(l della p/'oJw 'la, passata a desc/'i­
I~e/'(>, COH cltiw'e::.a a un dip,'esso el/Ifa le, la l,'emenda slot'ùl 
J/ q/Iella P('/', ona. - Poco dopo /"Il/W un o/'dine da Vene-ia, 
in lsl/lc pacato, al uapilano Ili j'I'/ 'g({]}/o. 

' ota la - ()llall<lo la PI'OP0'>IZIOIl ha <.Ili o piil ~OWT tti, du) 
o 111 il pl' di 'atl, 0PpUI') <iu () più t'olllplt'l11 liti II 'lI ;t sts:-;a .' pe 'lt:, 
' a, m s'a la ,iq:tola • l pal'ti l'ip('tutE' non "ono l gat d:l 'Oll­

giullzioll : la S(·"ltlfl a, la pitl Il , 'a , la jJOI'SÙl SO)/O adi "clic. -
S{)I si((/)/o mobili, ì'il,'osf', ,'IOSpl'llo,lit', jJI1S11I(wimc. - HIIIJ'a. ili 

c(w/e/'a, s'ocr/cina al [l'!lo, il salllla. 
~ , 111\ et' 1(' p:u'tj l'l}lrtut sono l <rate' (1:\ 11 a '()l\glulIzion l', 

Il galh, ll\ nt!' 111;' non ~' l fa u,>n d lla "lI'g'ola : l,a [)(l('C' e la giH­
Sll:'Ù( SOIlO lIi'( 'C ,~,,\(l1'ie alla soc/elfÌ Im/ww. - 11 colpeL'olc e)'l( 
iLI, 'baio dal /' l"W/"O e dalla jJaLl,~a. - San aL'elldo (aeoltà dt 
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I agwwl') e 'll'iJlgel'~ bllonnUIìt?,'O l~ c '.'i. - è i~ nè tu lo ve­
c1,'emo ancol'a. - ~Tè in ca, a ne a czelo apeì'lo J71l poteoa sal­
'al'e, - r{o/~ so/w late n'Wi i'te ni" conosclI'te. 

ota 2:1. _ però le parti unite (lalla cono-innzion (' l' ggono 
CHl una qualch compI m nt • allo!', ' n c ~ al'io l'u () Il Ila 
vil'o-ola: l ri aCCO/TevarlO IfOJl1ini di g,'ande,neJ'ito e p/'olanda 
llolt)'ùw e donne di eccelsa vil'lt'r c fJuisilo sc,dù'e. 

1 lota 8~ - I termini legati dall, cono-iunzion () po 'ono, ~ 
,ono bI' vi SI eci .. Imente, non ~ re pl' ceeluti dalla \ il'gola: ma 
e illlli l n una re trizion , oppul'e yocrlion in ejlJa.lch mOllo 
e~ l' po Li in e,idenza o OH una pau~a o con un 'amlJiam nto 
di tono, ùomanùano la vil'o-ola: Il piacel'c l' sellljJr'(' o l){(S~{(lo o 
(lfl (l'O, e non mai presente. - Ci CI'/'() a piedi o a ('((l'allo. 

~Ia a.l conh',l'io:~'Ìll1plOJ'ara'YI da' 1]i{(!/i,'II'ali fJ/le' jJl'()[le­

dhl1enti. che alla moltitudine paion seJnp)'c, o {(lmclw '!Oll 
sempr'e pal'si filwl'a, co 'ì gi ( ti .... - Tuili colol'o ùu.:omll7fl chc 
Ile a e, e/'o o poco o as ai, o che ate,' 'el'o il JWìJ1(' d'al (',')lC. -

Pe,'occh ~ do 'e non è la (Me a ncl medio el'o ~ Ella. )'csWui .. 'c 
l'iuzp l'O o lo combalte: ella ber ediCf la ca Nlllci'Ùl, () la ,'(:0-

1ìHtnica: ella (avol'i ce i comu,ni, o gl'inL'ade: ella GflIlOlll:::U i 
dotti, o gli bì'ucia. 

e le parti l'ip tute, (nch '01, < ncl1'e1>1> l'O 'hiu~ lI',' Il'-

gol, allOl'a non i trala ci .. mai la vil'gola: 1 ei tUilI/cIIi [JO!w!ru/ 
,'i' sempl'e W~ c !'lo rimi/ero di 1(m/~ùlÌ che., o pel' 1111. I uwal-

damento di pa.~sione, o p 'l' Hna jJcl'S/lUSiOIlB Ir(JI((/u'((.. o /)(',' 
1m diseg,w .'cellcl'alo, o pe/' Wl 1J/aler/('tto !Ju '/0 di!1 ,"(U/f//I(ld,'O .. 

fm 110 di lutto pe,' i,'pùlgcl' le ('0.'1(' al jJ '!lgiu' jìl'OIIVI/f/OIIO o 
P,'OIl//fOl'Oì1O i più spietali GOI1 'lgli. 

• ot, 4 - opo I parol he ono m :e in }ll'in 'ipio di pl'O-
po izion pel' h" acquislino IIi < i,. i .'uol }lUI' \1S:\I'P la \ Il'­
crola, co·ì plll' in Iuor{o II l \ l'lJO Il II ~ }l1'OPO ' izinni clitll< h : 
'oJìI'a l//,llo, non, i las 'i /f~('it, I)(tl'ola ,'/( fJl ('s/o ((/ Il'0 ('/il' I 

aùùiaìl10 dato pe/' ~/lO {J('IIC. - Dci l'esto .. 1/()11 ur/'/}I )/u/1(( ili 
COllt, a,'zo. - O,'a. la,'cuw1O (llfC 'to (lI'gOIII ,!lo ...... 
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4 ota 58. - om l'c gg tti\' , nch il , o. t nti\'o, e fa. da at­
t!'ibuL ad un aILL'u sosLanLi\{), l'ifint· la ,i"gola: Pia::;za Um'i­
"aldi, Via TCt}!UlW'O, Pala:::;o Pilli, TealJ'o w'ignarw, Casa 
.i ln~ali, Danle Alighier'i. 

NoLa GOl - ()U,11elo il complemento og(Tetto è pl'i ma indicato 
mcc1ianL' un pronome c1imo:tr'aLi\ o e poi ,'piegato 011 ulla fl'a.'e 
wl una pl'n}lo. izion inLiel'a, tra il pronome di'no Ll'aLivo la fl'ilSe 
(l la [lI'OPO 'izione i fa uo cl i due punti: La p,'ima Cal' 'a mi 
j>W'C " fa 'lala questa: l'imitazione dei Ialini. - E, sop-,'a tutto, 
}'icol'dategli (fucslo: che a ca 'a lo aspettano a b,'accia aperte. 

c P I T O L IV. 

La punteggiatura e l'apposizione. 

Yerament la punteg iatUl'a dell't ppo i7.ione ayrebb dovuto 
prenllel' po.'to n l capitolo pl'e dent; ma iccome in appo izione 
può tI'oval'.:i tanto il oncett l'appl' , entato da una mplice pa­
rola. come qu Ilo l'appl' ,entato (la un'int l'a pl'opo~izione o da un 
p l'ioclo, l hhi. mo l' linto com rni nt tl'attarn n. parte . . \nzi, non 
ahhi. mo cl'cclnto cl I tutto mutIlo - p i h l nosLI'e gramma-
ticI! non Il , eletrl'minallO esat am lite In. natUl'a per il no t!' 
as Ullio i, HP.' ~ al'io non con1'ol1t! l'L Ili, 'oll'aUl'illllto, l1L\ 01 
pen, i l'O ao-giunto 'om .' pl gazlOllo - alcun 
(}~ . ·cr\'azi()ni p l' .. ahilil' 11 ttam ntll 'h 'o a quali 
cm'att l'i la (listingll,llo tI' ll'aLtl'lbu o e dal Il n ·j l'O ao-l'iunto 
'ODl , pieg,\zion () ampltam ntu. 

E allzitllllo, pal'agolliamo pI'im;t l'appo 'izioll 'oll'atll'ibuto . 
()ne ' lo form. ('01 . () '(anll\ (l che cl t ,'mina, Ull unieo 'on' 'Uo 
he l'io.' 'o molto pil't l'istl'ctlo di qu Ilo l', ppl' sruta.to .lal sol 
o, tanti\'o; r. p)loiziol1 illvc'~ si manti n in l' !'to qual modo 

illtlipcnclont , (. riti :t 'h, l'appI' ' uta l'imall (li ,tinta. .' enza fon­
(1 l'si iII ,i III 'on (tU ,Ila (l I l( 1'lIIin' 1'(\Otr 'lite llZa 'h i c n .. 

t'lt"l ' 

etti alJlJiallu :t l'ie ' 'il' nOll cU'ualmclll ' t . l. 
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L'attl'ibut innltr l'appl'e, nta " mpl'e una qualità; )' ppo i­
Zl Il ~()Io un ar, tt l'i' 'l ~p ietl : <in Ilo. f(ll'mando 01 'o Lan­
tivo l' rrn nt un'id a ' ola, ·i strinrr:l Il Ila pl'OJlUIlCia. in un tutto, 
che non d~L Iu 0'0 11& a pa.u ' l\. nè a '~mhiam nLo di Lono, ~i' 'h(~ 
non YU l l' tliyi"o d. S CTIlO al lIllO, a.nzi 'o \' nLi 'om il l' 

'mpio in !JC'Jlliluol'w ' i f nde ill una. parola 'o la; (IU lIa, 
indicando un caratt ri,ti 'a pal'Li olal' ti illlp l'tant eI l t l'mill 
al qual i l'if l'i c YlI I > 1' , nata n lla. pronunzIa eia un 
cambiam nlo di tono, domanll· Il 110 'l'itt, un qllaIch .'e<rIIO 
che la pOIlO'a in e\'id nz(, 

o 'i, 'e i dic ca' li n l'O, ho ,in' Il' tt molt pililimi-
taLo di qu Ilo h dic,' mpli ('m nt carallo. IllraUi l'id a. (li 
catallo compl'ende in oltl'c eh qu ila (11 ca alln tIC,'O, anch I 
alti' l'appre ent, t da 'al'al/o gl'igio, baio, 1J1OI'cllo, SU/II'O, pomel­
Ialo, ec .; menti' invece Lutte qu ~' te ultime id l' ~taJlO Sclll~ " so 
aO' iung al o tanti\'o co 'allo l'a(r<Tettivo nero, Al ont.I'tu'io s 

I conc tto e, pl' 'u dalla par la espol'; n::a, ag-glltn°'o l'altl'o, 
/IIae '[,'a della l'ila, i rlll oncetti r "tano afI'aLlo,' pal'ali l'am­
pi zza lell'id a l'appe ~entata dal pl'imo vocabolo non, aria a:"iO-
lutarn nt r ta id 'ntica (i), 

D l pal'i hi 'oO'na di ·tino'uel' la PI'opo ' izione o il rn mht'o di 
pel'iodo, aO'O'iunto come app sizione, dalla. pI'OpO ' izion o dal 
membl'o di pel'iollo aO'giunto come ampliam nlo () :pi Hrazioll , 
Entrambi si l'ifel'i con a tutto il on tto ~pl'SO (lal L l'mill' 
pI'eceùente, m ,menti' l'ampliam nto (pel' h" i gTammatici lo 
chiaman ampliamento?) non fa ch l'ip ,t l' e me"'I\() .pi garo 
(lUello che" ti tto pl'ima l'al po 'izione inv 'o aO'o'illlln- qnalclt 
O '~ nazione, CIl1,1ch P' l,ticolal'iUt, qual 'h )'<1, di lIUO\ () ill-

mrna, che pI'ima non 'i pot non appal'i\ a chial'i~-
111 nt , 

'onrl'ontin:i que ti cIu empI: 
La Il aJldaùt,'u, e,'a a/raticala. e 'asL"{(lIle: gli (J('('M J/(m 

da W~ lw.'"ùne ma pOI'lal'an segJlo d'w'el'ìw SI)((J'SC tai/te: c' ','(( 

(I) 1>. hhiarn a\ \ l'l'tiri' che nOli ~()I() 1"1"'~T('lli\o, ili ,I anl'llI' Il parli! IplO (' il 
o lantl\'o pos no fun~er da attl'lbuto, com drl parI olI\' al "i()!'Ilanli\o ,IOCI1" 

l'atT~ Lti\o p il parli If>io po ono ntrarl in appo. il.ionl'. l)('\rl'llllnala prl'(l 
la n~tura dpll'uno A Il'aILra, ilra facile al II'LLor di ('()l\O"i\"l'rr 'Iu.dc ullicin 
fa laoo CI Ul', I n partI In lIna pr pO"ilzlon I 
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in quel dolo/'c nn non so che di pacato e di pi'o(ondo, che at­
tcsl ta l.t)7,'an,lma tnlta consapeì~ole e pres~nte a sentii'lo. 

E chi sa quali congettw~e si al'ebbero falte, . e, appunto nel 
ca/'ce)'e, non i fosse scopel~to una buca nel muro dell'm'lo; la 
fjual cosa fece peno w'e a tF.lle, che fosse s(l'attaLa di là. 

il Ila pl ima parte dell'e empio dato come ampliamento, il ?\lan­
zoni de, crive fi icamente l'uomo addolol'ato: nel pen iero aggiunto 
come ' piegal,ione, de, cl'iye ' mpl'e il <10101'e, ma rnorale: ad ogni 
moùo non . altl'o che una de cl'il,ione pi li parti colaI' ggiata del 
dolol'e, Tel econdo e, empio invece . una circo tanza nuova che 
viene alla luce, una irco tanza he non 'pierra la pl'ecedente 
l))'OPO 'izion , ma ne mo tra le con O'uenz ... Tel primo il pen iero 
arrO'iunto come ampliamento, i attacca al pr cedente pel' mezzo di 
cioè, rale a dire, ecc., nel 'econùo vi è un pl' 1Iome relativo, od 
un o tanLivo, il fluale si riferi ce a tutto il concetto che va innanzi. 

tabilita la natuI'a (lell'appo izion , e fi· ati i caratteri che la 
di ,ti nO'uono, po ,to ancora he, ;', nùo e 'il la emplice aggiunta 
(li un 11 nj l'O l cl un altl'o pen ,i l'O, oppure ad un o 'tantivo, può 
riferir 'i a tutta un, peopo, izione, eh e, a a ua volta può 
con i tel' o in una l arola ola, o 111 una intiera pl'OpO izione, o 
in un intiero p l'io(1 ," diamo Ol't qu' le pnnteO' iatl1ra richieda, 
(~ue ta, l compI' nde, tloYl'à muLal'e l 'e onda ,h l'a.ppo izione 
sa.l'. formata da un 'emplice :o"t~ ntivo, oppur ti una pl'Opo 1-

zion o Ila. un p(ll'iod . 
L'appo~izion l'appl" nt, ta da un so tantiyo e riferente i ad 

un .Itl'o 'o"tantiyo , ,uol .' l'e ' P' l'at, dalla "i l'O' la : Gl'nelia, 
mad,'(' dci G,'acchi - "e.'wl'c e Pompeo, Olol'lr! di Roma 
gli o:li di Cap1l u, ,'ot'ina di ~ll1ìlibale. 

'- I dop l'a pui' la Vil'rrola 11tHI.IlOO l'app 'iZIOI1 ~ formata da 
una IH'OPO 'IZIOI1 ~i l'il'>ris' ad un 'o' antivo. 011 l co id tt 
pl'OpO:IZlOl1l app ·iLlv (I). Il Il pl'edica.to . p l' lo piil ompo, Lo 
(l I \ l'b di un pal'ticipio, ° di un o~tan iv : La (JI'­
t/fHa, che In ((dO,'fllrt s"gli alla"l, ; ct'cdltla dal t alga pO{{',7-
tis ima, - ('('sa, 'e, ch li, il più !l,'alldc condollie1'o dell'anli­
('lIilr;, 1;( mll'he w/() d('i pi/, I al Hli ~c}'illo"l, - L'csp(')'i'n::a, 
ehe t/f Sel/lpl'C ,}1acs[,'(l della / ila, si w'q/lista a ('W'O p/'e:; "'0, 

\1) \ l,di .rilmlll , del l'oma ' iari , t llima ~diliolH' 
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L'app0 izione iny e campo t di un o~t nti,ro e l"i~ l' nte, i 
ad Spl' 'o da una più pl' p()'il.i( ni, "n 1 eli ~o lit 

i dll puntI: J hi1fll1Cta <nllan to a dcc'itle,·st' 'il! S{()'clJ!)(! ?fII mo­
naco o lIlla mOII(('a: dcci 'ùJJle pc)' la (ju(fl(' (((('{'ca bi 'ogW) non 

il sun 'Oli. CIISO, ma la . ua P)'C 'l'Il :a. 
)Uc noo poi il pensiel'o in appo 'izio ll rapIll" nla.to da Ulla. 

o piil pl'Op :Izioni i l'ifel'i ' ;, rl un conc 'lto <l I pal'i Spl'C SSO 
in pitl pl'OpO izioni, i deve anCOl' qui fal' U' dei duc punti: s 

p rò l'app ' izione ' molto luncra e 'onsta. eli più periodi, ~' i d " 
porre il punto fermo. Giuseppe P{lI'ini In all nostì a II/COtOl'ÙI, 
'lilla dei pochi shni italiani 'Ile aLl'cccellen:;a r/ellc lcllc)'c con­
giun C)'O la p)'otondilò nci pr/l,l:/ "i, c molta noU .... ia cd lI~O 
della filo, olia pJ'eselll : cose o)'a,nai -( 11cce~'sal'/e alle lcUe)'c 
amene, che )/O~ ~ i comp)'elulc,'eblJc ('ome (jU 'sl' se 'le jJolcs'ic,'o 
seompagnaJ'c, e di eùj non 'i L'cdes' 'l'O ;,~ Ilalia inlil/ili eiS 'lJ7jJz', 

~la: 

.1U,'o 'lOìl gli t10lle L'elzù'e. osa di 'ui lIon solo ,'/mas(' a l'-
t'ilito sul momento .. ma. srmp1'e pot' (juclla ,'ùnl'ml))'a,/:;a im-

poi'luì1a gli gua,'la'(J, la cOIi1piaCCl1za dci g)'alldc am{))'c ,'/('('­
ruto. E qua/lte I.'olle, tonwndoci $ojJ)'((, e ,'/mettcndosi ('01 JI('II­

"ie)'o in quclla ('ù·costaì/:.a, gli l'Ci/l'nUlO in mcnlc '1"((s/ 1)(',· 

di pello, paJ'ole ch tuttc sal'clJl}(')'o ~late ml'glio di (//I('Il'il/.'il l !.\O 

si fi ul'i! llIa, corn dice tn anlico j?1'ol'cl'lJ/o: (IcI 'e,ilIO di poi 
Ile son p/e'ile le (o. 'se. 

Oui, oanun lo "ede, l'app lZlOll on:La di LI' P l'iodio 
• 'oti i tuttayia che nea li s mpI It ti l'apIo"izioll . l UIIISC(' 

l concetto pl'ececlente ' nz, al 'un n . o; P l'ci!) i (In pUliti 
inllicando n n '010 una p ll.'a, com il punto e vie'Tola, mi ali ,h 
un cambiamento di tono, a\ \ eetono il l ttOl' (li cl, l'C alla \ ' 1/' 

un'inton< 7.ion tal da l'al' . nti!' la mallCÙlll<t (li que. tu I 'gam '. 
pe: o p eù il pl'onom l' lati\ o h uni:" l'appo iziol\ al L 1'-

Jl1Ine pl' cen nl , e allol'a, ,rd~ lo 'i ('ompl' nel ,Ilon S 'Ilclo , oL­
tinl \:0 il ne.' u tra. l'un p Ili 'l'O l'alll'o, non \ i h;t Il 'c ' 'siUt 
(li an ertil'e Il l ttore di alzar la "Cl quiH(ll no1t Cl 'COl'I'l' fai' 

u o cl i du pUliti lll, .j Lello del punto e yil'goLt (1). 

(I) UOJ\(,IIt: IO op. dI., pa". I., I:i. 
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E citi sa fjuali congettlfi'e ,Ii/ sa )'('1J7)l'l'o (alte, se app1mlo nel 
Nu'rc,'c, non st' /() ,_','w s('oj?r)'la UrI{( {)/I('(t Jlri J/Jlf)'O dr/l'odo; ln 
(jllal ('osa (c('(' pCn.-WI'C a l'lI/le, ('hl' l'os,'(' sli'alla/a di l,;. 

'()J101J{Jl' Wl lai/{'iullo, (/('I(r/,; di scllr a'ilili, ('hl' ({l'l'l'a ?l'iUi 

1J1c7J/ol'ia fJ)'o{[/gio,m 'Itri 'intelligl'n::a apei'la, WtW /'oIO'il/ri di 
10"'0; le ,/uali doli l'lande Il(cCNinO di lui Itn f'wJ('ùrllo rc,'a­

mcnle 1wJ'lenloso. 
I la umenrlo: l'appo"izion a<1unqu può e,','el' prec <Iuta. clalla. 

. mplice' il'(Tola, dai due punti, dal punto e virgola dal punto 
fermo. 

L "il'o'ola pl'ecede l'appo 'izione fOl'mata (la un o.:;tanLivo o 
(la una peopo 'izion , e l'if l'ita acl un ~emplice o tantivo. 

Il punto fel'mo ,i colloca davanti l'appo izione con i 'tellt ln 
un p n iero pl'e. 'o in piil pCriO(1i. 

I du punti n il punto e vircrola ...,i u 'ano entl'ambi nelLl.p­
pOSIZIOne ompo ta. di una o piil propo:izioni 110n solo, ma l'ife­
l' nt i ad 1111 on etto ,olto in una o piil pl'OpO izioni. i met­
tono i due punti se è 'ottinte,' o illecrame tl'a un Il nj l'O l'altl'o, 
l gam mpl'e Spl'C "O (L l p1' nome r t tiyo; il punt(") yil''''ola 
.) llO1l manca il pl'ol10111e. 'o 'ì. Il gli e '(>mpi pl'ima ·ita,t.i a~'­
IriUIlO"iamo 11 1)1'On0111e r lati,'o, (10\ l'; llno mutai' ì due pUIlt.i Il I h h 

punto \ il'gol .. : - Pc'" o'·a ........ /J/ [mOIlC ('olldi: i()11 i : /" (jllal 
('osa i' da ....... 1JCJ1l'S,'c,'c' - 0/" 'l'PJ)/' P{lI'ùli r" ...... IJ,·(·,'cHle: Il' 
'/'((f/l' ('f)g(' SOl/O o,'r(lllat' .'i ....... (',,,ell/l)/. - E '\ lIoi dII ultimi 

" Il1pi lllgllanw il pI'onolll l'elatin), dO\ 1'(!llO lllutal''\ il pUlI!O (' 

,il'gola ll('i <lIH' pnnll, l'()...,ì: E chi 'ia ....... ({('/l'nl'lo: l'f) '" ('//(' I('('c 

......... di l,i CO)/olJ!Ji ......... dI lel"'o' doli 'h(' ,·/i,oil/' ........ IUI,'­

ll'l/lo o. --
ITOLl \'. 

La punt.eggiatura del periodo. 

(,iil, a P"op ' ilo tI \1 'ositletti Il l'lOdi '(,)ll1l)() ti di 1Il 'Illhl'i 11-

"ordinati, '\li a('e nna Il Ila !l '\ gl'amm; ti 'a il FOI'.u~h'ial'i, abbialllP 
:t,·uto 0(' 'a iOl\p di hial'il' 111'( \' Il\( Il! la Ll'uttUI';t de'I }lrl'ior!o 
. mplil' \ c 'OlllpO to; mi il li' li l'il t'o n lltil( l'itlll'lI; l' , l' l' pn 'O 

anCOI\L, :O;Ull'tll,oOIlH.'ut(), ' 'il> pCI' l'ibatt 'l'e m liu 'cl't, illl c. 
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D l pun o di ,i 't< rl IL Ilali,'i il p l'iod .' mpli - ch m 
Ullion Il un) o più altl'j fOl'ma il p l'iodo 'omposLo di" nLa 
(luindi membl'o òi p l'iodo - . .' mplic ment Ulla pl'Op SIZlOn 
compie a, nella qual in luogo ti l oo'o'etto e di qualunque !tro 
omplem nt - di .olito per d 0"1'ada7ioni rli p n ie1'o ad 

"";ll'im re I qu li le parti o, tituite ~' ono p r lo più in :uffici nti -
.'i pO"OllO tro,,' l' altrettant pl'opoizioni . 

iccom poi i complem nti ,i dividono in o.r;,r/clll'vi, atll'iùutim', 
appo ili i, p,'pdir'alit'i ed arrerbiali, I }l1'OpO. izioni pr Ilòeranno 
il nom di o[Jf}ellipe, alll'ilmticC', apposilire, jJ}'cdicalive, accc/'­
biali 'COlHlo he taranno in luoO" o di un complemento 00"­
f'r tto o (li un attributo, o di ull'appoizione, cc,; qu Ile poi che 
'o tltui' ono il OO'D'etto, i chiameranno sO!J[Jctti/'e, E co 'ì - P l' 

dar '010 qualche e empio - po . o cl'i, l'e - il giudice sia i/ll­
pa/'::,iale - o invece - dii gùtdica ,'fa ùnpa)'::,ùt1e - d ayrò in 
luoO"o del 'oggetto una propo ' izione 'oggettiya; po'o dil'e - i 
~oldali rulo/'o,J tincm10 Il' batta,qlie - oppUl'e - i soldati chI' 
m/io tu/m'osi l'z,/cOJlO le lmllaglit> - e(1 an'ò ' o~tituito all'attl'i­
buto una Pl'opo'izion 'h dal nome cl l complem nLo chiamerù 
attt'ihuti"a: .. l'i" l'il - cl 'side/'f) c/te tn sia felicf' - in 'l mbio 
di - (/p.' ùh','o la tIfa fl'liCIM. - Dioni .. io, che (u C/'IIr1 'le ti­
,'alino li ~'Ù'{(C1/ a - per - Di01/i'ùJ, c/'1fdele tlJ'am7fJ di 'j,'(l­

('~fsa - )J1 ttel'Ù lllla 11'010. i7i Il og tti"a appositi\'a al p Lo 
~I un c,omplement OD'U' LLo o di una ' mpliec appo 'izion ; , 
Infille 1I1Y c della propo--izi n ompI,' 'a. - t/lUi l'I'pdoJ1{) ...11/­
tr}// io diI igcn I e pe/' l(( " 1/(( atte)/ -:: iOJ7P IleI tl'M j)O dcI h' 1(':: ion i _ 
o,titui c a cia:cnn compi m nto la COLTi pond nt PI'OPO ' iziono, 

llll tl'O\' 1'6 ali a\ el' il p l'iorIo ' mplic o m mbl'O di pepiodo 
compo to - l"tli (','edoJlo chp .J.1J1tollio o.;i(( dilivelll(', JJP/'c//(', ,'1(( 
flite/Ilo fj/f{(/ulo ., il tfm]Jo de/le l('::i01li. 

~:ltul'all1lente (1~1 :'ta so:tltuzion cii pl' po. izioni a 'ompl m nti, 
non , . mpl'e ~o · 'Ibd e \ a int '< 'on un" c l'ta lal'ghezza, 
p l'che, l,n pl'atlca, ,noll tnLt qu 11e l' lazioni, (ltl II 'fumaulI'c 
ti l pensI l'O he, ,l l'elHlollo attam nL in una Il1'UpOSIZioll , è 

O'u.lment po . .'lbIl, 1'itral'l' on un 'ompl m n(o; l'C fa p l'il 
~~npl e ~ l'mo chp, In t oria, il pc!'io(lo ' prnpli' 'la )ll'oposiziol1 

plH m no compIe "a 'h mo tI'. in InolTo di tutLi () di qual 'h 
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complemento, oppure an he d I sngg tto, altl'ettan:e propo IZlODI 

mp l In nUll'i. 
Si npp nga ora di av l' (iU .. t'altra pl'Opo. lzlon compI ~~a: 

_ nOJ1 os{(tnle /(( g,'(wde ((pplica:lonc, difficilll/ente A'lloJlio ol­
tr}'/'ù /(( p,'OIJIO::ùme pe/' lu POC(( illlelligcn::a ((ddimosl/'{(la IW/­

l'((jJjJ/'{'I1lZimenlo delle co~c (f'ì(;o!ta!(' d/lI'mlle [l' spiega ::ùJlli df'l 
1J7{(es(r'o: - e .. i .'upponga altee~ì che a eia' un compI mento 
(Iella. compI a. ia stata 'o tituita la cOl'l'i"pondente propo izione 
complem ntal'e, così: - bClIclu" ablJifl gNuulr appllà( --ione, eZzlfi­
cilJ}1('nte .tl/l'Mio oUc/'J'{; di (' '< CI' jJl'mllo u'O jJl'/'chè mO,,\{rYf PO('II 

itlll'lli!JPJI~(( (jl(fmdo Cl ~e {(PjJì'clldc}'e le co e c!tp {(scoll((, 
lI/clIl/' il IIWI','I,'o :.;pie(j{(, - :' YOl'remo, e 'è.\l'~t l'ultima :uppo­
'i7iol1 , . primere in un '01 tutto i (lu pel'iodi ~emplici ' opea l'i­
poetali, li locrh l'em in ieme p l' m zzo di allatta conlTiunzione ,h 
qui, ~s nrlo i peno iel'i e'pl' : ' l (la.i llu perio(li in opposizioll tl'a 
lli IUl'O, S~ l'~t L1.YVel' atiya. ma, (l a' l' mo in tal gni a l'Ol'mato il 
p I,iodo composto ~eguent : - Tutti (','edoHo ('!tp .1nlo}//'o 'i{( (/i­
I/~fJt'l/t(', })('/' '!tè sl({ alt('lllo, '1/1(ll/do {; il IC}jlpo del/c l('-.iol/i .. m({ 
lJctbc/tj. rtblJÙl [J}'(llIde ((PjJ1Ù .. '((:'l'0/1l', di/f;('ill,/{'Jlle g 1- ofle,','ù 
tli CSS(')' p/'o/J/()SSO (che ia j),'OIilOc' 'o) jJPI 'c l/(; 1llO,'l/'o poca itl!c[­
liycn-::rt, (//1(11/(70 clfr(' aplJ/'('J1dl" 'c 1(' ('fJS' ,'Ile {( '('Oltll, /11('11[1'() il 
JI /{( (':,d) 'o sp ie!111 , 

Es ' 'dullqll l'ol'ma o (Ialla mplice union (l Il liu pl'in-
'jpall l'ool'(linat - tutti Cl' dono' ma ditfkilm nt' trii ottel'dl­
in ('\11, in cambio d'i (11\ l'si {,oll1plem nti. ompaiono le 'OlTi­
:pone! IILi pl'oposiziollÌ cOlllplem nUtI'i: se immau'inassimo la se­
emula oOl'(linata. PI'IIlCip; l', 1lI11L.t alla !lI'lma 'OH un l'appol'to di 
SnhOl'(llllazioll • non '\ b'o" 'l' mmo a(l <l" 'l'e illnanzi <,noli o' 'hi 
un Il l'Ìodo a m mhl'i suhol'dillati, ma un ' In ed uni 'o pOl'jodo, 
11 t'I qual aneh la.' t'oncia 'ool'dinata 011 lp'u (lipI nd nti sa­
l' 'Ilh . nhOl'(linala al pl'in ipalp - l/llIt" CI't'dOIlO, - Si samllllllO 
qualltl p l'indi :0'1 yoglio))o, "i, (!t':t 'h i P l'i(Hl! a 1Il 1l1tH'i S\l­

hlll'dinafi nOli l' Is(ono 'h \ lll'lIa ll1 ntt' Il 'i "'l'ammatlci: eh la 
sll'ttttm'a l' 'g'Olal' (h'l Il l'iodo 'omposto i qu Ila 'h' 1101 ahbiamo 
C \l'l'ato dI ti 'Iin ,1' n li' s mplo app(hitalll!'nf ro()·oialo. Tatu-

1'.1mC'llte, ognuno di I Irg-i( l'I lo (,()ll\pl'e ntl(, nOli che duc 1Il \111 

P l'lodo compo 'to, "I }lotl'an\lo l g~ '1'( piil pl'Oposll.lOlli 1'I'incipalt 
oOI'dillat, '011 l'clal1\ dip 'ut! nli; lIatul\t1m Ilt 11011 :ar:l 
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~ mpre n ce~ < l'l ch 'tallO Llltt c mpi ss h tntt ab­
hiallo tituito ai ompl)111 nti l pl'OpO 'IZlonl compI menLal'j; 
qual'h 111 mhl'o di p riodo POtI'il anchc a\ l' duc pl'incipali 
'(l()l'dinaL, 'c la l'on(Ia. 'out rl'~ un marrgior . yolrrim nLo o 

ulla rrl'allazi n del 'oncetto '1H" 'o d< Ila pl' c denle, c llOIl 
aYl'it un'impnl'tanza pl'opl'ia; ad orrlli mOllo pel'ù, la :na sLI'ut­
tlll'l\ l'imal'I';\ , mpi' quella Il abLiamo determinalo: )SSO 

con 'terit di llu o più Il'Oposizioni l'l'in 'ipali coordinate, tnttr () 
in pal't ompl 'S , e que~te, alla 10l' volta, Il tt'anno av l' :0, ti­
tllito tutti o part o n0' uno (l i complementi con pl'OpO izioni 
complem nt: l'i. ()ue~t.a la , tl'ULt ura nOl'm<11e (leI periodo compo'to; 
i ao'rriunO'L Il inoltl' i periodi compo'tl a membri littici, le 
nU111 l'azioni le ag'O'iunte ria" untive, (fIi a ' in(l ti, c "i < Vl'Ù co'i 

un (luanl'o O'en l'aIe di tutle l t'Ol'me che i p0l'iotli po: 'ono a::u­
m l'e, di tutte le tl't'vformazioni, sot o le quali po ','ono pres ntar i. 

• • * 
Determinata co~i l'intima compo lZI011 del p l'iolIo, cerchiamo 

di tal ilirne con altrettanta attcz7., la punteg/'iatura; e, se p l' 
1111 lat , lai m'a cono 'c nza (l lIa :-;11< :tl'uttura, potI';\ appiallare 
allo ~tlHlio o la vi: ad appi' nel l' le l' gol h Y('l'!'r.mo a 'so­
(la.nIIo dal l' !tI'I) lato il l'api(Io 'onfI'onto he abbiamo tl'att g,frlato, 
tl'a la puntcO'rriatuI'a latina c l'italiana, sue:t a noi di "alido aiuLo 
a on 'eauil' lo ~copo eh 'i .'iall1o pI'cfi ·: i. 

:e o'uiamo ('ome nOl·ma. il 'l'ilel'io Il Ila I tlnl'a, noi ~(\Il-

liamo che in U11 p l'iodo elllplit'~, h'a la pl'in('ipal p l HP. cli­
p I1clenti, non \'i ha mai luo"'o a IJU IlP pclll~e (ol,ti im eh sono 
errnat dal pllnto e ,il'gola: (IUalt'h volla. non in 'ontI'iamo p, U';1 

di :ol'ta; pit'1 "pp..,o 1'01' r;l.:hio 1l() ~t I'O la p 1,t'E'pi " , ma tal da 
potei' unicam lite e,' el' indi 'ata (lalla :emplI' ,i)'gola; di l'ado 
poi, < rnoti\"o degli a 'inrl ti, h, \'\'i l'acriolJe a (Illalclte 'amhiam IlLo 

tli tono. E (III ·ti \ Il' r OIlO gl'afÌcamcnt .. i/Tniti ali cIai <Ili' pUliti, 
poiehè la "il'gola. non , C'glia ·h i mutamenti 111'1 tOBO ch si 
t'anno clenh'o la IlI'oro iziol1 . , (\, a l'i 't!O Il(l'O di (plallto il (,l'it l'io 
(l Ila le tUl'a ci ha l'atlo CrlllO=, 'CI'P, ill(pl'l'oglliam(l l'tLO latin(l, 
e o i l'i 'pollrlc '}IP alle'he la. lingua latina lIon 'on-- Ille altl'o S !.!.'no, 
~ ll'inl'u())'i d Ila \'il'''ola, tl'a la PI·illl.:ipal e I \ ' \1' cl i pt'lId t'Il li. E 
t< IlLO il cl'it l'iu (Iella lettu)':t, 'ome l'u 'o latino, <:Ì l'i\ 'lallD ·h 

le gl'andi pau 'e, e (luillcIi il punto e \ il'rrola, i notano solamente 
tra principali. 

Fondancloci sul 'l'itt'l'io della lettura. e 'ull'u,>o cIa .. ico latillo, 
ci ~a.l'it (lumIue po 'ibile, con pochc l'erT(11 e (Iualch a\ vcd 'Ilza 
reI'mare • tabilm nte la puntecrrriatul'a del perio(lo italiano, ,cllll'lit.:e 
e composto, tanto piil ch l'uso più generale (lei 110 'b'i sCI'i UOl'i 
concorda appunto con (luanto ~ iamo yenuti e:-;ponendo. 

P EGOL.\ l a - .' cl pel'Ìvrlo scmplice O nel memhro di pel'iodo 
composto, t)'a. la pI'incipal e le uhol'llillate, tra le l'errg nti , le 
dipendenti, non ' i (leve mett l'C altro :eO'110 all'int'uol'j della \ il'­
gola: tal1f/o alla l((I'!lf( (la' )J/'cjJol('llli, di~"illl/l/(fl/{Io le hl/'o 

SUI' ')'cllif'I'ie pf{ssegflie/'C e C((j)I'Ù:cz'UXc, cO)'I'i 'poìl(lcm!o c'Oli, '01i/ ­

)11is, io)/i a (//leIl' clll' L'CJ1iS8CI'O da UI/'iI1lc//::io)/(' P/t', SCI·ltt C jJlt', 
II/cdifala, c..:osl,·ÙI!I('I/(lo Cl (ul':.a d'ùlI'Mlli e di l'lsjJcllo !/lo/,lfIlp, 
Wl '/w Il)it'1 uH/'I,c,'/ e sdc!Iì/Oc';, {( flu'!!li Wl sOI'j'lso, f//I({JId{) 

[jl'uu'ol/l;'Ul'rl ))C)' 1(( slrada, il pore,·'/fOlllO C,'(( "ill~Cll() (l jJ{(>;­

sa,'c i sc.·.·ul/!'aJ1J1i, S('JI:'f{ fl,'({11 ll/I,·,·((sc.:llc. 

.\\' ERrE Z\ l a - Jlult PI'opo"izioni . Illplem ntal'i pO"SOlltl 
:ottintclld l' la 'ong'iunzion': allOl', , "enenclo 'Osi a mall 'al' il 
natuI'alc l'a. agnio t l'a. i 'OH' tti P)' ','i dalla. PI'OJlO iziol1 l'co'­

gentc dall,t uhordinata, 'lU ~te ~i ll'ovano mc. ~e a 'untI'il .0, 

il tono Il Ila VOCI}, pel' s gll:t\,f\ il ontl'a'Lo, (l \ quindi IllU­

tal'", i , i (Iue punti dl\ t'Il"'01l0 il sco'no d'illt '1'llttnzioll \ Il 'C('s­
sal'io, .') pl' n(la 1I0l'Illa dai , g-uc ntl c'empi, n 'i quali IIl:UI(':l la 
t'Ollg'IUIll,lllJ\ /)C',', ·hi'·. "!lilOI'(' :,io, (hl' Nodl'l!Jo P(J,\S(( ((/'('1' Ir(lIo 
(//(((l''lIc' "/I/"':'() (( (/' ,'11(( (','('((/111'((, ii/cotlll'((ne/o/a j)('" /(( \I,'((d((, 

11011 ,w(l'ei Ir",!tu/o (Ial c·,'c'(Ic'l'Io: i, !/io/'ùlc c j/II((/lil/',I/C IlO/c' 

70/ ,·((/)/)/U·CÙIO ...... - Ol'(f 1,'(( l/ j)ac/J'C' }J/'{J/'ilu'ùtl(' l' il ('(N/le' 

-i", JW>;W{I'({ /(//.(( Ifù'o ('(/III)>;('('ì/:'II : ,·'C,·U/I /'edll/I di ,·"d(J. /11ft 

.·('/Ii/)'·C C'()JI !II,,,j, rlhJln,.:/,·(( :.1/111/ cl'(fJJlÙ·/:.lff, (' '1111 ('si/Ji:.illì/i 
s/H\/'{i('(III' di s('/,/,I:.I;. 

\ V\ El' I E, '7, \ '2'\ - (hl tlull(IlI , JlI'()Jloizirl)H compI mcnt:U·l. '(' 
t, hl'C\'(, o tI, ttamcllt ~ Il'gala :t qual'h t l'mill cl~11:t pl'n]ln­
~IZlnll 1'('gO' 1lIl', non r1:\ Illogo a pau 'a e quindI l'Ili) nl1lt'1t 'l') 

la \ il'gola: k Il(('ill' I}I'H.''',·,' ~'01 c..: 1(( /)()/'/','(( c/o IIU( I(j\'s/' 

,·;,,/((,'1(( a (I/{/'I/'illri/" l'osi 111((>;/)('11((10..... Ha lil('(' 1I/0/t' il 
cu, dillulc 11/101" ; 'I({II - ' l r h , ,'I 'j}lt'!J{{\' I meglio, (/ue/la 
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/'1 'omil1ciù a l"OI:a;'~i impicciala ...... - E diede in 1m ([iI'ollo 
pianto, che dlO'() un pe:,:.o op 1 ti" andalo I.:i(( il 
'1li'alo. E\'Clldo, i 1}'oL'alo p,'e,'e} [ L"1.H1'1el ~Ha 1110[Jlie 

e,'a 'Iala p,'egata dal ('/lI'alo d'inll'ap,'c'lde,'e (lllei iaggio ca­

,'ilatero!c). 
I el' qu ~t t ~ 'o m tiyo le propa izioni h ~o, titui. COllO 

parti ~ nziali di una propo izion val a dire l erg ttive 
l og~ ttiye, non ~ no mai pe dut dalla, iegola: Non (' N',' 

'/IC ,'ia la 1/101'! > il peggiol' di lutti i Inali. p,'('sc,'is c al biùlio­
lel'a,'io ,!t{' /lIa,ltelICS 'c CO}}1)}/e,'cio con gli uomini più dotti di 
E/I,·opa. XOI? dOlllwldale fjuali iano slati gli effetti di qllesla 
(O'ltl :iolle ùfl BO/','omeo Il lla co/tlo'a pnbblica. -Vedi qg(mle 
lac"lI "te h({ tallo .pa,'gcN. s~ei'/,{l chi enl,'a. ompl'esi allol'a 
comI? • ia pl'o!òn"a e i/wcilabile 'II noi l'a --ione P/fi' ({{'gli c­
,'I,'WI i ...... Bi.'wglw sape,'e se n'ha spe i molti. 

AYYEI TE.'Z ~ " - Delle propo. izioni l' laLi\' , I ::lI po~iLi \ 
dom' nJan ~ mpl' la Vil'o-ola: Galileo, '!te fu il più g?'w/de 
.'cien:.ialo del SItO lelÌlpO, (n del pa,'i anche 'un so m ,II lO sCI'illOJ'e' 
l predicativ la rifiutano: on 7.lJ70 che piango. - 0110 i padri 
'he deùùono da,'e il ùuon esempio ai figli, - 'ono io che li 
pa"lo: le attributive riceyono ]a Vil'o- la in certi :l."i, in c l'Li 
altri non la yoo-liono, a ecol1(la. he fanno le "eci di un atLl'ibuto 
e~ enziale o (ii un acce orio, 

Prendono la virgola le propo izioni che o titui cono un at-
tributo acce:._ol'io, quelle cioè che po ono e el'e ~ ottillte e nza 
he il . en o rimanga o curato e che in cel~to qual mOllo ~i 

po OllO con 'iderar e come incidenti: Le pagine pl'edilette, 'lle 
11}1 lempo al..'eL'a,1O p,'oDocalo nel mio Ce}~l;el1o le più alte rlJ­
ù,'e;;:..e, 0,'0 mi lascia 'ano (i'eddo. - E pl'ecedendolo in quella 
piccola l'olia., 'Ile subito fece ala, data ({ dest,'a (' a sillistl'u 
occhiafe ..... - E iJ7 una sto,'ùe deU'amù}'o, iana, sCl,ilta da 1m 

Piel'-Paolo Bona, clte l'i fu biùliotecw~io dopo la 1J1Oì'l di Fe­
de,'ico, I..'ien notalo esp"essn1J1enle ..... - A Hna ~i!1{ltla domanda, 
([()i7 .11Jùondio, che plf,· s'e,'a ingegnalo di 1'ispOJu.lei' (l'wlcl!' 
cosa e del/{' 1Jle'/O }JI'e{'ise, ;'p- t(j s('}1:,a parola. 

n yoU'liono inye ,s o1Jclo J'u,'o pill OIllUI1, la Yil'g la, ~~ 
non pl'endùn però :senso e posizione incidentale: 

- 4'7-
lo - Le propa izioni che o~Litui cono un attI'ibuta e en­

ziale ,e. che q:lindi non pos ono trala. ciar i, senza ingenel'al'e 
o CUl~ILa., peclalmente e ono bl'evi, e 'i attaccano rlil'etLa­
mente al Lermine l'oggente: I p1'ocessi oh nc venne}'o 'i?1 Gon­
segu~nza, non ('l'an c l'tamenle i p?'iJni (l'1m tal genrl'e. TJ'a le 
~ tOJ'7~ 01'1 quel delù'io rlell'unzioni l'ce 'immaginare, una 
1ne,'lta che se nf faccia men::,ione. - il ignol'e z'io ha Genlo 
1ne:,::,i oh'io non conosco, Qnello cile mi comanda e 1rl'z'spil'a 
un amo,'e peì' voi oh mi divor'a, 110 fjui una cO'a I~e 

III'oppl'ùne, he mi l'ode. E (fuesta Gonsolazz'one oh'io senlo , 
e 01'1 ,cedo. ti si manifesta nel mio aspetto. 

20 
- ( uelle che ,i l'ifel'i 'cono aù un pronome <limo tt'aLi\'o: 

II me-::,o pih oppoJ'l1lno el'a di /ltr' oiò oh al;/'eùù latto 
sen~a fjueslo motiro, Dico anche a ooloro 01'1 av,'eùl)eJ'o 
'ima gJ'an vo,r;lia di t,'oa(t1'!e giuste. La pJ'e<:;en:::a di Fcdcì'iGO el'a 
ùlj'atli di <-1. -u.e.lle ohe annun::,iano una sl/pe"ioJ'itf{, e la 
f'anno amw'e, 

30 
- Le propo 'izioni che i attaccano alla l'eo-erente per 

mez~o c!el pe nome congiuntivo che, del relativo di quantiUt quanLo, 
dell um ver aie qualunque, c1ti'llnfj'lte ....... Fa" 'he possiate di en­
la,'e stl'umento di saltez",a a. o1~i volevate esse,' di ropina. -
In cento opere, non se ne ha lasciata neppur' una di (l'uclle d/e 
son ?'ljntlate insignì anche d 01'1i non le appì'Ol a in lutto, 
e conosciute di tilolo anche da.. ohi non le legge. - A g?fi~ a 
eli 0:1'11. è Gollo da una 'inte}1}'ogazione ina~pettata ed imùaJ'a:::­
::,ante cl'/tn supe}'i01'e, - Ma gli u ~ i co ,l diyer i di quella forza 
pl'oducevan empi e l'effetto mede imo, d'imprimere neo'li animi 
una ,O'l '~nde id,ea di quanto eo'li pote 'e yolel'e e e eg~il'e ......... . 
Egll J'lspaJ'}}/zò così la noia di ;'cnde,'c all;'o conto di si' ~. 

-u.a1'1.t:'al~ri avrebbe incontl'ati. - Batte col }'CiJ1() fjuu­
l'llnque s ad((gza ...... . \nche per poLei' diI' a du'ullque Gapilasse, 
che non el'a omigliante. 

An he ,le pl'0PO 'izioni col Il'onome relativo in un 'a o oblillUO 
e I locali pO ' ono pl'cndere la Yirgola o lasciai'la, sondo eh > 

ono lungh o bl'evi, o po ' on e ' ere ome::;', ellza 'h il E'llS() 
11 ven.ga orr't~, c~to; ci ') p cialment pl'elld no i Il qual 'he 
111 ùo t,ol:ma III c ilI ntal : - /... i I ille,'o fjlrci due rolli sui fjua/i 
ei'a dlpmta una co,nmozz'one dive,'sa, Ma ugualmente PI'O-
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101 da. Molli '011 {luclli ai fJ.I'ali piacc. Polcra pus '(V'C }J 'l' 

/l11a ·da:. iOH i,ld i. pCH,"llbilc, 'on Wl l'omo, la ('ui iJl im ù:i,: ia 
CI'(( t,·OPPO jJl','icolosa. :\la: li dcliUo i' /f)/ pacll'one l'lgùlo (> 

illlh'.·.·ibile. on .. t:ro ou.i ]/0/1 diricH /ol·te se /lOn l'hi se 
le /'iùdla l1llel'UII/CHtC. - Ua Lltcia, (( CIIi il picclu"a/'l'. Z'((­

p 'i,'c, il compw'i,' di (luell'uol/W, Il' ,'ue pal'oll', (l/)('/,{lI/ ?J1e, so un 
I/lloro ,'JwL'cnlo iii 'fl(('Il'anilllo sparentato, stwa ..... - Disse ...... 
chc, l"orfll/dosi in 1lil iJllj)('!l/w difficile, dal fjllale il suo oJ/oi'e 
l/OH [Ili P 'l'Jllct!Cta di ,'ifil'al'sl', S'CI'{( 1'ico;'dato dl'lle pl'OJI1CS 'e 
di (i/lell'uolllo, 

, ì pUl'e le lo ali: Ditc}l?i dOI.:e ono, - TI'w:podiamoc.;i al 
'{( '[1'/10, d re l'ili/'elice l'l'a (('\peUa!a. - E ùencllè dal punto 
(/o/'r stura a 9uan!((I'c', la IIOil p({J'es~e ...... 

~ la: _1tlclllo c Ùl/(l{iC((ZJl'lr. (( dl"'poi'I'e c a' [jOl'{!I'/1ffi'e., tlore 
I ilcl/era '/w /os:~e /fO dorel'e il /((,.[0, s/ilg[ji sempJ'e {l'i1ilpic­
l..'irl1·.'i negli alllv'i all"lli. - JlclteJ1dosi a sedel'l' SUI' 'ima se[j­
f/io!rlcc.:ia, (lolldè ([(u'a alla poveJ'ùw Cl','te occhia.[r di tel'l'ol'e e 
di ((.'fLO i,,~i)JJle. 

'OT.\. - Ouando il pl'onome l'elatiyo . u ato per imitazione 
d i Ia.tini, con fOl'Zi1. plll'i1m nt copulatiya eù e(luivale a(l c fj/festo, 
c fj'IC, [ , 'fjl'è~li, C fj/leste, allol'a, e' in fine eli pel'ioclo, è pl'e­
~ duto (lal punto e Vil'(fola. 'l'ah olta pel'ò lo i incontl'a in pI'in­
cipio di p l'io(lo: - I ioagist"ati che rùbe1'o i pì'imi ['((l'/'iso di 
(fl'l'l ·!te accadeva, sperlù'o/~ llbito Cl clliede/' soc 'OI'SO al co­
l')f.lla/allte del castello, che (illO/'a si diceva di Po1'la Gio ia; il 
(filale IJwJldù alc:u'ii ~oldati. - E (cce SlllJz'lo cenno al cappel­
la /10 c!te ?'.'ci,'.·e; il fii/aie o1Jbedì. - E jJl'" 'OHS('!/Ilen:.a il/, 
,il(':':'O ai cos'importa? ) c'era altro da pensare! e che bell'invenziolle! 
e mancava anche questa, e siJm'li; 'hl' ·(lt·({J1J10 ce,'fissill/{( II/ente 
sl((li più chC' [jli scudi sjJcsi da llfi in fjuel/'ilJljJ)'csu; i (11m /i 
1/1,'0,/ l'elllocùlfjuellu"la. la pil"l pa,·te de' suoi. 

E,'a !J/'opl'io 2'l pad"e l'i, t%,'o. 
La stol'ia del quale, dal punto che l'aùùiam pl"·f.1't"lo di lista 

fino a (11(C.,rù/conf/·o, s{(dr ,'acc:olilata in dII> }Jw'ole (l) . 
. \n Il I pl'OpO. izioni locali ~e l'ayyel'bio <Ii luogo che I pl'-

C ù ha . ell'O copulativo, 1>I'e11l1 no il punto e vil'gola, come y -
-

. .tl ' (dillI' lIolllti lIn buon 1111111 'rll di 'illlili (' '('Cllpi n('1 lthJ'() di F D'O, Hliu 
lntltolito Cl La llIlU"ua J ei Promesi 'posi il pago !jti, 'apoli. ~lo1·ano. 
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ùe i (bI R guente sempio, nel quale l'avverbio dove sta pel' e 
in quel lllO[Jo: Gl'infelici fur'ono lt'aspor-tati a 'anta Maria 
dell({ [l'lla, alloJ'a Ospizio dei p()'/) 'l'i; do/}(> la più padf' pe­
,'i,·OJ1O. 

A YVERT • Z.\. 4a - ualunque propo 'izion , se non ' in fine 
(li p riodo, uoIe, dove termina, la vil'gol ; e quindi tutLe le Pl'O­
po. izioni, e 'plicite od implicite, e sono incidenti, oppure fuori 
ti l po 'to che nOl'l11altl\ente dovl'ebbel'o occupare, engono chiuse 
tra du vil'gole. Le implicite pere'>, 'e hanno lo te o soggetto 
(Iella l'eg'genL , po,· .. ·ono om tt l'e la vil'gola he (lo l'eùbe pre­
ceci re: - ()"Ì sc(uli a/f'atto quella 'ara sp ,,'un::,{(; e., and(.m-
doseiiC, 17{)/ % jJo!'lù L'ill il c(m/()}'[o 'he {(l'e '(t J'ecalo, ma, 
come {(ccr{(/r le pdt volle, [ascio l'uomo in pl'!J[Jio)' stato di 
p/'ima. - lìJoUi l'idl'J1do {( questi miei IJani pensie, 'i, giudiche­
,'f1t~JW tcm '·a,·io ....... l'CC, - i può sceivere, enza mettere la 
virgola innanzi a 1'idendo, pel'chè il l'eggendo di t'ide}'e è lo 
stesso che qu Ilo del giudicw'e, verbo della reggente; ma: -
A '[cniol'o, {(l'endo gli ImeNi eletto jJPI' gene"ale dell'esel'cilo Fa­
lari, lo,' '{(pit((Yl.o, dopo dl'[t> all)'e cosr, soggitmse qtt sta fa ola. 

olia irgola prima di aL'endo, perchè altro 'il oggetto di 
(H f'ndo eleUo d altro il oggetto di oggiunse. 

Eccezione. - bbiamo \ rluLo ('he nel periodo semplice tl'a 
una pl'OpO izione e l'altea non \"i l Ul') e ere alteo egno che la 
vi l'gOla, e tutt'al più, ' e mallca la c ngiunzione, vi po ono e.­
sel'e i clu punti; (lUando p 1'6 il pel'io(lo è molto lungo e da una. 
medesima pl'in ipal dipen(lono du ° pill Ubol'clina.te eli primo 
g'l'a(l ,I quali alla 101' \ 01La. l' ggono qualche dipendente di s -
concio, t l'ZO pilL D'l'adi, al[ol·'1. tl'a le cool'llinat , dipenùenti 
eli pl'illlO gT< (lo, si suoI 111 ~Lt l'il punto \ il'gola, e spe o la 
pl'incipale, ,e (.I in fine del p l'iotl , ' pl'ec duta dai due punti. 

R (j'iUUlr!o io on ùlel'o (j1mnto OIIO)'e i atl)'ibttls a all'anti­
chil,;, e ('ome molle l'OUf', l(( 'C t'a mio andal'e molti allJ'i e~ mpi, 
I()/ li'amo/cJi/o (['ulIa mlti'a ·tatua eia stato c01J/prl'alo [l''c(U 
p,'c::::o, PC)' ((L'l'do p"e so di sr, O1/OI'(lJ'1I(' [(( sua ('(l'a, j)O[('l'lo 

/(u'c illlilw'c d{( coloJ'o '11(' di (//(el/(( {(J'lc si dilellGJIO, e come 
quplli poi COli f/"onde iJldus{,'ùl si sf(I)'ZWW in tulle le 101'0 npe)') 
l'appl'esel/lal'lo; (' v('g9flldo, d((ll'all,'o canto, le rit'luosi' ime 
ope,'a:dOlIÌ che le istot'ie ci most,'aJIO, che 0110 state ope,'ate da 

4 
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l'eglli ' da "('pubbliche a IItiche, dai }'C, 'apitani, 'ittacll'ni, dalOi'i 
di legge, ed alt,'i che i ~O}lO pe/' la pat}'l'a atl'aticnti, 'e)' più 
p"c 'lo ammù'ale che imitatc. an -.i in tanto da ciascu'IIO in ogni 
pal'(r fuggite, chc di quella antica l'idù, n011 i . l'ima 'o 'Wl 

~('rltW 110)/ po o t'w' a 1)/ HO che in i 'me non me 'n(, 'l7WI'a­
tigli (' dolga. 

REGOLA II, - I meml.H'i cl l periodo compo to, quando iano 
leo-ati da cono-iunzion, i dividono col punto e vil'gola.: Quando 
gli pW'I.'e d'e" 'el' abba iaJlza lontano, peli Ò anche a libc}'aJ'si 
dalla cawa dello scai/dalo; e, pe) l'({t' fJ1lell'ope,'n:ioll sen::{( 

cl'e o ,,'e,'cnlo alido a J/lette} , i in un pic 010 p{(io tl'a due 
capalme che i ì'ollaL'Gli, pei' dù' così, la chi na, 

Di olito. ome nel!' \Upio opea riportato. LI'a l'uno e l'altl'o 
membro n n p a h un l'app rto copuh tivo. di mplice unione, 
e la ono-iunzione allora a(1 pel'ata ' la opulativa e; . pe 'so pel'ò 
un membro put) e~ ere ao-giunto a un altl'o come pl'OY:l, ome 

on lu ione (l), come ppo izione e l' ~ tI'izi ne' le congiunzioni 
vari, no. ome pl' va ~el'YOnO le congiunzi Ili pel'chè, giacchè, 
pel'ciò, ecc.' come c Il 1 u ione u an i, oltl'e alla congiunzi ne 
pe,'ciò, O'ià accennata le iII tive quiruli, di modo, di guisa-che, 
laILto-che, talmente-che, ecc.' com oppo izione, le avvel ~3.tive 
'III a, pe,'ò, tuttavia, JwtHlùneno, ecc. ' pel' i oncetti aggiunti c me 
piegazione oel ampliament ervono l locuzioni cioè, L,ale a 

dù'e, e imili. edan i gli empi. ome pro a. 
In quell' abbas 'ame, lo volontario, la sua pl'e 'enza e il suo 

contegno a 'e1)aJiO acqui lato, sen=a 'he lui lo sapes'e, Il/i 'IWli 

(1 ,Ric~lialll~ nUO\'am nte \'alL, nzi nl' \II doppio ufiìeio c ordinali,' e SlI-

Lordlllatl\'o ,di qual h nalunZlOne , L 'on illnzioni jJel'ch e, giacche, quando 
er\'ono ad Intro~urre la cau <!i un'azion , oglion ('1'(' empIi ('ITIl'lIll' 

~~ edute dalla \ lraola; Ill~n~o lI1\'e allae 'iano la pro\ a di qual he- af1"erma­
zl?n(' Il' po ono 'crc o llllllle da perciò allora di olil YO'a'liono illHtnlO l' 
\ Irao a. I /:'I 

Lo te o ù v ongiunzioni - di modo di glli.'a-chl' la/Ilo , lal-
~nel~.e-('h~, , e ono, u. alI' ad ~ndi ~re la on rguenza di lIn '~zionp ,. COtll(' 
~ n,",lunzlol~1 <:on eallenzlah Ilbordlnanll , domandano la viraola; quando 111\ ece 
l n.n0 ad .mdl 'are una con 'Iu ione po ono e 

<'Iu Iva q/III/di r " I' d'I ' . • I 11 ono I PII n lo (' \ Irll'o)a , Lo l "O cleH' ossen arsI (IN 
mentre 'hl' puo e "er I) d' t ,. ) d' nan' . li or lOan , 'ili 'onalllnZlOne t mpol'tI l', (' 'oor 1-
~ Il tI' d nel 'en 'o di e al ~olltra /'io ! per lade/ol'e , che puo c:s .. cre contlizionalc 
:sU or mante e avversatl\'a coordlD nte , ecc, 
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so clte di più alto e di più nobile ~ pe'i'chè ci si vedeva, ancor' 
meglio di prima, la 'Y/onctwanza d'ogni pericolo. 

Come conclu 'ione : 
~'{'U7da a inlanto mescendo e t'imescendo di quel tal vino; 

le lolZi di esso enivano, com'et'a giusto, ()'am1nischiate alle 
scntenze (li giw'ispl'udenza economica, sicchè le pw'ole che s'u­
diNlJ'/, più sonOl'e e più /}'equen[i erano: mb}'osia, e impiccadi. 

ome oppo IZlone: 
N suno dei se'i'vitm'i le loucu ~ ma concerta}'ono di domal1-

dw'e al pad/'one quali L'ole a clte gli (ossel'o pol'late. 
om pl gazlOne: 

Glie lo cOJl,;egnel'u app~na 1ni :sf.U'Ù dulo; vale a dù'e ap­
pena il !r.WO}'O SW'(l fi}/ilo. 

Per rendere, pel' , più facile l'applicazione eli questo. l'egola, 
l'icol'diamo he delle congiunzioni oVI'a enumerate, quelle che 
hanno olamente ufficio coorùinante, quando sel'von a legare in­
' ieme propo izioni dipendenti, og'liono egser precedute olamente 
dalla il'gola: El'a SCO}'SO cit'ca un Climo dopo q~tel (aUo, quando 
Lucia (u pl'esentata alla ignol'a, ed ebbe con lei quel colloquio 
al quale sia}}'W rillwsti col r{.(cco/1lo. - [Jttanto quelli di clent;'o 
avevano apeJ'lo, ossia, aLel..ano fìllilo d'apl'ù'e, tù'alldo via il 
catenaccio insieme con gli anelli già 1ne,:,:0 sconfic;cati, e al-
1{()'gando lo spil'aglio, appena fjuanlo bastava pe)' (w'e enl)'w'e 
il deside}'aLis~iJno ospit , - HamlO poi anche 'i(,n'alt1'a malizia; 
che, quando vogliono imb)'ogliw'e ttn povero figliuolo, che non 
abbia studiato, 171(1 clte abbia 'itn po' di....... so io quel che 
wglio dil'e ....... 

Inoltl'e <, el'tiam che la onglUnzlOne e pub s tituire le 
ongiunzioni ch sel'vono ad aggiung l'e un pen iel'() ad un altl'o 

com pl'ova, come oppo.lzlOne come 'onclu ione (l). Come pl'oya 
inve 'e <li pc/'ciu: 

La 10/'0 w'ia di JJi trl e di 'ontenle=za le ?'ius iva 'ome un 
1'/mpl'OI'C),O dl'll({ .ma inq nil'l I ((l iJl(' , e della sua 'oJ1llolta bisbe­
tica; e nOli lascitll'u sfitggit'(' occasione di de)'ide1'le diet}'o le 
spalle, ('ome pin ::,ocheJ'e, o li i 1Jw),dcl'le come ipocl'ite, 

I I Yeùi BORGRESIO , op. CIl., pag , 58, 59, 
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li ((pilolo ~i l 1/)/(>: ,'{))/('n,' crn ('()Jnr el'a da ((Spctta,'si, l 

due lc,';,i de' nli stO,'r.li C!t'CI'lUI ,·ù.:lli' li dal l'coo/aml'nti- (' 
(il'I·!,·/1 le (u accella{a. 

, me conclu. ione, 1l1VeC di'I tlIuli: 
om oppo'izione in luo o'() di JJla: 

Il COlite .1Uilin l/e I){("!rll a con di 'il/I'OUIlI'a; e, db1Jellc ('i 
pl'cl/dl\'Se (f/lella pat'le ,hl' "ù.:hiedl'/'a la SI {( amici::.ia ])1'/' il 
('lfgÙIfJ. C l'OIIOI'C del )IfJIJ/(' '07111111e, ~('Cf)IId(J le idee d/(' aI'I'I'{( 

t!'aJJlù:i:.ia ' d'{)J1(JJ'C, jJlI"(' {)fjlli taJilo i/Ol/' potel'tl {cm'l'si di '11011 

,'id)/' solto i baffi tli (fl,ellt( "ellrt ,'h, 'cilu, 

.\'n'EI TE,'ZA la - .... p O la. cOllO'iullzion eh .'01'\ e alI unII' 
membl'i di un pel'i do, \ i n ·ottinte, .. , allOl'(l Jn Iuo 'o d l 

punto Vil'O'ola ,i de\' Lu' u ·o dei <iu punti; ('om n l (rU liti 
~ mpl. 

'lenza 1< COTlO'iullzione jJel'('/u: 

Il jJl'ù1C1l)e el'a 'Ialo {tl/'al/(JI'(( ù, /fllt( liO.'j)('/ISÙ'II(' 1110110 P('-
110 ti: a 'l'lellff llOli~ùt, l'e~jJl>li, e, dimf'J/ticai/r/o la .'Ilfl g"flti{,( 

cOJl.lilicla, alulà (fll{('i di COI','(l (1(( O('d/·IIt/e ........ 
olI on iunzion im 'e: - il jJ"i,lcip,' e,'ll ,'1((10 li,l ((1-

101'a in lII/f{ so."pell inne J/lollo !U'IUJ.\·(( ~ jJ ','( II) {( Ifllel/a ,,,,­

tizia ....... 
Bza la. congiullzion II/a: 

'i I('c l'n g,'(()/ l'h'c/'l'h,' iii Jlrm"'.a l' 11(" C:fJJI!rJt'J/i, l' jJI'lllt'/­

pollllenle a .l/l'da, di ({ol'e e,'1l ffllell{( COJl/'l',\'((. SI S( '," ''it' III 

l'a,'ie fl((l'Ii : IlfI" se /t'('{Jbe I/I(ti l" pii' jJl('('{)/a Iln{i::;". 
'olIa ongiullzinll : - '1 sc,'iss,' iII /"((,'/(' IHl!'!i; II/({ }lfJJI St' 

I/ 'C'ube II/ai l(( pii, li('(:ola Iloli:.i,,: 

, n/a. Lt COIlO'IUIlZlnll di IIlf)dn ('/i,': 
Q/f //a "1)[J((I'l'l/ '" 'II , . .' / . . ~. , 'f/IL fl l)(',' (I,' ('OSI, 1I/IIIffl/c·(({'I, ·(( t'slt'-

,'lo,'e '11011 d,ll',j ('jl·tt t l' l . , . ,I IIl/jJO, (( J)/(',If) ('0" 'f'U'//(( t"IJI{lll/lIl" t' 

11g IUVllftll"{(; 1)('1/ I) ,("./() (, . ' .. /' . • .' I..), 1111,'OI/() III ('(fI"jJ(/ I ~fJ/1l1 'I /)/'1/1 (' 
l sulzl/ '(( jJJ'Ìt ·ci ..... 

'o Il. '. . OI1 CT IUIlZlOll (' pl' , : : - {J",'/lo ((1)1)(1/' 'II (( '''01 d,ll',i ... 
Cf/i/W/lilli' ~{( - lIi 1·/ Il. • • • , • • ' III(){ f) ( Il Ve,i jJn' 'ln {(),'I/f(,'nllf) I .'n(1l1 cI'SIIf'lIl ..... 

Il\flne 11 Il'·, Illlli (l( ·tl ( l ., .. , . 'l'II', Il\ ·tll ':l :t ('OIl"ltlIlZICIl\( ('llIt': 

./ .1].( . ((ilpe,l(( ll/O.'?'O pitllltl ",'I c·(Jl'lilr'lln. rit/t' IlIl',,/I,'" tlnt'i/(l 
(; le gli ytlU tà 'lite/la poca COli 'u/a:.iuJl~ I ridc 1'1,1J/UIIIÌlw{(I ll!tl!tfl' 
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l'C}'SO /11/ c(m!n, [JI'r'ndel' /U'I' la ('{(I!}lrt, fO)1 Vi/O mano, la Rllfl 

('fll'({ln'Jllf, jJoi In')' le ciglI(' ('OJl l'altl·o ....... 
Con l. COl1giUIlZioll >: 

.111 ( flP/H'I/{( dJ1Je I}/O ~'O pirrle 71cl (,(Jì'!i1rl{o, rlr!t' /fll·((lt,'(( t1()­

rilr; che gli [JllfI,'frj 'lu('l!(( poca ('OII.'iO/I(:JOJ/(, ; rir/r ,.io·' /'ftIlIO­

millt(lo ..... ('('('. 
[ oti.i pel'e'> che, se vi no omllle sa. la COI1"illIlZioll' l', in 'en'o 

pUl'all1<l.nL copulati"a, o 'icch" non ~' l):(itui:ea altec rOllcriunzioni, 
a\IOl'J. il punto "il'I)'ola l'iman . Di :ollLo ~i :otLinl. 1111 , lluallc!o 
scn a sepal'al'o l 'il'CO 'Lanze di un'aziono: - rOIl ("("'(( /les­
SI'I/O: /'id(' dII 1111 ('r(l1to /li I [/)'((11 pot'lico, ('011 solto del liet/o 
(( III 1]/1J11!rr[o, (' (( (fl/el/o appo(Jgùtlrt 1111f( s('ldl{ (( })U( 110 ; rliedc 
IIIL")I'c!tia{r( ÙI glJ'o, c poi slllì ((l/fl r,'lIttl"!',,; ,Ù(CCOJ1'lOr!f) [U>I' 

dOI'lIli,'e (' iII frllli ,,'I(rlrlO/'lIlfllbi, P(I/' III}II de'.·llu" .. ;Ì ('he ((l(((lha. 
E '<.1111iU1UmO la. pllntcO'giJ.tm'a: dop la. parola 11(' ... ·,(111), \ diamo 

usati i dll punti, p l' Il' .i . ottmtcll(l I ('ollcriunzion 11/((, op­
plll'0 [leJ'(j. i V(,l'lli ride, diede, <{«(VC'OIi/Orl,), s (rnano l> ·il'cot .. nz 
di Illl.\nto l'I''P P lllO, CfULtll tio fu (ntl'atll Il 'I coelil Il Il;). Cil' inn. 
do\' , !\ol'lllì; P 1'('IÙ l li' \'l,t'llI \ nO'ono s pé.U'< Li dal punto e \ il'­
gola. Pl'i ma (li (' iWI suli - (' III latti .'i ·((r!(hJI'lm'lltri. non . Iltalll{) 
adnp t\1.ta eh b il'o'o Ia, 1)('1' 'h(' 'iU l clue \'( dIi y ng()110 '( n t­
d l'atl com ' mpli ,i gl'adazi{)ni ,li uno "t on' tto: Il prllllo 
fOl'ma ('o i Ull 'Oll' '(lo solo, m'l o·l·a.dtt;d.o 'o\l'alll'o \' 't'ho rlll'de 
(tllI'{)('( '1!irr{a); il s' '011110, '011 S'((t'(;()}//O" ,J. - V lla .. i Ll\ \ l·t'IlZa. 

'onda. 
,'t'il l'!) l gt':\(bzinlli di un'azio!ll' sono S\ olt III Pt'oll ' Ill( III 

111'('\ l, ha 'la II . 'l':U':H'11' la "il· II ola. ,i .-ia (I non \'1 .la la '011-
gltlllztOl1l t' ,\ " ((/r(f('('If( r( (fll('1l11 fUll!O. ('/lt,'" 'iO{!" /(( l'nllrt, C 1'/­

mOIl(' 1II1 lI/nn/"II{n I JI III/fJl/1 !C' (( JJ/(':' ~.n "t'I jwt'li, ·(J. 
\ \ \ 'Fln,/, I \ 'h _.' la Pl'oposi zin ll( ('oot'dillata t'IH' l hg ttlll-

gP i alla Pl'llll ~ pl·i!\('lp.d' i, In'l'\'l', . \ llOIl ('()lltil'I\(' alli' \ 11'gol , 
dl \ ' i, iII luogo dI,l 1'1llltO \ Il',rola, P01'l' 1:\ \ Il'gola: - 0/1((1'­

drl/'Ollf). gll,I/'d,l/'ffll(), 11/(( Ilt'SSII,ln SI mnrt'I'a. 

()uando poi l' 1'!'d\l(liziolll l'l'ill 'ipali c(lIll'llin:d(, 'O liO 

.blla 'lIlIgiullZioll ,', '<1 i lnl'o \' rhi sllllO 'Otl -il l('l'alt (om 
tlllit 

al-

t,l' 'l Lwll' "Tatlaziolli di tlllO stp' 'Il ('011' 'Ito, ·ia llil 'ht' \'1 () 
IUllohp. '()Ilt 'Il,r.\llil o Ilon altl'(. ,il"l'O\~, (l ,' l' 'i pUl' in ogni 'a. u 
u ,l' la \ Il' 'oL\. ()I ·f(. IIICII ,'(' !/w(J't1 (l'a ;'U/llIl:.i, })('l' ,'II 'dia, 'e 
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la "t,'ada. u11'appm'i:.z'ol1e )' /Jellli,7(7, pa, s ggz'el'((. i, tantrwea, 
gli te,'ì lo s!/um'd"., c Oli mi,,'{' l'ffi1ilJ1n n{ln,llojJ}'((, 

.\n-ERTE,'Z\' - Oll~ nel il p l'iod l'<lC hiud un' 'l1lun l'a-
zione l paI,ti di :a ono hl' vi, i u c I il'gol:.'A 'ono 
lunghe, il punto e yil'g la. Le paI'ole che u,\, l'tono il l ttOI' 

he i fa un 'enum razion, e non s no om ,veng no s pa-
rate oi due punti. 

olia ,empIi e \'il'O'ola: 
lIlla 1110 alrlui i ti i ql1 ' COJJ1 pag)llm i s l' ,'(( Il ,'ZII I C'. SI (( O iun­

ca,'e, alt)'i (( 1Il{(/7gÙI,' , molli a [J)'I({rn·('. 
l punto ,il' ola I pc l' 1 ch an' dono Il Il' IlUIl1 l'a-

zione: 
E,'u}/o ((jJ?1l1alali che teniL'((II{) cOl/dotli {(11ft:.. :,(O,(,tlo : (("'/Iili 

spù71i n lO,':"fl, ,'esi~lcl'allO ùn'{() IO, il/l'ano o,'ù/arf(I/O clie /'o!c­
ral10 )ilO1';" sul ZO)'O letlo · {(Un' ('((III/I//,IlI/'a,/o i" sih'/l:.i", ,W.'II:"(( 

II/osl,'a,' dolol'C', Il' al(,1111 ((11,'0 .'\('1 Il iII I ('JI lo, ('(UI/(' II/s('II,\((li. 

[n gioco .'~ùJ/ile ('i cnl/rù', {{(l'(' ('o' ,1Ost,'i /wl','ol/((!/f!i: d,'o­
r l'ala LII 'Ùl, • ialll co,', i (( DO/7 Rodl'i{!o; (' (U'(( lo (/o1J{JlWI1() 

abbal/dolw,'(', }J l' cli/rlal' di >{, 'O (( Ri',I':,O ('II(' W'Cl'aJJI /)C}',h,fn 
di i,'la, 

1 pal'ole, c Il qu li ,i (YV l't il I Hm' "h . I fa IIn' -

numerazion ono I at alla ~ La p l' m uo Il 'Ila ollglllllzlOne 
rll(' dipeo l nt dai \ l'ùi dil'c tlù'hia,'(ll'c, s('}dl"(' simili IltHI 

i mettono i due punti. 
Ti ia ,elilpl'e? lla II/('I/[e ('on/piw'(',' 'i dl'/ ,,,ali dci 

iLO in' 'imili ., c,'udell{Ì ; i'il ((nl i rli/<'lli i' "/GI'fl,lif(l ~ l''/)fll'­
lai'C i {alli () i di't'o)'si (I [(((IIIU'O PCI' II/W '('l'fili (', P 'l'/irl/{(, 

A"YERTE,'Z.\. a - I m mln'i lIitti 'i di Ull p l'IIHlo, "alo a diI' 

qn 11 parti di un p l'jod 11 dip ndono d, un, m (l !-illll:t pl'in-
ipale fOl'm, t di più pl'OpO izioni di dI' l'.' gT, do, , n-
ono pc eat d, l pun o , i l'gO). . 

E,'a la Il!G,,ie,'a di 1/,/ I(Oil/n ('Ile ('h/ali/urli I)('iri//'!/in (/I,dl(J 

di ,'('l' -i" !Ili appcstati, jJ(','( hi! lo {/'II('/'{l jJ'/, {a !C' ; ,,/il' /,(),,/(' , 'Wfl'a 

di 11011 al'('I'n' (/('!lIUlJJI('I/[(' ('(),,'i-:jJ().~/(), }JI'I '('I/{" ,'/'ldil'll tli l/flll 

ate,'CI enl','i.'poslu de!J/lall/l'1I1 ; C'IU' ('llIe(( '/'{l pc,'dollO lJC,'('/ic 
e,'a pc,'. 11((.'0 d'arel'llc bi,'o!Jllo. 

- 55-o 

i O"S 1'\ i il P l'iodo on'a ripol'tato e 
li UI "o. i ('ompon , dip nrl no tutti 
_ e,'a la ?1wHie,'a di 1m Homo, - e utti, 

'. i "e(h" che i membri 
tl'e dalla principale 

tl'anne il primo, la ot-

tintendono. 

CAPIT L VI. 

Uso dei segni di punteggiatura. 

FiIlOl'a, (lUI o un fng \ 01 cenno al \ alol'e ed all 'uffici dei 
seCTlli (1'intel'punzione. abbiamo l'C Lo di det l'mine I~e on quella 

tl , 'attez"a che 'i fu })O 'ibil, la punt gl, tura ùell. maCTglOt' " 
lZIOl\ del pel'io(lo' e ci<'> abbi, mo fatto enza tener conto, 

pl'OpO. ' o , '., d' , 
,nzi, 'onza alcun riO'ual'(lo pecl'l.le all li ',o partI colaI e I cla un 
:(Wno, A dl. l' tel'mine alla nostI', tl'atLazlOne, con\' 1'1':\ adunqu~ 
'h fae iamo pa 'sare in di" .. mi n, i gni ~'i,nterpu~zlO.n, ,~l 
ria ... \1110 'il'co ' l'i,,iamo 011 chial'ezza precI IOn II U I pecI lI, 
llotalHlo pur 'i(\ he di munì hanno .. \"1' mo f l' e a ripe-
t l' qualche bI' \' pal't di qlh nto tato detto; n~a ci fa-
l' 111 :010 llllanclo la ripetizion lotl'à piit hial'o il tutto. 

• * * 
l (' t CTno 'om abbi~ mo "uto nc 'a-Uso della virgo a, - ,'UOs o S tl ' 

SlOllP li fa l' () ... l'\tU' , lI'aLL, n(lo d l val l'e cl i, ni, pu' indi-
l C,ll11)lo"lTI nto di tono: 'al' 01' un, Ùl' \ e pc li ' a. ol'a un )1' \' u. 

. l ,'\.(IUllll\l ,IlOI'I' (lo\' , l ('1'0' nll b Il, I fa UIl, ,bl'ev 
SI ( \' , °L l l 
pali', n Ull I CT T l'O c, mbiam nt di tono. E.' 'a, Il l' me CT 

IO ( 

t l'min, l'Il l'u', compie Il lt pe po ·izlUn o compi " a, lo t . 'o 
nffi.i eh il punto \ il'O'ola eli l du puntI, 11 l P l'lOdo com-

I l ' t a l' Y Ila li ' a posto; P l'ciù 11m unQl1 , l ,(l'eT Il< O ) II ,SI ro\ t un, 
O un li v '~ mbl, m nt dI tono, doy non , i pn ') P m'I' n il dII 
pllnti, n il punto \ II'gOla, 'i l'a. 1I"0 della s mplt' ,il'gol.. la, 
l'in(li ',l' con ... a.tl lZ, tutti i 'a.1 in 'ui :i fa o un. hl' \' pau', 

camhiam nt (li tono Oltl' a non 'O~, fa-
I 'l' t l :pOI'I' 1'0pp lungo: OIH l'l tnll l' mo cl 

. '11 l)O~ (lI\ , I> \' 'o l llil' 1'1:\' um l' tutti 
'O\. 11\ Ilt (l'l I ':\.sl ., 
(Tll altri. 
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Le virgola adunque l U'::, : 

l. - P l' sep l'cU' ulla pl'Op )ZIOll da un 'altea, (Illalldo llCl 

l'una n' l'altl'a u titui con una dell parti S Ilzial i cii pl' po-
izioni: Il "/::'0 'allacciò alla fJol'la .. (' 1(( l'espil/,' "l'l 1)('[[0 -

R n::,o 'e,'a appena m.:vlato, chc L idl' 11 pad," Fel/ce rOJJ7jì((ì'z,' 

nel pol'li'o della cappella, e {(tra Cirll' 'i sulL'a,'co di mc:,zo del 
lato che fltlaJ 'da c,'u'O la iltà. 

11. Dopo una o più pal'ol , posl 1/1 pl'l/1 lplO di pe0l'0 'i71011 
e di p l'iocio, pel' 111 o-lio 'Lacc,I'J dali ]'iman nti: 

Del ,'e,'lo, ll'a 101'0 c i 101'0 ospili ",'CNi pl'esto (ol'm((la /llIa 

si,'ella amirz:..w, - Poco di,tante da 'lucI jHlr,'()llf) .. ,.I1/('OOIf(/'(( 
1Iì7f( coppia d'allo altr(,'e, - ~1 '111 'll'fll'[jmncillo ÙUISjJl'!t((/o, .1[jì7f:,'c 
l'inw. e li pe Ilsie)'o ((, 

- Qui, t}'a i pope,'/ spostati 1"01 irllllo j)(!I'SO,lC dI }/O.~I,'(1 ('01/0-

Sl'e,z::,a, - Più IW'di, quelle cd all,'e Non ,; sl){(,'se/'o nl'l tel'­
l'iim'/o. 

II I. - l 'l' lo più innanzi a un 'ompl m IlLo eh , ia noI \'01-

mente tli tanl dal t rmiu al ellml' si l'if l'i (, iII qnc 'Lo e'a fI, 

dopo il ompl mento, i cl \' a'T nlllg l'un'altI', \ il'llola ' illdi 'a 
un cambiamrnto di tono: 

l11a se, ;'Z tutte ,(> ill('t/ 'C s/ldd('lIc, dOli j('c,',,(( ,,1(' /wll" (/ "i,', 'i 
addoLtl'imllo .... - ReJl::o jJ,'incipi6, 1,'(( /1,1(( ('IIr'('hlf(lflt,( /' /'fI/I, '(/, 
la tOI'Ù( di L"cùt. - Ab"ùlJJ1o (/('1{0 ('he, (Ilio mOI'/l' di fl'lcl 

dw'a, il p,'imo chi((/Jl({lo, iiI liil (f "i s/(('(·(·,'sir))/c., Ou'/n U rJl/­
-:aga, '((PO tI'un 1'({}ì1O t,'(J/)Ù(l/t(((o ;'l F"lft?( 1((, d()!"I' /)(J'\,'l'd/" ' (( 

i ducali di 1\ ere)'. e di RNthc!, ('l'{( l'nt, ulo (flj1ossl's:)n di 1If1 1-

lOL'a, 

.\nch pl'OpO '17iolli illlpli 'il, 'OllH' 1\ illcidpnli, Pg\lllllO 
qn 'ta r O'ola: - E, p,'('S(( la IlunlO tI, N"}I, o .. (' ..... - 1)0" 1"­
b~ì~rlio, il fjU(([ , {(jJpPII(( a '('Ot'l().~l dcl/(( {"!Ja di'Oli Ù/l'((SO/,I., ,, '/'I ff 

,'illt'alo dllllo fine,'I,'(( ['((l'('L'(( ,'i('/IIII, ((, 

l V, - I l' III tL t'in r\ 1<1 uza lilla }li t'LI\ di UII : p\'opo ' IZltlllC 

da1'l mltO'O'iol' l'ili vo; anch l il! (111 \ to ca ' O • i dl'\ ( aggiull­

el' dopo l parola me.' 'a. in 'vid nza, un'altl'a \ il'gola. Indi 'a 
empre, com ..,opr, un camhi. m nto di tOIlO: - 'c.:cJI(l '1'(( "({Ila 

- "7 -

soglia di uno di quegli' Ils('i, c l'CHiN( l'l')', o il N)tu'oglio, una 
dOlllla, il ('lfi aspetto ..... - l ,U)..,l,'; /;fggirl,,('lti (f(lJIJJl1,,{(,'f))lO lUi 

})e:,:,o lmoll ll'allo, Ù~ silcw:io .. I nllf{t/(/{Joi, o,'a f' 111/0, 0,'(1 l'alll'o, 
(( (1111(I'd((l'e~l' IIC".'WIlO h iJ~"(·!lIf;"((. - '" lIoa pfi ,'((.lise ('//(', 

Wl 0101,,10, tOI'IIC,'tl do 'i:,io o. - .1//a /r(lllffSia di (j/fcllo Ics, () 
('hl' Se' 'IC pat'lc' ,'o!oal{(J'iamenLe, l"ol/o dolla .\/)('}'((i/:,n di {al'c 
all,'OL'c /O}'l"uu, si dis 'cpjìelliw'olw, ;,~ '1,wl IllOm('Il{o, i 'ogJ!l 
della I 'ù:clw:,:: a, 

Y", - 'fra le paL'L1 l'ip tuLe di Ulla pt'opu ' izi()Jl ': , " di, ll'J/fJue­
~'(lI/O i l'illa!J!li, /e Cfr,,'c, l' Cap((H/Il'. 

Il \tl'dllCl' i , P 'l'!), _pes, () III Lt' la \. j l'''ola i Il tal 'a, 'o: - l';, 
ff/lllJl(10 011 fllL,', uccell, (( '('OI','OI/() cltl!J/fellcltulo ('itlt~cz'aJ/(l() 

,r'lliama.:: "alU/o, si l'l'ti,'a /tI /In (("ll'l'O /os('o ....... - Quanr!o il 
.'o/e arCl'tl "ldcs/alo i c%l'i l l'l'mo,'; e g/i or!rJl'i de/lf( 11la (I), 

VI. - Pl'ima. /lupu gli inci -i, spo 'ie 1101 \ lcatinl: - Tu, 
,'(U'O mIO, tlOll did lutto. la l'c}'i/,;. 

\ Il. 11' pl'npll ' izilllli (\llittirh , 11(\1' :n rCI'lil'c d Ila m :l.IIC, nza 
!Ili \ l'ho: IlIdi" c:unhianH'llto di loltl!: Jlll/ l ol/rJ ((m(( /(1 rz,'U(: 
il ('(lltil'n., il d'il), - 1Ì'r"/1 !lnl 'i., Il'flditfl, 'i. - l'n '(I hl'i()(flfT., 
l'ilo IN 'fllr(, 

\ I Il. - ('ll'a ilulE'ln l'iao.;, nnti\ n, 'l'lanclo (' '()JllPO:-;to di IU-
plH'1 pdl'nl(, (;m""tli. rl '('('h", l'rlf/rl' ~ i., I/I/li !l/i /'0!llil}l/n ùeH/'. 
I~' Itl' llt/n ((/III. 111'11 Irllll)., lUI 1)1'1 !finr((I/I' "/,\fI}IIII((. 

• .. * 
Uso d l punto e virgola, - ()\\( ' lo "Il'gnu P. l'l'in\{ ldanll III 1111, 

pali a. piil l\lll ga p 1'(', di 'llte'lla indi('ala dalla \ il'gola, (, 11()/) m,li, 
(!()lllt' la \ Il'''ola, alleh 1111 ':ullbialll!'llto di (OliO, E ~ n, ;\lIUllflll , 
Irallt\(\ iII llll pIo ('a o, si adop l'a llllicam IIt :t:-;( jl 'u'al'p i 
llIclllhl'j di 11\1 pl,'illdo ('OIl\IHI lo : illt'idli, Il l' tt'a 1(, pa 1'1. i di Ulla 

1(' sa pl'o}lo'lzio)\(" III ll'a I }lI'OpO. I 7. \()lIi di lIIl pl'I'jnt! o '('lIlplic(, 
IlOIl \ i (' lllngo, lH'1 Ipg "('1'(" ad lilla pall:t bIt', da l'idli ,dI'I' 
'III \ tu ' gllO (l'illt 't'pUl1 7. inll.l, 
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E~~o u a: 
I. - .\ . ep, l'al' i 111 mlll'i di un p l'iodn ompof\t : 

Allfl lI/fJltitUd/IiC lill 1((11' ('"perlie,lll' è SCII/Pl'l' prrr 'n, eri hn 
. CIlIP,'C dm'u{o paNI'c, (ju((Jdo cOI/l'n, 'm ' a Il'Cfj nifri, all)'('llallto 

mplice ed rgcL'o/e ({ melle,'si Ùi cseclI ~iOI1fl ; i' fLuiI/di cn:sa i1rl-

1If,'n[c 'hf', }/r/l'rrllg'uslic c /Id pal/JJl nli della ca,'cstia, e 'm lo 
d ,'ide)'i l'iJ/lplo, 'I , ,Sf' può (ill/])o1lg((, 

IL \ s pal'al' parti di un' llUlll l'<\'zion , pl' 
non, I p; 1'01 l'h l'Y ono ael an' dii' il l Lt)r di ,'a . .' IJZ< : 

Fml fI,'((1I j)((I'/r' dcyli a1Jilrmli si ,'ill/gflll'ollO ,'i/(, pe/ monli, 
jì{),'I((Jlc!Os/ (/llf'l hr {(rCL'WlO di ,n'fll/o, ('((e iUJldosi iJl'lfll/:'1 

/r be, til'; (fU/'i /'lJll((J/erflIIO o jJe/' 1/01/ aùb{(JI(loll{(I' flllalclw ((117-

malato, U Pl',' jJl' '. (','N(,' 1(( ('f(. li ([rt!l'i/l(,l'lldio, () j)('I' lei/l'i' 
d'occhio COSi' j ,'r:Jose, ,I{{S(.'OS{(', sOI/rl','((ll' ; alt,'i j)('/'chi' J/OII 

{(t'er{(/I ) /tUa da peNl('/'l' o al/chl' (acerall '01/10 d'w'(j/l/slu,'{'. 
oH I arol ~ h :1' v l'tOIlO il l ttOl' d Il' Ilumel'azion : 

H z',!ff(J//O, r{lI llf' do (I"csl({ j)((I'l/i'((I/O o[J/li gio"l/o ((lIli('hi 

({ ù/t a( O/'i: a il' /I JI i pe l' ,Oll,YlI', i fili a /'l'sI {( di {a 1/ t l )ù( fllll'; (( lt r i, 
l'ed /ldosi, jJl',' di" CfJ."i jJ"l'SU il fJO 'lo drl /1//0 i COI1('ol'l'enli d'f(('­
colto, U,'CÙ'(Ill{) od /lIi'lIftilllf( (' dispe,'{(f(( jJ/'O/V( di '/di'd('/' S(J('­

('O,'SO alll'o/'(', rlOi' "i {OSS(', r!o/'c ({/mcl/o l/{II/ l'os 'l' cosi /iNo c 
cn,'i iII Cf t!:, aJ1 le lf( /,dla c 1(( ,'/rrrll'tr; del ('h/t'del'c', 

III. Day, nti arl lilla pl'OpO 'izioll o ad IIn Jll mlll'o di Il l'iorlo, 
,h , 'om gIit bbiamo YI 'to, ,i l'if l'i: a arI un 'altra Pl'olw ' iZIOI1< 

() m mbl' di l l'IOrIO com appo 'izion . cl \ 1)1' c'C'rI 'l" Il 1'(, i I 
pl'onom l' latn o, 

E ('hi sa ({l/alt' ('fNlgl'lI/(n' "i ,'{(,'e1>1}('/'O l'allt', "C', {(ppllnlo ileI 
('(','('a,'(', 11011 st' j'r),'s(' S('ojJ(','lo III/{( l)Jl('a IIr/ ,,/u,'O dl'/I'odo:; fa 
'I"al l'aga l" '(' JJP,'" l'l' a l/IU(', ('hL' !'osw ,'l'ajJpala di li" 

IV, P l' s pal'uI' 
,l'una nal'I':l.ZlOn : 

cii" ,tanz \ pl'in 'ipali <li un l'alo () 

'!t/est' 'l''/,u/i lù'('II:,a; f', a1J{),' f'('irlto di ,,1101'0 il j)((d"()Jlf' 

dt' ('n,'a, e [lllii (J1lpl/i rlll', t,'or IIdo .. i più l'w/,,i (( /IIi, j)o/('I'(JIIf) 

ill/jJ d,'OIl;".'('''/, /f/I IIlOIIIC"!O, st' Ilbe"(j d'l ('''SI (J /fl{j,'a:; e!J1w 

a eO//1balle,'e 1/ 'Il'UJlli('(lIlIC,'(', j)e,' t'-h"/Va,',,/ da' S/', 'I"/ltJJ 'i, c' 
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anrhc da' 'n'ari, che ,r;li hrlciaNll/o /llemho rlel1 'a.hifo , il rOJ'clone, 
il ('ap/lf'('/o ~ (' . i /,'o/'(j , lIrl/r( s{I'ada, jJol'lf1lo ('Olllf' i/l 1,'ioJl(o, 
c accoJJlpaynalo da un folla. d/ popolo, /il/o (( I/I/a pol'la dplla 
cilln; donrl usci, oil1incianrlo il /IO pctl 'sII 'c ciagglo, 1'C,'SO 

il lltOgO del suo 'ì1oriz'iato, 

V. Dav, nti al pl' 110m r lativo, quando CfU ~t() ha 'en..;o 
copulatiy ,1' e a :ubol'din l', ma 010 appaI' nt mente, un 
membl'o di p l'iodo ad un atteo, menti' (JO\'I' bI ero o 1'­

dinati ,in l' lUt, i on tti da e: .. i }lI' s:si, l'iman ono loO'ica­
m nt indipendenti. In tal Ct '0 il pl' nome l'elati, () val e ('Oli 

'fllp,'lo, rl, i, e: 
{'o ,'e/'ri{o/'e /wl'lalulo S/Ii' un ,'oUO('Oj)jJa 1/1I'{(J}/1Jol/a (!t' 1'11/0, 

(' illl llll/go biccltic,' d'acql(a iii IO"lIla di ('a/iI'c, lo /)/'est'I!l(j al 
P(((/J'(' ; t'l (Iltale ì/{)n l'ol('JI(/o ,'(,8i (l'l'l'a 7

'
Jt "n'do l((nlo j))'C.'­

'mde dell'llolI/O che Vlt' j)}'t'II/CL'a !atllo di /lO'. t' jJ)'{)j)i~ir), 1/01/ 

{' 'itò a Jl7e,'Cf','C, c .'i II/is(' (( SOl ,In'" lel/ta IJ/I'/lf(' t'f /'lI/O. 

VI. In una pl'OpO'IZlon , cluanclo, pel' 
cil'co .. tanz di un fatto, :-;i l'ip ,t) più y)!t 
:t ~,a, 11 Ylwl In tt l'in l'ili YO, '(Il} 

lIlIal 'U Il . (li 1l1. g Ti 01' i 111 P danza: 

llU 111 1',U' l (li \ et's 
(lual 'h pane della 
una p, usa più IUIl a, 

1/ I!lfll/(','O l' r;'J/jJodaJ/:,a d(,fI(, cii/ti t'lafialll', le l'I/IlU/'(' 

,{(Iill(' 1/'(( ,IO! j)//' di/T"S(', lI/l'!!lw (,/fs/odt'll', jJt',.( j)/'('sln '((l'ril'a/e ; 
l'tll!lf'fll/O jl!/' ('oli/id,',ill' /lf'l' /(( II/('///()/'/(( (/('fla jJlls.\'ala !/)'((//­

rlf':,:,a; la ,'lIfl po. !:,t'n)/(' .'/('()!!,'((jic'((, /i'('e'i l'hf' rI/({lw, ,I,'IIJI(I 

d('!l(' ((ff/'(' ~a:,ùJJlt' "lOd("'/Il', ('nlft'I'(('i.\'(· l'iJld/lsl/'ù(, I I,'a//il'h", 
la J/f1/'1!/a :'/()I/{'. - • "(U} rrJl't' di Ic,','()I'/', I/{)/} /'01 't' '/'//111','('''.\(':; 

1'()f'Ì /n,'s(' (lIlf'hl' cii !ll/ls!l:m, "Ja (l',,I/a .'IÙr,li:,w l'mi /((IIIc, 
(,,,sì I/{( I 1/1'(( ,(' ! 

• * * 
Uso dei due punti. - ()nto s('gno indie. Ull 'am hiam nt(l di 

lOllO pitl fnd!' di q\l ,Ilo l'appl'(" ntato dalla yil'g'ola, l' di snli!,) 
si 'ollol'a ti'a II' pal'li di un 11 l'lOdo do\ ' la ,il'gola 'oal'l'hlll\ 11\­

, ullieiC'lltl'. 

E. 'i I li 'allo: 
1. Innanzi ~ d ull'apposlzlOll , <!u<lndo 

'Oll' ttn ,', olto alm no in una }ll'llposizioll " 
'la fOl'mata <la UII 

llOll .... Ia unita al 
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o 
Il l'iori Ul • Pi o t. d.\1 pl'( 110m l' lati, T Il l't 1m nt on­
. I ( in un 'o, fanti\ () ~ gUitll da una pl'opo~izion aLtI'iluti\ a o 
da lilla lo 'uzioll ahi l' .Yi~ la. - h:-; mpio di apposizioll (1) pl'O­

po IZI n l' lati\t'l. 
Ti 1("'I,lv (((l ((SjJC{fli,.{O: C' '1"(IIIr/O 'j!f('slo (u'l'in) li'ell%'lo, 

"I (u'Ùt (li (''''l'n(','(' jU"'r!OI/O, r;'I('hù,,), (' lo li'('f' jJrt.'i.wu·(' ((l'utili, 
('()tI allo ('0"/('.\'(' cd "1/1"/(': ('OWl ('he "((('coJlind,) a/r1/ffiJllo lo .;;lo-

1I1{(('n {Il por('I'o l"l'bolalo. 

OH locuzione abln' \ iata: 
Pc,' O,'f( ,/nll le Ile pa,·/o, c la'icio d(t ]Jal'!' all,'lte l'alll'o di 

f-~ " }/fIlo Ùl 1m O//(' cnlldi::;ioHl' : CO,'(l (la ralullll':i; mfl da 1101/. 

londur 'i SOj),'a il no,'ll'o hf!llCSSl')·C. 

Il. 'l'l'a llu pl'OpO, 1710111 () 

manchi la c )})O'iullzion . 1'1'1.1. du 
zlon ausai pCI'ch": 

clue 111 mlll'i eli p l'ioelo, quanelo 
propo 'izionl; man 'l\ la cOllgiun-

Ho cO/J/pas.'io)/c di qllesla ('(Dm : la I/wlcdi.:Jnne Il' Sl(l SO.'ìf}('sa. 

Tre <In m mbri; man a. la ollgiuIl71on l C} '('ili, Opplll' il/fillli. 
L(( S/f{( ((lIllalll,'a cl'a ul/c(lù'{(l({ l' ('((sl'aule: !III ()("'hi nr}/I 

rlaran laf'I'/J}/C, ma pOl'lfll'Ql1 'l'gi1o d'arel')1(' L'punsc {((lIlc: (,'('1'(( 

in (f/lel (Inlo,'(' Il'( Jln}l so ('/ze di jJ{(calo (' di jJ/·ofoml/). ('he ((I­
le l((l'a (,,'unim(( tlllla cOi/'aj)('/ nle {' ]J}'esclIlc {( s('n{il'!n, 

Va d, ho, s la cOllO'lunzioll non" omes'\a, ~I dm (' }lOI'I' \ 

il punto vii' 'ola: 
L'an'cùl,c lì/'de'io, e c ,le s((,'C'bue {allo i l'lId('I' ('01110 111111/1-

lamen/c ; pe,·('It!> (',·(t /I,,'o,'('a'liotu' t'mjJol'!((lllc tI/ 1(11' l'er/('I'l' II/ 

che slil/w lo,'se ICII/ll(l la l'lo1lg/ia di lIlla P"iIllU)'ÙI ((IdOl'il", 
:1 om lt, ome, pe!' :-; mplO: ........ (' l'i ll'asprll'II'(( /tI/a 1)('1-

le:':fl l'dala (' ol/,lIsrala, 1/1(( 1/01/ V'I((sla, da ulla !J"((II ))((SSIf))/(' 

l' da /1)1 lril/flIIII" nlOJ'lal(' : 'lllrlla 1)('l/c:,:,(( molle o 1111 !t'J}lj)() (' 

I//{{CSfOSfl, ('hr b"illa J/cl saI/glie [o,nl)(fl·do. 
. oLi i 'h spo:o i due punti s 1'\ O!lO ad l'vital') ca '(lfOIlI 

ripetizIoni di cOIlO'iullZiolll, c ll1 Il Il' , mpio eh ()tll otto l'C­

hiamo, ilei (lll,de . om ., a 1; 'ollgiulIZloll }llfl, I)t'I' 'I(.al·' la 
l'i petizioll : 

lo S/C,'.'iO f1"Wlfl'c,'o /il ('oll<'Vio Ili 'illlpa ;'lcl/ltt'o rli rlon'I']1I1 

lalllbù:ca"e iL cel'c'l!o latue o,'e colla V)'((fJ1lila.lll:a dcI ]>ol'{'lli : 

- G1 -

n}'{(, mi dispiace di nnn avel'!o {allo r;nanln ÙÙmOH(.ll'a, non pc,' 
la smania (li {al'e il lalini:ilu, 1-r.1.a. pel' 'cI'pU'mell(' d'aiulo e 
studia lido 

III. Dopo le p l'ole che aY\'el'tono il lettOl' (li un'ennm l'a­
ZlOn : 

l11i "eslano ancol'a dI/e f!uù;tioni da eswnùulr'C' : ,'il' fJ li u'{zli 
iano gin li, e c il pallo di ,'cnr/e)' i (,'a /e na,:,ioili "ecipì'oca-

1Ju'lllc i l'ei .. la 'ltlz'le o no. 
Lo pal'ti deIl'enumel'azion ,com abhiamo yeclllt (), ,tudiando 

l'uso cl l punto vil'tTola, i , pa.l'a.no per l piil con un punto 
vil'gola. pel'b ono 1.)[' yi non \'i 'ono altl'e vil'O'ol , ba.'ta, 
ome.opl'a, diyi(l rl olia vil'O'ola: vedl'omo in eO'uito, h'a.ttando 

(l lI'u ' o ti l punto f l'mo, come, qualldo l p.l.rti <l H' numerazion 
,ono IUllghe l'ac<.:hiudono qual'h punto ~ \ il'gola, . i li bba 
pOl'l'e il punto fel'll1 tl·i.t partI dopo i pal'ole '!te <1' \ l'-
tono ù li' num l'aZIOne. 

IV. P1'ima (Iella pl'OpO 'izione pl'incipale e p 
lie,'o <111. Ildo peoc clono dei membl'i impliciti 
lnl1 0'0 : 

L' m ttel'b in l'i­
iI pel'iotIo t! molto 

'e la piV)'l:iu, se l'indoGilità della a,',u' ('i h(( ,'('U) mCi/O 

((lte'lii (([le il 0,'/"(' /l('cr 'ità, IJlf!,1 j))'o"li ((!le ,/()'ll'c' cltùl)}/fl(e: 

SI' un'/'I[Jwsla il/'pa:,ien;,a, S(' 161/ co!pcvol tedIO 'i ha Ifltti 
fjlull('!ll' rnllu 'ompfu'ù'!'; d1ww/,ti 'O{/ rolln mUloialo (' serel'o,' 
,'(' 'I/ul lt.:h(· l'ollf( il }II l'w "ahill' pen Ù' l'O che' LYJI al'e'l e 1J;sng ila li i 
,/fll, C'i ho jJo,'lali Il )1011 (,·llUan.; 'Oì1 {,I{{fl 'l/fell'II/Jli/{t'r c'l1C si 
('011/'('1111'11: SI' III J/{JsII'(( 1;,((!Jilitù cl 11ft (alli {l'II.'i(·OI·f·('I·(' {( 

'1
'
f(tlc:It/ ' li: /Uni' ('III' I l .'il(( sl((ll( tli ca ml()/o: l>CI·c!()i/(llt·/·i. 

r. _ P l' an l'tjl'~ il l ~tL()l' eli alzal'(' alquant() la ,( l' () 

11I'() Il li IIzi:u' plil ~pi ca < nll'lltl- I pal'olp '!Ie s gllOI\O: 

I~'('I'(J (llfl: (/('c!t(J}/(( ;,ioJli all/jJollose, ('oll/posle {( 1<II.:oa di 80-

lc'('/'i1/1l 1)I'tll'sl/'I, (' da 1)1'1' 1,,1/0 f1,(('I1(( !/nl/((!l!lil/(' ({JII"t:W'W t'/il' 
(' " l'''(}/N LO ('U,'"flt'I'I' d('Vli sl','illl di 'l'l('l SI'('("O. 

1,,'/J!Jl"'I'Z ({ (/'Ii jJ{( 'tell. a 1)1'1' IO/{( Sl'1t iOiW/(1 . 01({ l'il/'}I!lu belle 
(,!tt', passatu 'l'U', la, II()II Il,'uppw//ie''li pit'f cii l/iW('C ·!it'J'((,·C ........ 

~Yul/ lt' IJ((\'luca {'(/llil//{{ di 'jJllltl 'lIa,·ylt' ' /ll (i 'u /UI b, ((l'u I IlUll 

roylio. 
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{fU La. reO' Il, <l'umllo un'inl.el'l'ogazi 11 o un'es 1<1-
mazi ne incomincia. in In zz a un peri do, ·i cl \. mettel'e i 
due punti p r ayyertil'e il l ttore di cambiar, tono' cio di dal'e 
< Il, l ttura un tOIl ~ 'l:uuatiyo o int rroO'atIvo, me v diam 
ay r fatto il :\It. I1Z Ili n i egu nti e' mpi: 

(. lIell'/f0lJ10 e,'a 'Ialo (l s nl,,'e all'liscio del suo pacl,'oue, 
al"Cì'a (atto belle? 

Dite : ol l '/i(' andiamo og.oi o domani? 
.J..lle lo dj,'el : Ine l'atele a dil'e : 011 la bU!Jl'anla! 
l'ià : 'e l/Ori lo piglio o,'a, citi sa quando lo POll'Ù piylial'e! 
OH tal IlOl'ma ' i l'ie,ce fa ilm nL , , up l'al' la gl'und dif-

ti 'olt-' di I U'lT l' b ne qu 'ti P l'IOtl! ,'010 in pal't int l'l'og tivi 
..,clamativi; tanto più in iL li~ no, ,h Il n li pa.J'ti Ile intel'-

() . gni pal'ti olal'i, p l' a\ \' dii' il I ttOI' (10\ 111 '0-

111in 'ia un'int l'I' g Zi011 o un'e 'lamazione, 
p r la st ,sa l'eg la. i du punti ' I u an in luogo d lla pa­

l' lltesi - ,h In i clu punti indi a , empI' un ambi m ntn 
di tono - quand un inei 'o ' 'ti, tt, ment l U', t l l' ",t d l 
p l'lOdo lJu' nd, " ntl wi in PSs) altr'l 'gni d' lllt l'punzwn , 
non i può usar la Vil'g l : 

Fateli/i lUI piace,'e: q/fel bellecleU'/folJw del "f/IlOI' (,III'ulo /J/l 

ha lI}/jJa 'lo 'chiale cel'le l'agiofli, che 11011 ho sapulo veH capil'e: 
sjJiegatell/l cui II/eglio pel'chi> I/Oll puo e 'JLOIt rlfo/e 1J1(11'ilw'lIll 
oggi. 

YI. - Uopo l P' 1'01 ,h ,'1 u 'ano ' litam nt p l' Cl'" l'til' 
il lettor ' i prende l'if l'Il' un di COl'~O ili fOl'ma du' tta, 

un Pl'O\ \. l'bio o una 'itazi Il . 

Pui cOldÙ/1fù : - 11'oJJlellell'lIli di 110/1 lel'w'/e un filo d'iI/­
[Ol'/W, I/(~ di lasc.:irl,· che {(!t,'i lh'dlJl(( d, /al'1o, l' di JJ/ctlel'la 
ilollo le"I'a ('osi. 

Le pal'ole pel'(\ coli quali , i a" \ l't il l UOI' 'h p1' ndialllo 
a l'ifel'il' il dì 'cnl'..,() di l111 alti' , Ilon :i Le()\ a.1l0 pl'11l1il, cl I dl­
'l'OI' ' O, ma illll ta! in c ','0; a.llol" pO ','O IlO ll'm al'SI CllillS(' Lra. 
tlu \ il'gol , OppUI', ]l1'1>' >dut dall ' 'Irg'ol:t " gll'tL:} dai dll} 
pUliti, 'o ì ' 

l/I 'l/w/ilo al <':O/JUlll, , 'al'io '!te dile, la IIzia dOli l/(.{, - clis:;e 
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pO'l 1lleLtendo l pani nel panicl'e, - z'o non I i po, so s(>,'/ ù'e a 
'Y/ulla: pe}'chè a dù'vi la l'eJ'lùr, sono !o,'cstieì'a. 

ppure: 
i' m'l'O - ?'l' :pose l'lnnom'iaato: - ma non duòiti che iam 

pronti anchp pe?' lOl'o, 

(~ua.ndo p l't'> le pal'ole coli quali, i ayv !'te il l UOI' ' i 
piglia a riferire un di 'coro, yeng(lno dopo, allol'a hl , ta la sem­
plice yil'gola: - Da (fuanto tempo le è nato codesto pcnsicJ'O? _ 
d01nandù ancora il buo?l p}'ele. 

L'ho scmpl'e aruto - "ispose Gcrtl'ude, dieenuta, dopo (/ue! 
7)i'imo pa so, pùì (i'anca a 111 'I/lù'e COl/ll'o se s/('SS((. 

N i dialo )'hi poi, ~p cialment Ijuand il di ' 01' 'o " a.\'viuto, 
. i suoi soppl'irn l' tutto, e i due punti l pal'ole elle 3., \ el'tono 
cIel di _C Ol'SO, si l'il'iglia a 8<..'l'i\ l' d, apo, c n l tt l'a mUlu 'cola: 

(}"l'~O - disse don Rodi 'l'gO, ,'i:":(lJIdo"i :sle,t{alulI/eI1{e (( :se­
,lel'e: - (Il s(>i S('llljJl'e :s!a/o il lì/W fido. 

'i, sigJloI'I', 

T'ho em jJl'e lalto de! vel/e. 
Peio '/fa vonl(;. 

Di te JJlI posso fillal·e ...... ! 
DI{( /'olv ,' 
S{u 1JI(( le, li ,'iso. 
~ll) 1/ '('l'O ((ccot'lo. 

Se fJlfllJ·i~(,(), /1 (il 'io del veli) (O/{'(I/' IJlI', di (1/(('110 citI! Il' 
Il 'ho lalto pel' il P((~S((to. .. 

* * Uso del punto fermo, - Il punto r l'm s p~ l'a. '011' !ti int l'a-
III nt 'ompilltl: (" '() mdi 'a, un 'l pa.u:a. piÙ lung, (li l}U Ila" guat, 
dal punto (~ \ lI'gola, > tah olt.a, l!lIa.nt!o "O'U ulI'appo IZIOI1 
s \ olta 111 li Il 1)( 1'lOdo, a Ilel] 1I1l • am l)l:llll n Lo d i t Il Il o. 

Li' dO}/I/l' si ,\'(li·t'M'el· //'01'(([,' h('/~ /111 pi(,l'ia/e, 8(' I/()J/ /r)sse 
s/alo (l/I('I !)I(01i 1I((I'()('( 'wjo, ('hl' {(l'l 'l'a OI'dÙII' di .'IlfùlaJ'/t! a/ 
~()J/rci/to di'i {'aj)p/f('( 'ill i, (' (Ii d(l!' 10, '0 ()!Jlli al/l'O ((lO/O ('hl' 

polcss(' lJl's0.'lI/((I'('. " ((rl'ùu'oll d/flu/l/(' ('O/I 1111 (( (1/(1'1 ('OIlI'l'II!O: 
il (i/full', ('OIJ/C 0!JII/II/ Mi. CI'(( j)()('hi I)((S,,/ diii/miti' da .110Jl ::u. 
.L'l'irali a!la j)(}}'!((. ti ('Ollt!/I//()I l' IÙ'lì /1 ('((u/jJ((J/('lIo, /<'('(' ('h/((­
n/ili'C il j}{lc/I'(' f//fll/'duli/(): (Itlt' '/() 1't'11J/{' t'lI/lo. {' l'h'('rette la 
Ielle/a, ~'(fll(1 ·oVlw. 
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on 'l pO' ibile . tahilil' 'n norIll prec)~ quando e dm e 
(l bha collo 'arsi il punto f l'mo e i pel' l'a rioni di varia na-
tura aUin nti alla lin O'ua cl nll\ l'CTom nlo e alla l' ona eh 
, l'l\" , 

.\.nziLutlo, ome ben nota il Forna i l'i, c 110 'ar il punto 
fel'mo \"al <IU uto chiwl l'il P l'iod ' o)'a, come Ilon può det l'­

minar i in ~)' nel'al , quando un pel'iodo debba fini l'e, co'j è 
anche impo"slbile fi "al'e la. calloc zione del punto fel'mo, La. 
magcriol' o mine l' Inno'h 'zza <lei pel'iodi può ùipencl l' dali 
. taLo (l'animo di chi :-; l'j" , . "endo, p r il 'o lito, 1)l' 'Ii i P l'iodi 
qllillido l'animo ' aO'itato, l pll\ lunghi, quando non "i ha moti, () 
( viol n i 'olllmozioni; p W') ùipelld l'e dulIa <Iuali Ut ù Ilo .. til e 

llall" rcrom nt he "i LI". tt-l, f. endo i più hl' '\ i n Il l tL l'e 1'<1-
miO'liari, n i ùialoO'hi 11 Ilo \'01 1 ere al'gompnti (li li, llnJlOl'-
tL nza, più lnnO'hi nell . cri, l'e elabol'ato di 'niLo 'O, io." Il 'Il 

LOl'i , 11 11 Ol'azioni, n i trattati. 
Ton bi.'oo'I,la inoltl' ,dimenticar che a comprelld l' , (lUant!o 

un COIlC tto la dol tuttI compiuto, ci i a ben pUllt gial', 11011 

ua ta ... per U L l'e cl i .' !yni di punteg iatUl'a con ,' I 'UI' zz. : oc-
COI'I~ , più. he ~lt~'o, ap l' l'aO'ional' pel'f tt· III nt 
la llllglla 1Il CUI ' l cri". 

Tutt ria al une nOl'l11e cho hanno 
glit date :~ull'u 'o (leI puntù yil'gola 
di,' ttam nte clip ndono j po' 'ono 
p l'e'> tutto quanto, al ,'jgual'clo, .'ia 
'hiaro ,'ICUI'O, 

tr tb r Iazioll OlI altI' 
cl i du punLi, da (l.'. t' 

, ['( m nt l ,tahilil'p.; Il i' 
llaLo d tel'mi nal' j Il modo 

. t!' ~'o li j ,ca 'i ill 'U\ .. daL li' al' il Plllllo l'nl'lllo: UII 

Ill'IIllO "() lù l'Il) t l' Il ' .', It l' Il ' " '. ' 10 nz ,l l'O, a I 1I(\1l10 gla o.' 'el', aln, 
(III lltlo ' I tl'att' l Il' , . • o ( , ppo '11.1011 ; un S 'coudo l'i "lIal'da !'PIlUlll _ 

1'<lZi.Ù1l ; il l l'ZU cl l'i, a dalla l' gola cl: ta .'lIlla pUllj('g''' ia tUl'a del 
p 1'10110 'ompo ' to, 

Li 'PO)'I' 1110 il più hl' '\' III Il' 'Il "I ' ~ :-ila POS"I )r!p, 

, ,r. - )llando un'ap]>t . iziolle i, 11l1)lT ~ • l'on a dI più )ll\I 'jlldi, 
Yl • IUIlO o non ,i ~i 'lll() l' l ' . l t" . l ' . ~ , II OllOIllI l' a 1\'1, SI (('\ }>OI'I' \ r! pUlito 
f rmo 111 ltl()O"O Ù l lltll ' .' l l' , . I~(), Il'go a. Il ( l dllP pUBI J : 

A/l,'o '1Uil !lll tulll!. l'" '" (' ( ' , 
, . 1/(,. osa (l ('/II 11f)" solo ,'IIIIW)(' ((l-

'lilla "ili It/OII/e,do' In 'e ' Il 
' 1/ <-c. ~ mp,'e pOl ljtle a ,'III/ )},IÙ,'a,l~a llll-
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pOI'i ma gli .fJuasta a la cornpiacen~a del grand'ono/'e 'l'ice uto. 
E qMante volte, tOJ'nandoci sop}'a, e '}'i1rwttendo<.;i col pensie}'o 
in quella i,'costanza, gli veni ano in mente, fJuasi per dispetto, 
pa)'ole che tutte sarebbe state meglio di quell'in ulso i :figu.ri: 

~Ma, come di 'e un antico p,'orel'bio, del senno di poi ne son 
pienc le (o e, 

L'appo izione, come ognuno vede, con ta di tre peri di, e 
perciò si doveva nece ariamente, por darle l'ilieyo e anche per 
raO'ioni di euritmia, taccarla dal termine reggente con un segno 
più forte, uo. to ' l'unico ca~ o in cui il punto fermo indichi 
anche un cambiamento di tono, oltre alla pau a (1), 

IL - {~uanll le parti di cui con tu un'enumel'azion ono 
lunghe, e vi ono in e ~e altl'i punti e yirO'ola, :i meLte il puntò 
f l'mo tant dopo le parole che avv l'tono il lettore /1 Il'enume­
l'alione, come tra le pat'ti ùi e a: 

In JlIe:"zo a questo seri'a e)','a, non possia?J1 lascia '}" di (e)'­
mm'ci II/l JJlOmento a fm' 'Una ì'ijfessione. Ren~o, che trepital'a 
di notie in casa a lt'r It i, che l'i i e)'a int"01ne o di oppiatto, e 
tenel'a il palll'o'lu' a celialo 'in un(( slan:.,a, Il(( tu.tta l'appa}'cn:.a 
d'un OPPI 'es. (I/'C" eppure alla fin de' latti e,'a ['oPfl,'e o. Don 
Aùùondio so,'p,'e o, /Ile so in fuga SpalH!lIlalo, JJ/cnt,· aUen(/eNl 
1"(1}ull l illaJJlente a' flati s1Ioi, jJw'J'clJùe la l'ittilJ1a: cppw'e, in 
,'ealt(l, e,'a liti clte (acel a ~tn SOpi'lISO, 

III. - ( uanùo a un onc 'Uo s n aO' iunge un altro com 
}>,'ova, o com conclu. iOll , o 'ome oppo izi ne, 0(1 entI'ambi, op­
pUl' l'uno l'altro, a. olllpiutam nt ,!ti, l'i hi dono pill 
m mbl'i di p l'lOdo, oppur v Il!rOnO IH' 8 i con più p l'iodi; Ù 

v si u:al' il l unto f 1'1110, sia, i o non ' iavi 1:.1. cOl1 criunzion , 
qu .. La :ia () no s ,tituita ùalla 'opulati, a c, 

h.'empio dì eOll tto a{rgiunt a 'onc Uo 'om '( nclu~ioll : Il 
pl'im è s\'olto p l' l1l zzo <li un p L'iodo s mpli ti s ' ndo Il l' 
m Z7.0 di un p l'iodo ompo Lo di tlu m mIH'i: 

.. ~'a[l9ùU1!Ja a lulto cùj, clte (l/(elli lI'a Im'o che, ll'ol'awlosi 
/a mattina /i,ol' della l'alle, ((l'l'l'un ,'i~((p/llo pe,' i p"lmi /a 
gl'a,l 111 U/)((, 1lI erano i}/.'iemf' l'edulu, e (.(l'etllllO anche "il' l'ilo 

(1) BOR H SI , op , 'il. , pag, 1i , 6 '~ 
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l (J ioùt la baZdan::.a dclla popola : io 11 ,l'amoi'e la cne}'((-
a . . l l lI' . :io;w PC)' fllli1OIIIÙlalo, clt'('I'alw. cI/lI'alz in ,/fogo (e ((ntwo 
d' dell'antico te}'I'o/'c. Di l/lanzc/'a clte, ne!l UOJJ1O ch aL'el'an 

°e]:~PI'e }'igu(lI'dato pel' dlt' co i, di ba . o 'in alto, anclte quando 
lOI' 1Jl de imi erano Ùl gl'un pa,'le la sua fo,'=a, ede 'ano o~'a 
la /llc,'aL'fglia l'idolo d'una nwltit'Udi~~e; .lo ver/cL'uno al dlS­

SOjJ"(( degli alt/'i, ben di 'e)' amcnl eh jJl'lJ7W, m(( non 1fwno; 
emp')"e titO)'i della scltie,'{( com~ne, 'cJJ/pl'e 'apo. . 

e il pI'imo oncetto non L'i hl (le ~ e, .a er me o III '~l'ta, 
un peri do di ceetamente lungo, OppUI' Il econdo' Imeno lo '.' e 

ùl'eve al po ~ to del punto fel'lll Y ùI'emm il punto e \il'gola, 
co ì: 

Elil/'alo Il Ila ll'ada, Re/I:;o alllf'i1yrj il /)a<.:so, ('('l'NO/do di 

/10/1 !/l'al'dal' quegl'imb;'ogli, e non, ~IH{(jllO , el,'(( tl('ce sftl'io p.e/' 
i 'cwlsa,'li: ql'{li1do il /fO sgllw'c!o S lIH'ont,'o Iii /ln ogU Llo :l1Jl­
golal'e di pielà, (rUlla pietà cii inlofjll:a a. l'uniJJla (( 'oiltelH­
plado; di I/wni ,'(( '/te ·i {cì';nù, ((U((Si e,/:'(1 NJI ),'10. 

E ~ mpio di conc tto atfo'iunto a. on L o pm' co~n 'n '1. ~I-
, n ma alla opula.tiya in In g tl lIa c n 'lusn ( jJe,'c;w,' , IO , ' 

ùue periodi campo ti ,'\ 19 no i <Iu con etti ~ . 
Pe/' L (cia ,'a una {ae 'e~lda s('/'ùt. li l'W alle,'(! dlsla('caLa 

dalla gonnella aeUa mwll'e .. ma la SJJUmÙI di srtpe,' (flfalche 
co a, e la iC1fI'e::za '!l t)'OU~L'a il 'lucll'uRilo 'osi fj//a,'c{alo } 
sa ','o, VÙl el'o le sue l'l}wgìlul1:.,e. E fu deciso in( /0/'0 che 
Agnese and,'ebbc il giUl'l1O 'egHeJfle {{cl aspellal' ,'/fila .. t,'rtcJa d. 
pe' iaiol he aorua pa (f,' eli li, 10,'lwnc{o da 11111({J1O " e !/Iz 
chiede,'ebb ù 'ol'le -fa /tll poslo .'ul ba,'o('cio, j)(!I' fltl'si ('O/lcllvl 'e 
a' suoi 1iWllli. 

Ed 01\ e o un ultim . mpio: m. Il 'a Il ngiullziun 'IJI((' 

Il secolldo giol'edi [o,',~o 'f/Iel pe'ìciwolo O/fii all)'o messo, COI 

salilll cfcl fJaà,'e ,'i.'lo/a)'u, e '0/1 lo ('OII/l','UIa ([('/la j'ulJ(( l'e!ire 
di Re,/:"o. Noli~ic pu', pu 'dII' hl/Ol';/{) a' SUOI !luai, l/('SS/l)/{f, 

pe,'cliè, c;ollze abbifll/lo dello al lello,' , il ('((jJjJlfCCÙIO {li ('t(l spe­
,'ato (/'ol:c,'lc dal .'!lO cOII!,'{ltello di JlzlwlO, a ('lfi l'are/'u l'W.:­
c.:ollumùato; e (j11e,10 )'i .. pos(' di IIOIt arei' '('dillo nl~ La pe,'so)w, 
/1è lo IcUe)'a, clte l'ilO di '(w/puglia ('l'{( b nsi I C)/u[o al ('0/1-

renlo li cel'r'a,' l/li, ma clie, 11011 ((L'endolo t/'ocalo, {'l'a andato 
eia, e flan. e/'a pitì COII/pa,'so, 
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oti i pel'b, che anche concetti beevis IlUl, e l'aO'ione ùi tile 

o altro lo domanùano, pos ono esseee eparati col punto; e ciò 
pecialmente e i riferi ce il di corso altrui: 

« Villano rincivilito! :. pJ'oseguì don Rodr'igo: «tu lratti da 
pai' tuo. Ma ')"ing')"a=ia z'l sajo che ti copl'e codeste spalle di 
mascal:one, e ti salva dalle carezze che si fanno a' tuoi pari, 
pel' insegna1' lOl'O a pa')'1Zal'e. -« Perdono?:. di. se z'l gen­
lihtOmo, « Lei non ne ha più bisogno. Ma pure, poichè lo de-
ùlei'a, certo, io le pe,'dono di '/.fOi'e. 

Anch p r il punto a capo non ' po ~ ibile a nare noeme 
precI e: di lito quanùo una el'ie di oncetti, eneralmente 
espre i in pitl p l'iodi, è compiuta, ne incomincia un'altl'a, 
altI' al punto i l'ipiglia a criv l'e da cap ,com nell' empio 

, seguente: 
c pe)' 1'end('I'e fOl'l'ibile se}'vi::io che gli e}'a tato chiesto, 

Egidio are e dondo (al' conlo dei soli suoi me:,::i ordinai'i, 
non lU }'ebb 'e)'lamenle dala così subito 1rna p}'ome , a co i de­
cisa. Ma, in 'fueU'a ilo ste o dOl.:e pa,'eL'a hc lutto dovesse es­
sel'e oslacolo, ['atl'oce gio in avel'a un 1nez :;o noto a lui solo; 
e 'io c/te pel' gli all)'i al'ebbe lala la JJlaggi01' difficoltà, e1'a 
:lLJ'umelllo pel' lui, lYoi abbi((7no l'ifel'ilo come 1(( ciagu,'ala 
ignol'u desse 1tna L'olta l' tla al/e sue pa,'ole: e il letlo,'e può 

we,'e inle o che quella volla ?/on t'u l'ultima, non fu che 'Wl 

primo pa so nella lJ'ada (rubbomina~ione e di 8angue, Hella 
ste sa loce, che aL'el'a fo,'~a c, dù'ei lJua i, aulo)'iiti dal delitto, 
le z,JlpOS o}'a il aCI'lll~io dell'innocente che a l'a in cl.l<.:lodia . 

La pi'oposla riuscì pat' nlo 'a a T >1 lnnl). Pel'deì' Lucia 
pe,' 1m ca o imp"c l'dulo, n:a 'olp((, le 'a,'ebli) pW' (( 'lma 
stentu,'a, 1ma p/(ni::iot1 amm'{(,' e le L'('')'lù'a comandato di p)'i­
l'W' ne con ma celle/'ula p ,'fidia, di cambia)'e in 'lm n tOro 
,''')lOr' o 1fn me:.,:,o d'e''Pia::iune. l,a l'enhtl'ala l »)/lù tutte le 
si,'ade pe,' c'imc)' 'i dall'Q}')'ibil) comando,' tutte filOl'clil; la sola 
clH~ ','a sù'/{}'a, e ch h', lara JJIII' seJllp)'(> apc)'{({ dal'llllti. Il 
delillu i' un palll'OHi' ,'Igùl() e iJljfe ,~ibile, con/l'o Clfl 11011 ditiell 
{ol'ie ,~c IWH 'hi s(' ne }'ibella iII t '1'(lJJlellle, A 'flte'lo Tet'li'wle 
ìl0,l L'ol L'a l'i' h'el"i; e ubbidì, 
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l'ell' mpio l'e ato OpI' due ordini di concetti on eparati 
dal punt a apo: nel primo 'i 'piega OIlle percII', nel romanzo 
del ~lanzoni Egidi i 'ia afrI' ttat a l'i pondere all'Innominat 
di ' r pronto a l'al ire Lu ia; nel ' condo è de critta la ribut­
tanza di T rh'ude a perder Lucia la lotta o tenut , prima tli 
annuir. e il JIanzoni a-r ~ e fatt punt a capo un p riodo pl'ima 
° uno dopo aYl'ebb , per co ì dir , confu. O in ieme concetti che 
volevano er di tinti, d an'ebbe el'l'afo. 

nch n lrn ~o del punto a apo, abbiam ad <. gO"iunO" l'C "e 
non tre almeno una norma iCUl'a che riguarda r numel'azione' 

Il ., la ' egu nt: uando l p' l'ti deli' num razione 'ono lun he 
con ' t; no di pitl periodi, i m tte un punto f l'ma L nt in luo o 

cl i tlu punti, come in luog tI l punto , il'o'ola; ' 1 III 'omin 'ia 
a 'cri, r cla 'apo. 

P(III Ù alla II/allied(, g,'WI pal'le della nolle: e .Ii'al:,ù '0,1 

dJ/C di,'eglli l'uno stabilito, l'all,'o abùo::,:.alo. 
Il p/'ifilO l't'a (li • pcrl" , ) iJJlJJ1antii1f),!I(' il n'iso (( Jloi/ ::'((, pCl' 

arcI' più 'hùu'c Hoti:.ie di LIICÙt, e ·((pe,'e." ti (0 ... ·(' da tr/l­
io/' qualche cosa. Fecr dl l l1ff/u' chùUJ1(u' s/l1n'lo (/"et S1IO !e(/elt', 
!ili mi'c in ,nu"o i fjU((({,'o s '"di lo lod{) di HII{)rU dell'aln'/itft 

CO,1 '/li Oli a(e'u Olffldflf]'Ulli, e !lll dil'd I /'n/'r/ùlc (/1(' ({/"l'CU 

P,'c}llc>d it(tto ....• 
L'alt,'a co. (I che jJ!'CIIIC/'{(' (( d{)11 RO(ll'lf/o e,'11 di I,'nrft/' la 

IIwlliel'a che Ren:,o /I{)JI pole. ~(' pII" tn/'"a,' '()l1 LI/ci((, 1/(' IJlel/(~ /' 

pil'ele in pac, e: e a 'f,u,,·to fim' IIlo('cltiJlOI a d, {a/' sjJ(v'!le/' 1:0('/ 

di mùwu'ie e di ùl:ùlie, che, 1'('11 mlngli agli O/'('C 'hi gli (w·t's-
(','0 jJfl,' '(1/' 1(1 rol()J/tir. di f,h·)l{(J'l'. 

()u to è c!uanlo l può icnram lltl~ : f~ l'mal' 11 Il'u. o tI l 
pUlito l"l'lllO > IId punto, c, po. n l l' 'tI) l'i 'ordia.1Jlo, 'h' il Il -
l'iollo, in g n l' , ti \ ,. l' 'hiu o cluando : Ilo . Gl'i\, 'IlL impOl'Li 
'Il un 'olle Lto . i :ta 'chi da.l pl' c 'tI nt O}l l' }lI'., '0111(\ nota il 

Foma 'im'i, nOIl fa' 'ia \ l'a '()/ltinuaziolle a CJlI Ilo, o P l' Il'' il 
COU' Uo "U nt . hbh uu'impo1'lallza Ilon lIliIlOl' , Il ,l Pl'('(·('tl·Jll('. 
O.uintli \ i po. ()11O l" lanto d i }pl'Ìodi IUllohi ulla III 'zza p:t­
"ma: c!uan~o una. l'irTa: tutto t Il l lIon Il\'OpOl' i di .'( lllillai' 
pUliti f l'mi ad ocrni ti'. to, lIi, (li \ II l' Il) tt 'l' ill.'i llH' cl i P -
l'.i~di il~t l'lllillabili. Il lH'I'io<!o " prima Ili ogni altl'a t'O ' , Ull tutto 
ti IOloglco in quanto \'i Il , P l' 'o ì dii' , abbi'. "iato h un l'e-

• 

spIro; la val'la lunghezza d'un p l'i d ,~ in parte procede 
(laIla p rf zion dai bi sogni t1 Il '0 1' cbio, in pal't an h dipende 
cl 11 forza, dalla dUl'ata e (l , Ila poL nza del polmoll. T Il "io­
l nte 'omm zi ni il l'e. pil'o ·i ~i mozza in bo ca, i p l'iodi n n 
potl'anno ll:cire he monchi c hl' vi' n Ila el' niUl eli una COll-

. ion al'Li 'lica, il re~piro ilwcce ~aril almo, ugnal ,cadenzaLo, 
i p l'iodi .. i . v l reranno gin ·tamente, Ctluilibl'ati n Ile pal'Li , e 

ben tOl'niti, Pl'OP1'io cOI'I'ispontlenti alrin~pil'azioll ecl alla con.' -
gu nte espil'azione dei polmoni. 

11 punto f l'mo di"idel'it 'oncetto cla conc tt , 
un .. o! tntto l al'ie parti di un medc~' imo onc 

e t l'l'à llllit in 
Ho; piil ordini 

di oncetLi formanti un tutto a pal't , :aranno 
dagli altri p r mezzo d l punto a cap. 

stac aLi li uni 

Dopo il punto f l'ma ilI LLnre respil'< e pl'O ' D'lI nella l 
dopo il punto a c( po l'e-;pil'a piil lib l'a m nte, t nendo la 
JUllga a volont~ ,p l' tlw!iere oO"ni monotoni(, "al'iancl 
i l t n o (l Il < \' C • 

» 

* * 

Ltura; 
pau 'a 
anche 

Uso del punto interrogativo ammirativo. ne '10 'gno i col-
a (lopo 1(' pal'ol 'h splIc,\\lo Ulla. domanda.: 
H l'ost,'l( ìll((([)'(' /10'/ i' (1IICO,'(f a"/ 'irota? - r/is e il ('w'(ilo (( 

Lucia. 
T, I oHa il l't'> l'int. l'l'()()· 'lzion 'pul'am nt formai, ' La in 

luogo di ull'arl' l'm, zioll 11 l' dal' ma.g 'iOl' fOl'ut al di:col'so, 
s ma che ~i alt nda alcuna l'i 'po ·La. 

• ,ta zill.a. Co.'a \lIoi ,\el'(' inteso, tu? die, !lei PI'omessi 
• 'posi, il sal'to ad Ulla 'ua bamhina.; :-;i eapis' Il' (In 1l'lIlt 1'-

l'ogaziollc 'Ia ad a(f'I·m:. l' ·h 110n ha illle 'o 111 nl . 
' oti ~' i ·h , .'eco\lclo () 'S l'\'è.l triust.am nt il BOl'gh ' io (l), 

IUllgh iul l'l'ogar.ioni cl 'l'i\ a eia. un 'onc 'Uo uni 'o ,anno pl' -
1'l'I1Iill11 nt <livi ,p l'ch ' in italiano non si hanno cl 'i ~ ni , p -
'ia.li eia. P01'l' in pI'incipio cl'un p l';oclo :1(1 a.\ \' dire 'h s gu 
tlu'int l'I'ogal'1011 , ccI a ciò ·i (l \upplil'o fn lul( i P 'l'iodi ill-
t l'l'og, ti \ i bI' \'i, colI: 'olIo 'a.zi Il d Il pal' l . - \ \\ rla. ·i 
a11 01 a eh i lIol on l tl l'a minu'\col< la p,U'ol, h 

D'll l'int 1'1'ogazio11 : 
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I. - llando un conc ti intelT gatiy uni o è ~ p zza In 

più int norrazioni: 
R>)/:o a,Tivù t/filo t)'iollla/lle, {> l) il IlO )'appoJ'lo, c tc,'­

IIIÙZÒ 011, un ahn? iJìlcl'J'oga-.iol1e che ignlfica: snno o non 80no 
II} '//01110 io? i poteva tl'ONU' di meglio? ti Sal 'ebbe 'er111a ia 
mente? e cento cose simili. 

II. - uando la fl'a e intel'l'ogati a è l'inchiu 'a in una pa-
reo e i: 

Ah.' e pel' tanti ((nni l'ufficio pa lONt/e, ai'ete (e come non 
am'e te?) amato il l'O tl'O gregge, 

III. - uando dopo l'inte1'1'oo-azione ~e nono l paroI che 
aV1"el'tono il lettore che i l'if l'i , ce il di COl' o altrui: 

Come là/'eolO? di se ReJl::;o Wl po' imbr'vgliato. 
n . - uando, finalmente, non i mett l'ebbe il punto fel'mo, 

e i toglie e l'interl'ogazione: 
...l[a Or'a, hi si a,'ebbe tenuto (Z'ù1(0I'mar 'i, ' di J'(lgiona}'e 

d'un l'allo co l t,'epiloso, ia cui, 'c}'a l la la maìlO del C'ielo, 
e dove fa eoano bella figlf)'a due pe,' 'o lwggi tali? IltlO, in ('W 

1'11, alJlQ,'e della g iu sii:. ia la nto animo'o and a Da 1m ilo a tant(( 
aulol'ilà? l'altro con cIIi pare'Cl ch(' l p/'epolen:.a ln PCI' 'Q1W 

si (o se 1ltmiliata, che la bl'a 'ei'Ùt /0 ' renuta pe,' co ' ì di)'e (( 
'rende1' l'w'mi e a hiedel' l'iposo. 

i tolga la forma intelTogatiYa a que to p l'ioclo, : i a\ \'iL 
una enumerazione. L'in errogazione ~ gue I p,l'ole 'h y l'L()nO 
il lett re dell' nume1'azion , e 't, in luogo cl i cIue punti. 

• * * 
Uso del punto esclamativo. - Il punto e 'et m, i\ o od ammil',-

ti 1 ' c le, hl' i yoglia, . i pone ubito dc p un 'interi zioll , OppUl' 
dove fim~ce la fl'a e che e peime un aff tto d ll'unim , 

Ehi, Tonio! - Oh.' mi di piace. 
- 'a,'neade! Chi e/'a costui? - 1'lllIlinav(( ll'a 'c don Ab­

lJolulio ....... - ma chi diai'olo et'(( co~tui? - Ta/1lo ilj)()/'l'/' /tal/Io 

e,'a lonl{(~o d~ p're edere la bll/'/'a ca gli i ariel/sa (' ul capo.' 
Un rido l lOia o di dolol' , un'impl'e 'azion. n c m, ndo, 

~n lam~nto, una parola dl compa ion , di m rasi erli, , di elogio, 
Il, vocat1\'o te o po ono e p1'im l' l'int l'n, commoZIOne cl ll'a-
mmo, e yolel'e, d po, il gno dell'e clamazi n , 

-il-

.\n h re ' 'lamazion i fa. oss 1'\ <.1.1' il BOl'gh : io - come 
l'illt 1'1'( gazione non vuol ssel'O S O'uiLa ùa l Uel', maiu, cola: 

L - Ouanclo la ù'aso e clamativu .. l'otta in di\ l"e parti: 
E intanto mi tOCC{( andare COli lui! in quel c((sldlo! oh ('he 

'/ol'ia.' hi me Z'avess(' dello. lamalliìl{(.' 
E ~i noti che l'ultima e clamazione ha la lott l'a maiuscola, 

p l'ch' non fa pa1'te della fl'a o ammirativa precedente. 
11. - uando la fra e ' lamatiya" inci(lente o LI'a p, l' llLe."i: 

Ho i~to io pih d'/fJ/o che ei'a più impicciatn (l'nll pulcino 
nella stoppa ..... dopo essei' stato 7111 'ol'a a q/fatl,"occhi col dollol' 
. 1;.::;ccca-g(lI'bugli (badate ben' di non chiama'do rosi.') l'lto 
l'i lo, elica, i'idcl' eneo 

III. - Ouando al punto, mmil', tivo ~eguono le pa1'ole con le 
IIlHl.li ' i suo i avvel'ti1'e il lettoro che 'i l'ifel'i ce il di scor, o di 
un altro: 

«Dùu'oln! ì'i'pnse P(')'pelna c s(]c'e . 
IV. - uando, toglienti il punto ammil'aLivo, Il n i met-

i l' hl il punto f~l'l\)O: c Trii a Fel'iol' I l'amic:o della pOl;el'a 
gO)lle .' 

La s cOlula ~clama7.iolle, nel!' : mpio l'('cato, .. in al po izi n 
, Ila prima ,togli ndo il punto ammil';lLivo, O" 1'I'el'ehbe so-
titui l'vi la \ il'gola (1). 

• * * 
Uso dei punti sospensivi. - ( Il \sli indi 'ano ' mpl'e un , lun 'a 

, . 
P' ua, un, o.;osp nslOll \ (' SI nano: 

l. \ 'pg'nlll'e un 'OIH' \tto l'h! ad ad lW!1 si ompl, ma 
ch', dal modo di SPl'l1ll \l'si, 'i 'api:' Il ni'simo: 

1/ l/IOI'(ULl' s'cl'a I(','ìnfr{n sulla catllntwta della pùr:c:,((, l'ic'il/n 
al/a slw)'!,(l cl 'l canale, (' p/'ef/al'(( /)('1' fII/ci Illo/'ti 'COt/OSl'illll'. eH 
a{I'oe(' pri/sù'I'O gli 1mlcllli ÌI/ 1}U'ìI{C: - IO"se hl, lù illslòlle, lfi 
sollo ....... Oli, Slflì/{)I'C.' I(({c cl/(' IlOt/ sia 1'(')'0. 

Ed l pUIlLl sosp Il:-.l\ l/pii stttllJ\O a s >frnttI' il COIlC Iin ... chi 

sa che 1101/ ci 'ùr la mia LI,wia. 
II. ( U~ ndo I pal'ol di un int l'locutOl' Y ilO' no tl'oncat 

òa un ,!tro 11 sOl'ga lmpI'OY\'l!-\am nt a int rloquil' : 

(1\ ,(,di anl'llc 1101\(;111"10 op. l'il. l''''' , o, < l. 
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Jla qll(( J1do re)'d, a apù' ch qu l me'\. agge/'o f)'a un 
asino {em )'al'io 'h} nOJl 'Ot1OSC L'a l) Pl·ime ..... ? » 

c 011 {}/I 01 W li 'CII ~(( di 101' Signol'i, in{cl'1'/(pj) don Ro i)'lgO •. 
III. P l' iuclical'e una 'La. 111 rn nLan a Il l di , corI' l' , l'alta 

~p " p r la commozion t~ h'olta p l' asp HaI' ulla l'i 'po L< : 
url giOI·)IO .... it~ fJueUa ·w·)'o:,:,a .... oh T'el'v in 'anli.\' hl/a! 

li ì L '" l' , ? • _ Ilai dil1wnli 'alo HU ,..... .Jc 1m nz:'lOtll, a'i'un , .... ~O'iIO 

tulii aerer,tili? 
IV. ~ 1Ie it, zi ni, (luando n Il si Lra1' l'i\, p l' intim' un 

p l'iodo, di qu u ci iam ià vaL i in qual he punto 1 lIa 
pl' . ent tl'attazion, ed ' quindi inutil r al' ' 111pl. 

>f 

* * 
Uso della parentesi. - l dev 

concetto che "iene ad e s l' chiu 
porI' qu .. lo !:; no, quando il 

1Il e 'o, n n ha sLt' tt le­
i , tac a n ttam nL dall' 'L game, n l'ammati> 1 

l l di: or o. 
Qucgli all"i all'oppo, lo, 'icu,'i a Wl (hi))'CS,'n del (((Ilo lo}'o 

(giac 11" a e,' due rolle la pe 'lc CI'(( caso piuttosto p)'odzgioso 
d/e l'm'o) gira atW pe,' me:,:,o il contagio li'anela' c }·; ... oluti. 

per \ i Ol'ge un c l·tO l(HT, me tI'a il olle tto 11 l'l' hl (l 

ad e el' chiu 'o tI'a parente ' i, col c ncetto ~pl'e ', o II l P l'iodo 
in cui entra, i deve farne una propo izion ineid nL III luogo 
dalla parente~i pOl're du virgol, 

oslli id), cM non l'a }'eblJe tedi/lo? ('h ['(',,('1'(' il 1)((1/) 

a p;'ez:,o gÌlf'to, " pei' sè una co '{( molto dc. 'idl'ì'abilc .. e prl/ 'ii), 

e qui In lo 1Jaglio. che un suo OJ'dine pole. 'r 7mo'ilal'c a })l'odlfl'la. 
T ella prima dizione l i Pl'om ' i '-po 'i, la. Il'OP .. izion «(' 

chi non l'avi' bbo edllto» l'a tI" PL l' n .. i: flue 'tu 'l mhib 
n He virO' le per'h" tI'a l'in 'i ' l'incid nt ,i pa', a un l g'llme 
rappl'e.;entato dal v l'b edr1', o i ,i poi eh , Il l' quanto' pos-
ibil , ' m gli ,it< l'e le pa!' nt , i lun rh Ll'oppo lllltn l'O~ 

c me C]U Il he genel'ano confu'ione l' mpoll la. spiolial, an­
datUl'a d l P riodo; e Il la pun t rTO'iatura d l'OH Lo 011 t 1111 ta. 
nella par nte ' i ' indipendente affatLo dalla punt (Tiatura del ri­
manent di or o. 

Nl, q/fe,ta IIlesse tanlo desidc,'a.ta l'iu ci unGo/' più mi e,'u 
della p,'ecedcnte, ;,t fJ(tr! pe,' IIwggi01' cont,'a,'i'là c/cll? l((giani 

-73 -

(e queslo non solo nel ,Milanesr, nw in un huon t"flUO di paese 
rh' 'onvi ino) .. in l){(f'le peIo colpa degli 'uomini. 

Jf 

* * 
Uso della virgoletta e della lineetta. - Si u ano l l i nette pe-

cialmeni quando si ripol' a un hl'ano (li un autor . l on occorre 
l' c l'e mpi, pel'ch" ad ogni pi' o pinto se ne incontl'ano negli 
e - mpi. A giung remo in\' ce, che -i aclopel'ano anche per met­
tere in rilievo qualche parola, oppure nel riportare le inte -tazioni 
dell opere: 

E il ole intanto /'l'splcI/dc S/I l'alpi italiane he nOlI ono 
pii" no tl'e, SI'- 'l ?nat'e che non e più il «ma,' fIO tl 'O ~. 
Afa c ('lo la Afadomw Pcl"G)'chesC(l è dil'e,'sa e lontana di 
molto dalla « male)' dolol'o a di Iacopo da Todi, 

Il :Jlan 7.0 n i poi u a le vil'gol tte quando fa. parlare i per ' o­
n, g i del uo romanzo a(l alta y c ; la lin tta quando li fa 
parlar 010 mentalment, o ì: 

Erco ()J/l(' IYtHiZO le c() 'e, clic va. tI'a don ,\hh nelio: 
(l 'luci ~fll({]/asso, - p 11',' a all'Innominato, - ll' b"flC ia al 
colln: e ('()n mc, per Wl{( m ::(( lJ/f!liu, detta a ,o/n fine di s((l­
t a,'c la pelle, i({llto cllia,' 'o, .11f(( ,'WJlO upe"ù)/'i: liai/no semp/'c 
)'agionc. it.' il I)/io pwncia, chr tutti mi abbiano a dm'c acido '\0 .. 

am'hc i sa 11 ti. - E ad alla YOCC, cIi ' e: .. ho manc((to: capi ·co 
clil' ho mmll'alo .. ma ('osa rlol'el'o I(v'c il/ un (ì'aJlgcì/ll' di (luella 
sol'le ì ~ 

I 1ll cl l'ni poi l dop l'allO la lin Ila 11 l' lllCIt l' in mugO'io l' 
lnc un, , nt nza, cl l n'h , ti po un pllnt int lTO rali , o od am­
mil', Ln 0, 0PpUl'( Il i sommal'il, p l' Il Hl I1thu' a 't po: ~ mpi: 

PUI'l" non I//((i ('o))/e oggi li, illljJc)'ioso il di/l'ìJIJlla: - () 

J'i,1)/ ()/'a I ','i i n 11101';' 'c. 
Oi', ('omc' 'l.U/ [liudi:,io ('osi /((1-;0 ha poluto Ilr l ' tal/lfl p)'esa? 

- L{( spù'!I((~iof/e 11011 (', di//ie'ilc, 
, l'a c/('nt)·u un po' di tutto - li / Im'IIl'O iii p,'o/'clI:,a - e 

il ('apim l/lo della l'cgilw del tONICO, (allo da In cm'aliel'(' ila­
!l'alw vit/cllol'e - e una tuga 'oi clialo.fJhi al lume della luna 
l,'a gli abeti - , il !l'alello dclla l C)'gillC IWI' più /' ,,'gù1C, che 
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"aggil'ng ,.a gli amaI/li iii Napol i - c 1fJ/ duel/n - (' hl mo1'le 
del rugo - la JllOllGca~iolle della r((ga - (' 11 li '/lCCCSSÙ'o 
ltnpa :~alIlCII{O - l'atlìlCL' 'a lllOl'll' ......... -

T a i ancol'a. il tt'atto di lin a, n i dialoO'hi, oo'ni volla he 
pr nde a pa.rlar un deali intel'locutol'i, e iò unch III poe 'la 
c me n Ila O'U nt d l Pl'ati: 

- Teco i' i,' o,' l''l( l (j1f({Clt·C 

'on 'lu'amato a milita,'. 
TI(, l, i guardi o dolc" 111(((1,' " 

E non (ai che /(lc1'imw'. 

JJo, li e Dalli c Ilialli apcl'li. 
l1fadl' m.ia, vai' 'aJ' io so: 

(' tu b"allli 'h 'io cliseJ'll', 
J.1[ad,'e mia, discl'l r'ò. 

lze mai dici, o fìylio mio.' 
J.Von mi da)' 'llfC' ·to dolo)'. 

ia di Jì1(> (lUci 'Ize L'lfol DiO, 
J[a non {a!'li dz"'eJ'tn,·. 

Infamato al pal}'lrJ lilo, 
OI'L ,'e a,' l'incauto p/",' 

Fig lin III io, t' ho II/cd l'il o 
Pe,' l'Italia non pCI' Inc, 

• 
"* * 

Ed c oci giunti < l t l'mill) d Ila llCI"tl'( tt'atfa;1,Ìo[). LUll, .,. i 
da noi la pret ~ a di non aV'l' la, iato cl Il la UIH.'. L pllnLe~­

giaLul'a, per un lato :i f lula. n ,li, CTL' mmatica sulla logi ':l, 
po aia p L' l'alti' qual'h volta fin sul! altezz d Ila st.i1i~.;(i a, 

pr fond ono le modificazi ni eh d. qu t< l'ic" l. {Il tl'at-
tato per e et' in oani ua parte compI to, (lOV1'ebh qninlli U--Ul'­

pa.re non di 1'( do il campo cl Ila tili ticn, 11 l' in ' O'[)'H' quall<lo 
e meglio un pen le1'O tenuto indip nd nte o uhol'clin< LO ad un 
altro, quando e meglio per l'aO'ioni attinenti lo til i u si tl'a 

-7 
i p n:iel'i si omettono, ppUl'e i seguono; quano e m glio SI 

raggl'uppano inteticamente in un periodo, i di 'tendono ana­
litticamente in più, diver i ordini di pen ieei; e di que to vario 
foggiar i d l P n, iero doyeebbe regolarne con norme fi e l'in­
terpunzione. 

Il no tro opo pel'ò era puramente quello di offri l'e regole 
'empii i e ii e 'ulla punteggiatura del periodo normale: l'i ponda 
il lettore 'e lo abbiamo l'aggiunto. 

---
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Intlit'hiamo gli errori piil imporlanti srl1~gili nella fretta della compi1azionp, 
(' pr('ghiamo il henÌO-I1 lettor(' a ,01(,1' p('rdonure quell(' altre correzioni chp 
gli U'v \ (,l1i's di in onlrare . 

Pag. Ii no la 2. - I n, ece di : ia necessario l'insegnamento di... 1eo-~asi: . ia 
insegnata ... 

Id. 7 1il1('a 11. - In, ('c(' di : c!te IU' .•. 1eg D. i : che di ('sse .. , 
Id , » G. - In\ N'e di }JlIIlIO e La l'irgola ... l('o-o-a.i: pllnto e l'il'goLa ... 
Id , H Il IO . - InH'ce di : l'ongiullziolle od ... 1 o-o-a i . cOl/giu/lzione ed ... 
hl. 10 » 19 - 111\ P 'l' di · l'hl' addl/ce ... 1e~ga i : che il FO/'l/Clciari adcluce . 
Id, I ~ II 2l:!. - Dopo : al/l'hl' I/egli allri ... i a()"~iuno-a: An::;i. pOlche tutti e 

tl'l' i }Jl'l'iodi si chiudono COli paragoni : se il paragone , 
cOllie gli al/tori eoll'I'SI'lIlpio cella mostrano ('l'edere , {m'ma 
1/1/ l'onc('tto ,(,II ioilmelltc taecato dal pr('c('dellte, questo 
dislacco dm'rebOI' es ('/'e sentito e quil/di allo ste so 1/Iodo 
M'gllalo, tal/to II('U'eselllpio da e .. i riportato Ijuanto IIl'gLi 
flllI'i l'io l'Ile '1011 l' E poiche /ton IatI/IO os en'arl' l'h,' 
tI'//I ' I'/'I/II' l' la }JllIII('ggiatul'a del pal'agoll(, sel'ol/do l'hl' (' 

'\l'olto il/ I/lW o pi/l })/'oposizio/li, 1110/1 ca , 1II1'l'rta e pal'o 
1/lIIII'gglflill dall'esempIO (u/dotto l'imI' III l'l'gola (,III/1IC;ota . 
Il Il'1'0 l' dII' Il }lllllto e dI'gola Sel'l'(' a du'/c1erl' 17/1'/1101'; 
di pl'I'iotlo , q/lal/ll/qlle distacco l'I co l'l'Il , ch,' i pal'agoni 
11/)1/ si ,\/(/('C((I/I) IlS 'aiuta 1111'11 t(, l'iii di ql/al/lllql/i' altl'o 1'01/­

('('/lo d('1 t("'/Ili/l(' pn'cedcllte. 
Id , 1:1 Il ~I, - 111\ ('('P dì /l'a loro .. lCg'Yai' l'in'ndl'I'ole .. , 
Id . 1:1 1/ H- ~ : l. - In\('('(' lit III/(( , iCI/l'a, l'hiara ('ti II/III111tabih' /'('gola chI' 

SCII' ISS(' .. l('gITa i · SII'I/I'(', l'hil/I'(, ('d illl1lwlal"l1 /'('goll' dlt' 

' t'I" ' ISScI'fJ ., 

Id, II> " I :; , - 111\('('( dì . l'lisi .. ('Ii//I('. h''''ga!'1 SIII. .. "il! .. 
Id 2:1 Ilola - Il bruno da CI(' ]l S. II. 1/II1'l'il/o - lino alla filll' \ ti tl'a-

~pol'lnto (\1 pianta alla nola (Il UI'II(\ p<~ . 21i . 
Id .II 111\1'.1 2'1 (11\ t'P dI da /1/1 altl'o II "ga~l: da alll'o ... 
Id . 'li :1 - 11\\ ('1.'\' dI' 1'eslt((/lI'O 1q~ga -i Fhl' ,\(/II/'II 

Id 1;0 II ; ) . - In\ P('(' dì · Sl'gllll 111111 }HJS~lJ ... l('gga s i SI'yliO : 110/1 }W, SO 

fd . :,() Il 2~ - In\ ('t't' d. COlli" prrH'(l II'·Y(Ta~i: CO/l/( ' 111'0rll : 

Id ij~ Il 31 . In\CI' (' dI Ilyl/I/yl/((I/~(/ , h'g",,,,i lIylll/glil/lI:,a : 
Id Il I Il :n , - (nHt' ili sC/l/ldolo le" ai '('wldalll 

Il 6} Il 17, - In ('c(' Ili : COIIl1'l'f/ldcn' legg ~i, COlllplt·/lIlae .. , 
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